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INCONTRO POSITIVO 


De Mita-sindacati 
su tagli e fisco 
l'accordo è vicino 


GENERALI 
Randone con Gardini 


Ingresso nella Ferruzzi Finanziaria 


[2 |C |A9||m 


Enrico Randone 


RAVENNA — Le Assicurazioni Generali (che proprio ie- 
ri hanno avuto dalla Consob il via libera all'atteso au- 
mento di capitale) entreranno nella Ferruzzi Finanziaria 
con una quota ancora da definire, Lo ha dichiarato il 
presidente del colosso ravennate Raul 
mattina ha presieduto la prima assem 
(la società che costituisce il 
lavoro di ristrutturazione del 
Randone è entrato nel consi 
la Ferruzzi Finanziaria, e 
gresso dovesse 


Gardini, che ieri 
blea della Ferfin 
punto d'arrivo di un lungo 


glio di amministrazione del- 
alla domanda se questo In- 
preludere a una partecipazione aziona» 
Pagnia triestina all'interno della Ferfin, jo 
a risposto: «Periso che si possa leggere 
4 Ve». Gardini ha anche aggiunto che non ci 
arà reciprocità, cloè che la Ferruzzi non acquisterà 
azioni delle Generali. 

Con il «sì» della Consob potrà intanto scattare come 
previsto Il 19 settembre l'aumento di capitale delle Ge- 
nerali. L'operazione che dovrebbe partire col nuovo cl- 
clo borsistico si presenta particolarmente sostanziosa 
(da 420.a 1060 miliardi) in ordine a quanto è stato deciso 
nella maxi-assemblea degli azionisti tenutasi a Trieste 
lo scorso 28 giugno, nei giorni che videro l'approccio 
alla «Compagnie du Midi», Continua intanto fortissimo 
in Borsa l'interesse per la public company: fra le varie 
ipotesi in Piazza Affari sì è fatta anche quella dell'inte- 
forsanianio di uno scalatore estero. Servizi a pagina 

mi 


In questa chiave 


altre formazioni/sj 
Salone internazio, 
alle «Red Arr 


Un espresso illycaffè 


“IL PICCOLO 


ROMA — La manovra eco- 
nomica comincerà con la 
partita sul fisco. Questo l'an- 
nuncio dato ieri da De Mita a 
Pizzinato, Marini e Benvenu- 
to nel primo incontro fra go- 
verno e sindacati sul proble- 
ma del rientro dello spaven- 
toso debito pubblico. Imme- 
diatamente dopo i primi 
provvedimenti fiscali, quali il 
nuovo regime per gli autono- 
mi e la riforma dell'ammini- 
strazione tributaria, si pas- 
serà al problema tagli delle 
spese, in particolare sanità, 
previdenza e ‘autonomie lo- 
cali. 


Questo nuovo metodo an- 
nunciato da De Mita ha colpi- 
to favorevolmente i sindaca- 
listi che si apprestano ora a 
discutere col ministro Co- 
lombo i particolari della ma- 
novra fiscale, | sindacati sa- 
ranno poi ascoltati anche 
sulla seconda parte della 
manovra economica soprat. 
tutto sulle modifiche previste 
da Donat Cattin per contene- 
rela spesa sanitaria, 


Pur soddisfatti da questo pri- 
mo incontro, | sindacati non 
hanno ancora ritirato la mì- 
naccia di uno sciopero gene» 
rale ove gli incontri della 
prossima settimana non do- 
vessero avere esito positivo, 
Delle promesse sembrano 
non fidarsi ancora, 


Per quanto riguarda le novità 
fiscali per | lavoratori auto- 
nomi, mentre non c'è ancora 
un accordo su un eventuale 
condono, c'è una buona 
Identità di vedute della mag- 
gioranza sulle proposte del 
ministro delle Finanze, An- 
che sugli Intendimenti di Do» 
nat Cattin (spesa farmaceuti- 
ca; ticket sulle analisi, meno 
letti negli ospedali) non ci 
dovrebbero essere contrasti 
nella maggioranza, ma Il tut- 
to deve venir ancora verifi- 
cato coni sindacati, 


De Mita comunque avrebbe 
deciso di convocare una riu- 
nione ristretta del ministrì 
economici prima di presen- 
tare il piano all'intero Consì- 
glio dei ministri per evitare il 
rinnovarsi di contrasti al mo- 
mento del varo definitivo e 
anche per non favorire il pro- 
sieguo delle numerose pole- 
miche, 

Servizio a pagina 2. 


Le Frecce tricolori andranno in Spagna 


La Pattuglia acrobatica nazionale parteciperà il 19 settembre alla manifestazione che si 

lla base aerea spagnola di Saragozza. Le Frecce tricolori parteciperanno alla sfilata aerea 

0 in voli acrobatici. Le acrobazie le svolgeranno la pattuglia spagnola «Las Aguilas» e 

ili di Francia e Regno Unito. Frattanto le evoluzioni aeree si possono ammirare al 

api di Farnborough in Gran Bretagna. Nella foto vediamo due «Hawk» appartenenti 
lella Raf impegnati in un numero mozzafiato. 


BIENNALE CINEMA 


Giornale di Trieste 


DOPO IL BLITZ A ROMA 


Br, altri covi 


Individuate 11 basi-appoggio 


ROMA — Il «Partito comunista combat- 
tente» è quasi del tutto annientato, re- 
stano pochi latitanti ma senza più alcu- 
na organizzazione alle spalle. L'«Unio- 
ne comunisti combattenti» è in una si- 
tuazione ancora peggiore: anche se gli 
inquirenti non si attendevano una simi- 
le organizzazione. Il blitz che ha portato 
l’altro ieri alla cattura di quasi tutto il 
Pcc continua e, secondo alcune indi- 
screzioni non confermate, la scorsa 
notte | carabinieri hanno individuato al- 
tri 11 appartamenti incittà e in periferia, 
che possono essere considerati «basi 
d'appoggio» per | terroristi, L'operazio- 
ne è quindi ancora in corso. 

leri mattina, il ministro degli Interni Ga- 
va ha presieduto una riunione del Co- 
mitato per l'ordine e la sicurezza nazio- 
nale, incentrata esclusivamente sui 
blitz compiuto leri l'altro dall'arma. «Lo 
Stato democratico — ha commentato || 
ministro degli Interni — ha inflitto un 
duro colpo al terrorismo e ciò dimostra 
che la politica della sicurezza democra- 
tica ha mantenuto in pleno efficienza gli 
apparati preposti alla lotta contro ogni 
tipo di insidia». 

Nel corso della riunione il comandante 
dell'arma dei carabinieri ha spiegato al 
ministro che l'operazione che si è svol- 


ta all'alba di ieri l’altro, non è ancora 
conclusa, Tutta Roma è passata al se- 
taccio e si continua a cercare fiancheg- 
giatori e covi. Gli stessi inquirenti non 
credevano affatto che l’Ucc potesse di- 
sporre di tante basi e di tanti elementi. | 
quattro appartamenti individuati dai ca- 
rabinieri si trovavano sia in città che in 
periferia; un covo era sulla via Ardeati- 
na (ma era disabitato da qualche me- 
se), uno a Passoscuro e uno a Ladispo- 
li, ed infine l'ultimo in via Marranella a 
Tor Pignattara. In quest'ultimo apparta- 
mento sono stati arrestati i due terrori- 
sti più pericolosi, Fabio Ravalli e Maria 
Cappello, considerati i Killer di Ruffilli, 
nello stesso covo sono state sequestra» 
ti mitra Sterling e Kalanshinkov oltre a 
un impressionante mole di documenta 
zione, Degli altri arrestati (in tutto 21) 
qualcuno era già noto come sospetto 
terrorista; è il caso dei gemelli Grilli, 
romani, 36 anni, coinvolti nell'80 in un 
rocesso per banda armata, c'è anche 
Elavio Lori, spezzino in libertà per sca- 
denza del termini di carcerazione pre- 
ventiva, i 
Una decina dei presunti terroristi, inve- 
ce, era del tutto sconosciuta agli archivi 
della Digos. Si tratta di studenti, operai, 
disoccupati. Ora sono | loro possibili 


fiancheggiatori a essere mirino dei ca- 
rabinieri. La scorsa notte gli inquirenti 
hanno compiuto 12 perquisizioni in al- 
trettanti appartamenti. A volte si è trat- 
tato di abitazioni ufficiali di alcuni degli 
arrestati, ma in alcuni casi gli inquirenti 
sì sono imbattuti in vere e proprie «basi 
d'appoggio», appartamenti cioè usati 
saltuariamente come dormitorio, 
L'inchiesta, quindi, marcia a pieno rit- 
mo e potrebbe debellare l’intera orga- 
nizzazione delle Ucc. leri mattina con 
una teleforiata anonima, sono state for- 
mulate minacce contro gli inquirenti. 
Una voce d'uomo dalla pronuncia in- 
certa, ha preannunciato un «duro attac- 
co alle forze di polizia e allo Stato italia- 
no». Lo sconosciuto ha detto di parlare 
a nome della colonna Ligure Piemonte- 
se del Pcc, 
Prima, nessuno aveva mai sentito par- 
lare della colonna Ligure Piemontese, 
Potrebbe trattarsi, quindi, della telefo- 
nata di uno del tanti simpatizzanti che 
voleva far credere che l’organizzazione 
è tuttora in piedi, ma non aveva né l'abi- 
tudine né le informazioni per rendere 
attendibile lasua comunicazione, 
[Serena Bruno,] 


Servizio a pag. 2. 


IL CASO CALABRIA SOLLEVATO DA COSSIGA 


Come a Palermo? 


di 
._Il provvedimento, 
| di uno studio condotto dal coi 


i 
‘esecutivo-——è detto nel comunicato : 
‘appena saranno state realizzate 
strutture addestrative e logistiche 


Il Tredicesimo battaglione, ordinato 
quattro compagnie (due meccanizzate 
Una carri e una mortai) ha una forza effetti 


‘engto» di 


LIMITI / CONTESTAZIONI 


Velocità, una valanga di critiche 


Provvedimento contraddittorio: sulle superstrade a 90-110 (anche se a sei corsie) 


L Triosta e la 
radiLivorno). //D 


Dal Csmi giudici che accusano il procuratore capo 


ROMA— In Calabria come a 
Palermo? Anche*in questo 
caso un dissidio tra magi- 
strati ha fatto emergere una 
situazione di disagio. La de- 
nuncia dei giudici Macrì e 
Arcadi, che accusano || pro- 
curatore Rotco Lombardo di 
voler smantellare ji «poo! 
anti-cosche», sarà esamina- 
ta lunedì dal Consiglio supe- 
riore della magistratura. 
Sempre in questi giorni Il mi- 
nistro della Giustizia Giulia- 
no Vassalli sta preparandosi 
a riferire al Quirinale sulla 
complessa situazione della 
giustizia in quella regione; 
relazione che darà una rl- 
sposta al quesiti posti da 
Cossiga con tre lettere (in- 
viate al Csm e ai ministri del- 
la Giustizia e dell'Interno) un 
mese fa. 

Servizio a pagina 2. 


ROMA—Una valanga di cri- 
tiche si è riversata sul capo 
dei ministri (Ferri in testa) 
che hanno approvato merco- 
ledì il provvedimento che li- 
mita «a singhiozzo» la velo- 
cità delle auto sulle strade 
italiane. Incongruenze, ina- 
dempienze, incompetenza 
tecnica sono state le accuse 
più «gentili» che si è attirato 
il governo. 

Il presidente dell’Aci, Rosa- 
rio Alessi, è stato lapidario 
nella sua Opposizione e ha 
fatto notare Che in base alle 
nuove regole «una Panda 
potrà correre alla stessa ve- 
locità di una Ferrari», mentre 
non è stato preso alcun prov- 
vedimento per i mezzi pe- 
santi. Un po' tutti, a comin- 
ciare dal presidente della 
commissione trasporti, il so- 
cialista Antonio Testa, hanno 
criticato il silenzio sulle cin- 
ture di sicurezza e i controlli 
sul tasso alcolemico. Lo 
stesso Testa, inoltre, ha defi- 
nito la soluzione del doppio 


limite con un occhio al calen- 
dario «un po' pasticciata, 
che non esiste in alcun pae- 
se europeo», 

Gianni Agnelli, forse, è stato 
il più reciso: «E' un provvedi- 
mento antistorico. e antitec- 
nico». Il decreto Ferri, secon- 
do lui, andava semplicemen- 
te abrogato, e basta. Comun- 
que, non si prevedono danni 
per l'industria, 

Una vera rivoluzione, poi, 
hanno suscitato i limiti alla 
circolazione sulle superstra- 
de, dove anche nei giorni fe- 
riali non si possono supera- 
re i 110 all’ora (addirittura 90 
in quelli festivi), con evidenti 
conseguenze assurde sui 
rettilinei e sulle-arterie a tre 
corsie. In Sardegna, per 
esempio, non esistono altro 
che superstrade. Tutti i sardi 
costretti a marciare al rallen- 
tatore. E L'economia? Met- 
tiamo al rallentatore anche 
quella? 

Servizio a pagina 3. 


DI BENEDETTO SCRIVE A SANTUZ 


merita sempre 
quattro passi in 


Piretta GOMTSCHE LOWE 


Vincerà un italiano? 
Tra i favoriti anche il film di Olmi . 


VENEZIA — Questa mattina la giuria della XLV Mostra 
del cinema di Venezia, presieduta da Sergio Leone, si 
riunirà per decidere l'assegnazione del Leone d'oro e 
degli altri premi. | pronostici della vigilia danno per fa- 
vorito il film italiano «La leggenda del santo bevitore» di 
Ermanno Olmi che l'anno scorso sfiorò il successo con 


«Lunga vita alla signora». Per la cronaca, l'Italia nonÈ 


conquista un Leone d'oro dal '66. Il film di Olmi è insidia- 
to da «Un affare di donne» di Chabrol, «Paesaggio nella 
Nebbia» di Anghelopoulos, «Madame Sousatzka» di 
Schlesinger, «Campo di Thiaroye» dell'atrivano Sembè- 
ne e «Fiamma proibita» di Andrew Birkin, prolettato ieri 
sera. Come ogni anno, non si escludono sorprése e 
Una... salomonica distribuzione del. premi minori. La ce- 
rimonia delle premiazioni sarà trasmessa In diretta da 
Raluno alle 20.30, Madrina sarà l'attrice Gina Lollobrigi- 
da. Servizi nelle pagine 667, 


medaglia d'oro, Segi 
| cerimonia: i giovani” 


é aseguirà un car 

| piazza. Non saranno Invece presenti le 

ri», Sono state costrette a declinare l'invi 

«vano già preso un Impegno precedentement 
‘Incronacadi Trieste. 00) i. 


Venerdì 9 settembre 198 


Applausi (e fischi) 


TORINO —- Oltre sessantamila giovani di tuîta 
Italia hanno assistito a Torino almegaconcerto 
rock voluto da Amnesty International, La 
manifestazione è durata ben sette ore e sul 
palcoscenico sono saliti Sting (nella fotografia), 


Springsteen, Gabriel, Chapman, N'Dour e 


Baglioni. Proprio l'italiano ha innescato una 
violenta contestazione, E’ stata Infatti criticata 
la scelta di un cantautore melodico a 
rappresentare l'Italia. | fischi ad un certo punto 


hanno coperto la sua voce, ma Baglioni con una 


battuta è riuscito a sdrammatizzare la 
situazione e a concludere fra gli applausi 


l'esibizione. Servizio a pagina 7. 


«Troppo pochi i treni in regione» 
Proposti servizi navetta con Mestre e viaggi più rapidi 


L'assessore DI 
Benedetto, 


TRIESTE — La Regione 
chiede più treni (e più velo- 
ci), L'assessore alla viabi- 
lità e ai trasporti Di Bene- 
detto ha inviato un mes- 
saggio al ministro dei tra- 
sporti, Santuz, e al presi- 
dente delle Ferrovie, Liga- 
to, al fine di evitare che il 
prossimo varo dell'orario 
ferroviario 1989-90 porti «a 
ulteriori negative ripercus- 
sloni sui collegamenti del- 
la nostra regione con il re- 
sto d'Italia», 

«Il problema riguarda in 
particolare la tratta Vene- 
zia-Trieste. Il  comparti- 
mento di Trieste, inoltre, è 


carente di un'adeguata do- 
tazione di materiale rotabi- 
le moderno, più conforte- 
vole per i passeggeri». Di 
Benedetto ricorda che è 
anche indispensabile far 
aumentare la velocità com- 
merciale media dei treni 
passeggeri e che occorre 
attivare il «servizio caden- 
zato» (in pratica, un treno 
ogni ora sul RERAE ver- 
so Trieste) a Est di Mestre, 
Una razionale circolazione 
di treni-navetta dovrebbe 
poi garantire collegamenti 
rapidi con | maggiori centri 
della regione. Servizio nel- 
la pagina regionale. 


E 


Politica 


Venerdì 9 settembre 1988, ‘y, 


LIBERALI 


La rissa sulle giunte 
rischia di ritardare 
la marcia in Europa 


Articolo di 


Renato Altissimo 


Leggere le pagine dei giornali di questi giorni e rileggere quelle 
‘del periodo preelettorale dell'87 può essere un esercizio, forse 
dispendioso in termini di tempo, ma interessante. Dimostra che 
il bipolarismo interno alla coalizione, che si è sovrapposto a 
quello tradizionale tra democristiani e comunisti, si manifesta 
come allora, intutta la sua intensità. Forse nei duellanti è ancora 
fresco il ricordo della soddisfazione elettorale ottenuta nell'87 
dopo la «forza» della staffetta, e questo stimola una ripresa dei 
dissidi. O forse ciclicamente, tra due partiti condannati a gover- 
nare insieme, pur se potenzialmente alternativi, si riaccende la 
polemica su questioni che non sembrano fondamentali e che 
coprono ben più sostanziali dispute sugli assetti di potere e sulle 
aree di influenza. La Dc cerca di sfuggire all'elevata utilità mar- 
ginale del Psi chiudendo accordi dove possibile con i comunisti, 
contro i quali si ripropone come argine insormontabile da 40 
anni in periodo elettorale. Il Psi risponde flirtando con i ciellini, 
figli di un integralismo cattolico che ha trovato la capacità di 
sposarsì con ambienti politici ed imprenditoriali democristiani, 
che del misticismo e della costruzione dell'infinito non sembrano 
certo fare la prima preoccupazione della loro esistenza. Quello 
che ci preoccupa non étanto lo stato dei rapporti tra Craxi e De 
Mita (anche in considerazione del fatto che prima o poi il gioco 
sarà chiaro a tutti), quanto piuttosto le conseguenze che questo 
può avere sulla capacità di realizzare il programma concordato 
tra i partiti che formano il governo. 

Per quel che ci riguarda, abbiamo dato la nostra adesione alla 
maggioranza a cinque sulla base di alcuni impegni programma- 
tici che hanno per noi liberali in valore strategico e non possia- 
mo non far dipendere il giudizio sul governo dall’effettiva tradu- 
zione di questi in precise azioni politiche. E per far questo la 
coesione della maggioranza, e la riaffermazione della validità di 
certi impegni, liberamente stipulati, è pressuposto fondamenta- 
le. In particolare in vista della scadenza del 1992, di cui ormai 
tutti parlano (anche se pochi agiscono di conseguenza), fin dalla 
‘fase di formazione del governo insistemmo perché venissero 
create le condizioni istituzionali, finanziarie e legislative per non 
correre il rischio di presentare l’Italia all'appuntamento europeo 
come un gigante dai piedi di argilla. 

In primo luogo va affrontata e rimossa la condizione di minorità 
in cui si trova il nostro Paese, per il fatto di essere gravato di un 
deficit pubblico che ha ormai raggiunto il prodotto interno lordo e 
che pesa di un onere di 18 milioni di debiti ogni cittadino. 

Ma soprattutto c'è bisogno di una drastica inversione di tenden- 
ze, le cui linee essenziali sono state enunciate da Amato; nella 
sua annunciata (quante saranno le resistenze!) rivoluzione co- 
pernicana il Ministro del Tesoro fa propria un'impostazione poli- 
tica moderna ed evolutiva che i liberali sostengono da anni. In 
sostanza, valorizzazione del mercato e riqualificazione dell’in- 
tervento dello Stato che deve ritirarsi da settori non strategici, 
concentrare le risorse nei settori essenziali, in cui il suo ruolo 


èstato carente e poco incisivo. 


Agli interventi in materia economica, che non saranno né indolo- 
ri né facili da realizzare, va accompagnato un ampio ventaglio di 
riforme istituzionali (a cominciare dall'abolizione del voto segre- 
to sulle leggi di spesa) che affrontino il problema del funziona- 
mento del Parlamento e mettano in condizioni il governo di far 
passare l'attuazione del suo programma senza essere costretto 
a patteggiamenti di sapore consociativo con le opposizioni. 

Non sarà facile far digerire tutto questo alle vestali di uno statali- 
smo che per anni ha permesso a lobbies economiche e politiche 
di crearsi un vasto sistema di controllo sociale e politico. Proprio 
per questo, l'abolizione del voto segreto è un anello indispensa- 
bile del progetto di risanamento della finanza pubblica e he co- 
stituisce sostanzialmente la premessa. 

Buttare alle ortiche un «welfare state» sprecone e clientelare, 
‘restituire ai cittadini servizi efficienti e istituzioni moderne, la- 
sciare il passo al privato e risanare i conti pubblici possono non 
essere le pagine di un «libro dei sogni». 

Si tratta di esigenze liberali fortemente avvertite dalla società 
civile alle quali il potere politico deve dare finalmente una rispo- 


sta positiva. 


Non vi è chi non veda come le polemiche sulle giunte e le bufere 
di agosto servano solo a ritardare la realizzazione di un progetto 
che cerca di fare del nostro Paese un partner con pieni diritti 


nella futura Europea federale. 


E di fronte a questo grande obiettivo non è certo nostra intenzio- 
ne quella di svolgere, per usare un termine calcistico, il ruolo di 
chi sta in panchina né tantomeno quello dell'arbitro. 


(Renato Altissimo, 
segretario del Pli) 


CONFRONTO GOVERNO - SINDACATI 


Prima viene Il fisco 


Varata questa riforma si passerà ai tagli sulle spese 
Cgil, Cisl e Uil sorpresi dalla novità di De Mita 


che annuncia per la prossima settimana i primi due 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Finalmente il go- 
verno è pronto ad affrontare 
la partita sul fisco: venerdì 
prossimo il Consiglio dei,mi- 
nistri varerà la prima parte 
della manovra economica. 
Lo hanno riferito Pizzinato, 
Marini e Benvenuto convo- 
cati ieri mattina a rapporto 
dal presidente del Consiglio 
De Mita. | sindacalisti sono 
saliti a palazzo Chigi convin- 
ti di dovere litigare di fronte 
alla probabile elencazione di 
tagli da operare per ridurre 
la spesa. Invece, con piace- 
re, hanno. riscontrato un 
cambiamento di metodo. 
Adesso il governo è intenzio- 
nato a stringere i tempi per 
la manovra fiscale. 

Colombo ha predisposto al- 
cune ipotesi e ne ha parlato 
ieri mattina con De Mita e De 
Michelis. Venerdì 16, dun- 
que, il Consiglio dei ministri 
approverà i provvedimenti 
sul fisco, compresi i due pro- 
getti tanto discussi nei giorni 
scorsi, come la riforma del 
l’amministrazione tributaria 
e il nuovo regime fiscale per 
gli autonomi. Da definire an- 
cora, invece, l'eventuale 
condono. Su questo punto in- 
fatti nella maggioranza non 
c'è intesa. Il resto della ma- 


provvedimenti su regime per gli autonomi e nuova 


amministrazione tributaria. Trattativa con Colombo 


novra sarà approvato la set- 
timana successiva. Merca- 
ledì 21 saranno discussi 1 
provvedimenti che accompa- 
gneranno la finanziaria con 
gli interventi ‘sulla sanità, 
sulla previdenza, sulle auto- 
nomie locali. Giovedì 22 sarà 
invece approvata la legge fi- 
nanziaria. 


Dunque tempi strettissimi e 
ancora molti problemi da ri- 
solvere. | rappresentanti di 
Cgil, Cisl, Uil hanno lasciato 
però. palazzo Chigi soddi- 
sfatti non solo per il cambia- 
mento di metodo da loro ri- 
scontrato e da sempre solle- 
citato (si discute prima delle 
entrate e poi delle uscite) ma 
anche perché De Mita ha 
promesso loro che non sa- 
ranno messi davanti al fatto 
compiuto. A. partire da lu- 
nedì, infatti, Colombo discu- 
terà coni sindacati la mano- 


vra fiscale. Il presidente del 
Consiglio ha anche lasciato 
capire che c'è qualche mar- 
gine per rivedere la manovra 
Irpef, con ulteriori benefici 
che potrebbero essere con- 
cessi alle famiglie monored- 
dito. E' stata inoltre confer- 
mata l'intenzione di proce- 
dere a un ulteriore interven- 
to sull’Iva, evitando che gli 
aumenti possano ‘avere ri- 
percussioni nel calcolo sulla 
scala mobile. 


Le confederazioni non han- 
no detto no, ma chiedono 
qualche contropartita. Una di 
queste potrebbe essere la 
diminuzione di alcuni oneri 
contributivi. |. sindacati do- 
vrebbero essere . inoltre 
ascoltati anche quando sarà 
definita la seconda parte del- 
la manovra economica e do- 
vranno dire la loro sulle mo- 
difiche che Donat Cattin in- 


tende adottare per contene- 
rela spesa sanitaria. 

Ottenute delle assicurazioni 
generali, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto vogliono vedere i 
risultati di queste promesse. 
Per questo hanno chiarito 
che la minaccia dello sciope- 
ro generale resta in piedi e 
potrebbe essere. attuata se 
gli incontri in programma la 
prossima settimana doves- 
sero dare esito negativo. 
«Non siamo in grado di dare 
un giudizio definitivo che ci 
riserviamo dopo aver affron- 
tato le questioni di merito» 
ha detto il segretario della 


. Gisl Marini. «Dobbiamo veri- 


ficare i contenuti» ha aggiun- 
to il segretario della Uil Ben- 
venuto. 

Nei primi giorni della prossi- 
ma settimana si parlerà dun- 
que di fisco. Sembra certo il 
varo del provvedimento con 


il nuovo regime peri lavora- 
tori autonomi dopoiil via libe- 
ra dei repubblicani. Visenti- 
ni, nell'incontro che ha avuto 
con Colombo, ha posto le 
condizioni dei repubblicani 
per accettare il provvedi- 
mento. ll ministro del Lavoro 
Formica ha invece scritto a 
Colombo una lettera per ma- 
nifestargli il suo consenso 
all'introduzione dei coeffi- 
cienti presuntivi come stru- 
mento per accertare il reddi- 
to dei lavoratori autonomi, 
chiedendo però un maggiore 
approfondimento sui para- 
metri che dovranno essere 
adottati come coefficienti 
presuntivi del reddito da la- 
voro autonomo. Sembrano 
escluse addizionali sulla ca- 
sa, mentre è in programma 


un riordino della tassazione . 


degli immobili, il cui introito 
in parte dovrebbe servire ai 
Comuni per recuperare i sol- 
di che lo Stato non è più in- 
tenzionato a concedere. 


Sulla Sanità, De Mita non ha 
detto molto, e l’argomento 
sarà oggetto di un nuovo in- 
contro. | risparmi di Donat 
Cattin dovrebbero toccare la 
spesa farmaceutica,  rive- 
dendo il prontuario. Resta 
sempre valida l'ipotesi di ri- 
durre il numero dei posti let- 
to negli ospedali, 


CASO CALABRIA 


Plauso all’iniziativa di Cossiga 


Nei prossimi giorni il ministro Vassalli farà un’ampia relazione al Quirinale 


ROMA — Il ministro della 
Giustizia Vassalli porterà nei 
prossimi giorni al presidente 
della Repubblica la lunga re- 
lazione che l'ispettore Nardi 
ha preparato sul «caso Cala- 
bria». leri intanto si è appre- 
so che il sostituto procurato- 
re di Locri, Carlo Macrì, ha 
inviato al Consiglio superio- 
re della magistratura ‘un 
esposto contro il suo supe- 
riore, ‘il procuratore capo 
Rocco Lombardo. E' possibi 
le che già lunedì prossimo il 
Csm decida di. convocare 
Macrì per approfondire così 
le accuse (fatte. anche, in 
un'intervista, dall'altro sosti- 
tuto di Locri, Goncezio Arca- 
di) a Lombardo di voler 
smantellare. il «pool anti-co- 
sche» e di abbassare di fatto 
la guardia nella lotta contro 
la ndrangheta. 

Qualche giornale aveva af- 
fermato che il guardasigilli 
sarebbe andato al Quirinale 
già ieri, ma il calendario del- 


le udienze presidenziali non 
prevedeva un incontro. del 
genere. E' poi probabile che 
Vassalli preferisca affronta- 
re il complesso dossier.solo 
in base a dati concreti: il rap- 
porto Nardi, innanzitutto; e 
poi ‘anche gli elementi che 
emergeranno dall'indagine 
che il Csm svolgerà in base 
all'esposto di Macrì. 


L'ispettore Nardi, si fa notare 
al ministero della Giustizia, 
si occupa da qualche anno 
della situazione calabrese, 
una delle più delicate e com- 
plesse nel campo della gran- 
de criminalità organizzata; si 
è recato in quella regione 
anche recentemente: dun- 
que la sua relazione è consi- 
derata molto importante. Si 
ricordi poi che giovedì pros- 
simo l'alto commissario Do- 
menico Sica sarà a Catanza- 
ro per un primo contatto con 
l'amministrazione regionale 
calabrese; ed anche gli ele- 
menti che Sica potrà racco- 


gliere hanno un'evidente ri- 
levanza. 


A quasi un mese dalle tre let- 
tere che Francesco Cossiga 
aveva inviato al vicepresi- 
dente del. Csm e ai ministri 
della Giustizia e dell'Interno, 
il «caso Calabria», uno dei 
più allarmanti del. nostro 
paese, sta per essere affron- 
tato in tutta la .isua gravità e 
complessità. lerì a Catanza- 
ro il vicepresidente dell’am- 
ministrazione provinciale, il 
dc Salvatore Vecchio, ha sot- 
tolineato che non si tratta so- 
lo di analizzare i problemi 
della giustizia, ma anche di 
affrontare alle radici le ra- 
gioni del «diffuso degrado 
che ormai sta seppellendo la 
Calabria». L'esponente de- 
mocristiano invita poi le for- 
ze politiche locali a non ad- 
durre «pretestuosi motivi di 
divisione», ma a fare buon 
uso della ragione percorren- 
do le vie di «proficue conver- 
genze». E il presidente della 


Giunta regionale calabrese, 
Rosario Olivo, dopo aver 
espresso apprezzamento 
per l’iniziativa del presiden- 
te della Repubblica, deplora 
che vi siano «zone franche» 
come quella dell’Aspromon- 
To, 


Il «caso Calabria» non è cer- 
to di ieri. Ma ad indurre Cos- 
siga a scrivere le tre lettere 
datate 13 agosto è stata so- 
prattutto una frase detta da 
Concezio Arcadi al giornali- 
sta dell'«Espresso» che lo in- 
tervistava: «C'è un'equazio- 
ne per cui a mano a mano 
che i mafiosi accrescono a 
tutti i livelli la loro iniziativa 
decrescono verticalmente 
l'impegno e la capacità dello 
Stato». Un concetto analogo 
è contenuto nell’esposto che 
Garlo Macrì ha inviato al 
Csm. 

Della rinuncia a combattere 
con decisione la n'’drangheta 
è accusato il procuratore ca- 
po Lombardo, il quale tutta- 


via respinge ogni addebito. Il 
«pool. anti-cosche», dice 
Lombardo, l’ho creato io e 
dunque non posso avere l’in- 
tenzione di smantellarlo. Il 
procuratore capo afferma 
poi che l'esodo di alcuni uffi- 
ciali specialisti della lotta al- 
la criminalità calabrese e di 
alcuni magistrati che voglio- 
no avvicinarsi a casa è nor- 
male, 


Ancor meno del contrasto 
Falcone-Meli in Sicilia, que- 
sto dissidio tra magistrati ca- 
labresi può essere conside- 
rato un fatto personale. La 
verità è che in Calabria la 
malavita organizzata costi- 
tuisce una pesantissima pal- 
_la al piede per lo sviluppo'so- 
ciale ed economico della re- 
gione. L'iniziativa di Cossiga 
non può certo sanare d'in- 
canto una situazione grave- 
mente degradata, ma costi- 
tuirà di certo un punto di par- 
tenza per fare luce su una 
realtà inquietante, 


KARIN B. DOVE? 


Senza soste. 


il toto-porto 


La nave dei veleni ora si trova a sei giorni ; 
di navigazione dalle coste italiane. $ 


Intanto, mentre si scatena la ridda di voci 


sulle possibili destinazioni del mercantile, | 
assieme ai porti nominati (La Spezia, ca 
Livorno, Gioia Tauro, Ancona) c’è chi ventila 


anche l’ipotesi di un attracco a Monfalcone. i 


ti 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — La Karin B si avvi- 
cina all'Italia. Oggi è a sei 
giorni di navigazione dalle 
nostre coste. Le è stato ordi- 
nato di ridurre la velocità. 
Nessuno sembra avere fretta 
che la prima delle cinque na- 
vi dei veleni si presenti da- 
vanti a un porto italiano. So- 
prattutto perché gli esperti 
ministeriali non hanno certo 
finito le loro riunioni. Anzi, 
proprio ieri è iniziato un nuo- 
vo ciclo di consultazioni di 
questi tecnici che avranno la 
responsabilità di individuare 
i porti dove destinare le navi 
dei veleni. 

In sostanza questa commis- 
sione di tecnici dovrà tenere 
in caldo una minestra già 
pronta. Il porto deve far at- 
traccare la Karin B, e quelli 
verso cui indirizzare le altre 
navi, sono già stati indivi 
duati dai responsabili politici 
dei ministeri interessati, in 
particolare Ambiente, Mari- 
na mercantile e Protezione 
civile. Non vengono resi noti 
per evitare quelle proteste 
— legittime o meno — che 
all’inizio di agosto hanno fat- 
to mandare in tilt i politici, 
Oobbligandoli a dirottare la 
Karin B verso il Nord Euro: 
pa. 

La mancanza di potere deci- 
sionale, oltre a una serie di 
aspetti decisamente negativi 
(per i politici), ha però un ri- 
svolto «positivo». Infatti, il fil- 
traggio di indiscrezioni sulle 
possibilità di destinazione 
delle navi, è servito se non 
altro a saggiare il terreno. 
Chi avrebbe dovuto decidere 
quaranta giorni fa, ora alme- 
no:sa in quali località saréb- 
bero più forti le resistenze e 
in quali più morbide. Una 
sorta di test che renderà for- 
se più tranquilli i politici, ma 
sempre più inquieti gli italia- 
ni, anche quelli non diretta- 
mente interessati. 

leri comunque ci sono stati 
contatti tra i membri della 
commissione: in prevalenza 
capi di gabinetto, ma anche 
un tecnico puro, come Carlo 
Merli docente di chimica ap- 
plicata all’Università di Ro- 
ma, che rappresenterà il mi- 
nistro Lattanzio. Nei prossi- 
mi due giorni ci saranno un 
paio di incontri fino ad arri- 
vare ai primi della prossima 


settimana quando Ruffolo 
dovrebbe comunicare alme? 
no il porto di destinazione 
della Karin B. Anche solo um 
giorno prima dell’arrivo del? 
la nave. Per gli altri, un paio, 
si attenderà più avanti. Ad 
acque più tranquille. x 
La decisione sui porti di at 
tracco è importante, non solo; 
per la contingenza, ma ami 
che per i prossimi anni. Lì in: 
fatti, come prevede la norma 
transitoria approvata merco= 
ledì col decreto Ruffolo, ver: 
ranno indirizzati tutti i rifiuti 
tossici italiani che qualcuno 
ci rispedirà. E dalla Turchia 
arrivano altre avvisaglie di 
tempesta. Bidoni zeppi di ri? 
fiuti tossici trovati nel Mal 
Nero sarebbero di prove: 
nienza italiana. Ce li rispediî. 
ranno. "Ù 
Il toto-porto comunque non sh 
ferma. Queste le indiscrezio= 
ni che «filtrano» dai ministe? 
ri..La Spezia è data come si 
cura destinazione della Ka: 
rin B dalla Marina mercanti? 
le, insieme all’inutilizzato; 
porto calabrese di Gioia Tai 
ro (contatti con le autorità lo: 
cali avrebbero già dato buo? 
ni risultati); Ravenna, Livot? 
no e Monfalcone sono le in 
dicazioni dell'Ambiente; 
mentre la Protezione civile 
indica Brindisi, Ancona è@ 
Monfalcone. j 
Industria chimica. e. privata, 
forse anche perché preoccu” 
pate dai possibili risvolti p 

nali della vicenda (per leg 
sono le aziende produttrigi 
che devono smaltire le sco‘ 
rie), ieri si sono fatte avantii 
Separatamente, ma nello 
stesso giorno. La Federchi*. 
mica ha offerto al governo l@ 

sua disponibilità a risolver@,, 
iutte le. fasi+di*trattamento € | 
smaltimento del carico dell 

Karin B. Altrettanto ha fatto 
l'Enichem. Questa disponibil 
lità sarà valutata dai ministe? 
ri e dalla commissione tecni? 
ca coordinata dal ministero 
dell’Ambiente. g 


Un'altra indicazione tecni 
è venuta dalla Lega Ambient. 
te che suggerisce di,far ai 

traccare le navi in ur0 o dul 

porti, dai quali spedire — su? 
bito — i rifiuti verso uno del. 
centri già. autorizzati dov@ 
classificarli, stoccarli e pol 
smaltirli. S&Mbra una propo: 
sta sensata che eviterebbe il 

blocco delle scorie tossich® 
in un POrto per mesi. f 


TERRORISMO /BRIGATE ROSSE 


Grigi impiegati del delitto 


Dentro il covo scoperto a Roma: «Ma chi l’avrebbe mai detto!» 


Servizio di 

Lorenzo Bianchi 

ROMA — LA facciata è ripu- 
lita e linda. Sul frontone spic- 
ca la scritta in lettere nere 
«Anno domini 1931». Via del- 
la Marranella, numero 48, 
popolarissima e squallida 
periferia Sud-Est della capi- 
tale, fra la via Casilina e Pre- 
nestina. 

Una strada anonima, il sim- 
bolo del Fuan neil’atrio, una 
svastica nell'ascensore, pa- 
reti delle scale scrostate, co- 
perte a tratti da una carta 
verde con molti brandelli a 
penzoloni. Sul campanello 
dell’interno 21, al quarto pia- 
no, il cognome Lisci è scritto 
su una striscetta autoadesi- 
Va rossa. 

Dentro l'appartamento mo- 
desto, ma ristrutturato di re- 
cente, facevano vita ritirata 
Alberto Lisci, 27 anni, «un ra- 
gazzo ammodo» passato per 
mille lavori precari - l'ultimo 
conosciuto è stato al Festival 
dell'Unità — e i suoi due 
ospiti di riguardo Fabio Ra- 
valli e Maria Cappello. Mari- 
to e moglie ricercati da poli- 
zia e carabinieri in tutta Italia 
per l'assassinio di Roberto 
Ruffilli, Ia mente della Dc per 
le riforme istituzionali. 
Nell'appartamento regna so- 
vrano un ordine puntiglioso. 
| due mitra, un kalashnikov 
che non perdona e uno Ster- 
ling vecchiotto, giacciono al- 
lineati vicino a una custodia 
di chitarra nera e rigida. Ci 
sono pistole e tracce di-un 
trasloco recente: macchine 
per falsificare targhe.e docu- 
menti, molte carte ancora 
chiuse in pacchi sigillati con 
lo scotch, una fotocopiatrice, 
scatoloni, valigie, su un tavo- 
lo agende zeppe di numeri 
telefonici, appunti di econo- 
mia vergati da Ravalli e trat* 
tati di scienze economiche, 
piantine fatte a mano di stra- 


de e di piazze sulle quali i ca- 
rabinieri si stanno scervel- 
lando da ore. 

Lisci e i suoi due ospiti dor- 
mivano profondamente. Alle 
3.e 40 i carabinieri hanno cir- 
condato il palazzo. Uomini in 
giubbotto antiproiettile. in 
strada, militari con lunghe 
pistole sotto la giacca che 
correvano su per le scale. 
«Abbiamo sentito una gran 
botta e qualcuno che urlava 
come di paura», raccontano i 
vicini di casa De Dominicis, 
marito e moglie e due figli. 


moria». 


Italia». 


TERRORISMO /ALTO ADIGE 


Sudtirolo polveriera 
Ausserer annuncia nuovi attentati 


ROMA— «Ora o mai più. Solo se gli attentati continueranno 
i sudtirolesi potranno avere qualche speranza». E' quanto 
ha dichiarato Karl Ausserer, uno dei cervelli del nuovo ter- 
rorismo sudtirolese, intervistato da «Epoca» nella sua casa 
di Innsbruck, a pochi giorni dal viaggio in Alto Adige del 
Presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 

Karl Ausserer, condannato dal tribunale di Milano a 24 anni 
di carcere per attentati compiuti negli anni Sessanta a fian- 
co di Georg Klotz, rivendica la necessità del terrorismo e 
polemizza con i leader del Sudtiroler Volkspartei Silvius 
Magnago («E' un dittatore, figlio di un magistrato italiano 
che nel periodo fascista colpiva itedeschi») e Alfons Bene- 
dikter («Vuole solo il posto di Magnago»). 

Dice Ausserer: «Oggi più che mai si deve fare qualcosa. E’ 
l'ultima occasione che abbiamo per far capire al mondo 
che non tutti i sudtirolesi accettano l'annessione all'Italia». 
Sul fatto che in Alto Adige cittadini di lingua tedesca stiano 
raccogliendo fondi per una taglia contro i terroristi, Ausse- 
rer è caustico: «Quelli sono dei veri delinquenti, dei tradito- 
ri. Bisognerebbe colpire anche loro». 

Interrogato su chi, a suo parere, avesse compiuto l'attenta- 
to contro l'acquedotto di Lana, risponde: «L'attentato, , fatto 
durante i funerali di Pircher, esattamente vent'anni dopo 
quello che aveva fatto lui, è da considerarsi come la realiz- 
zazione del suo ultimo desiderio. Un omaggio alla sua me- 


Come vedrebbe un Tirolo annesso all'Austria? «Sono tiro- 
lese, non austriaco. Non mi faccio illusioni. In Austria, con i 
governi socialisti non ci sono mai stati problemi, siamo sta- 
ti protetti. Invece, quando sono andati al governo i democri- 
stiani ifuorusciti tirolesi hanno dovuto nascondersi come in 


L'uscio ha ceduto. A _guar- 
darlo ora non ha l’aria di es- 
sere stato particolarmente 
maltrattato. Anche Bruno De 
Maggi e la moglie hanno av- 
vertito un gran tramestio. La 
donna era sveglia; «C'è stato 
un rumore secco. Ho pensa- 
to addirittura che fosse un vi- 
cino di casa, uno che ha il vi- 
zietto di bere e che quando 
rientra un po' brillo litiga con 
la moglie. Ma poi qualcuno 
ha urlato «basta, basta!». 

«Secondo me — interloqui- 
sce l'uomo — è volata qual- 


che sberla. Dopo un po’ ho 
sentito un. investigatore 
scendere in'strada e dire alla 
radio: li abbiamo presi nel 
sonno. Alle sette e trenta ne 
hanno beccato ancora uno, 
proprio sul portone. Hanno 
chiesto i documenti a tutti 
quelli che uscivano». 
«Erano arrivati — ricorda la 
signora De Moggi — all’ini- 
zio di agosto. Hanno scarica. 
to da un'auto un sacco di va- 
ligie. e. di pacchi. Abbiamo 
pensato che fossero parenti 
di Alberto Lisci. lo non li ho 
mai visti in giro di giorno. Di 
sera sì. Più di una volta ave- 
vano in mano una custodia 
nera per chitarra. In que- 
st'ultimo mese qui si sono vi- 
ste molte facce nuove, ra- 
gazzi per bene, studenti. Ma 
li abbiamo incontrati sempre 
sul portone, e quindi non 
sappiamo dire se andassero 
atrovarli». 

E. Alberto Lisci? Riservato, 
apparentemente. timido, vi- 
sto spesso con'un casco da 
moto. infilato ‘nel braccio. 
Uno che stava pochissimo in 
casa. Nessun vicino sa dire 
che cosa facesse in realtà. 
Chi ‘dice l'infermiere, chi il 
commesso in una. galleria 
d’arte moderna. Per i.carabi- 
nieri era «operaio. avventizio 
addetto all'allestimento di 
uno stand per le feste dell'U- 
nità». 

«Un tipo così a posto — tra- 
secola Giuseppina Palombi, 
vedova dell'amministratore 
del condominio — che però 
si vedeva poco. A me ha det- 
to che faceva il turnista. An- 
zi, due mesi fa mi ha lasciato. 
i soldi perché pagassi una 
bolletta dell'acqua e la rata 
del condominio. Era venuto a 


stare qui da un.anno. La zia, 


Rina, che fa la portiera, cre- 
do all'Eur, aveva acquistato 


e ristrutturato un apparta-' 


mento e glielo aveva ceduto 
in affitto». 


VERONA /GUERRA FREDDA FRA DC EPSI 


Eppur si predica conciliazione 


Il più duro con Craxi è Andreotti che considera del tutto naturali le giunte col Pci 


VERONA /L'’ANDREOTTI DAY 


No al doppio incarico 
E? il prezzo da pagare per l’unità 


Dall’inviato 


Beppe Errani 


VERONA — Due poltrone per due. Non più quella a due 
piazze sulla quale adesso siede De Mita. Questo sem- 
bra il prezzo da pagare in cambio di una tregua interna. 
E si aspetta una dichiarazione di intenti di.De Mita che, 
in questo modo, potrebbe ottenere una convinta unità 
del partita di fronte alla campagna d'autunno socialista. 
Lo lascia capire anche Giulio Andreotti che ieri è appro- 
dato alla Festa dell'Amicizia dove ha dispensato battute 
— Una pesantissima, sui socialisti — a piene mani, ve- 
nendone ricambiato con scroscianti battimani comun- 
que previsti dalla premurosa regia di Franco Evangeli- 


sti. 


Andreotti, a sostegno della tesi sullo sdoppiamento del- 
l’incarico tra palazzo Chigi e piazza del Gesù, cita pro- 
prio De Mita ricordando le parole del presidente del 
consiglio al primo ministro giapponese sull’inopportuni- 
tà di cumulare le due cariche. «Non mi risulta — com- 
menta il ministro degli Esteri — nessuna dichiarazione 
diversa di De Mita, e io non ha nessuna intenzione di 
contraddirlo». Poi, continuando a lanciare messaggi, ri- 
sponde a chi lo interroga sui tempi del congresso: «Non 
bisogna essere né troppo frettolosi, né troppo timidi. Mi 
sembra che i tempi tecnici del congresso non siano an: 
cora cominciati». Affiora anche la disponibilità a lasciar 
slittare l'appuntamento di gennaio? E’ un'ipotesi che ap- 
pare praticabile,:se il consiglio nazionale di metà set- 
tembre è già destinato a saltare a dopo i viaggi di De 
: Mita in Giappone e in Unione Sovietica. 3 
A gennaio — lo ricorda lui stesso — Andreotti compirà 
settant'anni. A chi gli chiede se si candiderà alla segre- 
teria risponde che sta pensando a un compleanno «In 
pace». «Per ora», sussurra poi sorridendo alla sUa.ma- 
| Niera. E per complicare il lavoro agli esegeti aggiunge 
che, secondo lui, «la regola vuole che un segretario po- 
litico e il presidente del'consiglio, soprattutto se si parla 
di due democristiani, non tirino la corda in direzione 
opposta». Poi condisce il tutto con i suoi ricordi persona- 
li. «lo — dice — sono sempre stato fortunato perché 
quando ho presieduto i governi ho avuto due segretari, 
Forlani e Zaccagnini, con i quali sono sempre andato 
molto d'accordo. E! evidente che una differenziazione è 
necessaria: i compiti sono infatti molto diversi. Il presi- 
dente del consiglio ha anche funzioni di mediazione con 
le altre forze politiche e deve risolvere i problemi del- 
l'immediato, mentre i partiti possono guardare anche a 
quelli con scadenze più lontane». 


Dall’inviato 
Alessandro Caprettini 


VERONA — Le assicurazioni 
fornitegli in questi giorni, 
evidentemente, non gli sono 
affatto parse sufficienti. E 
Bettino Craxi fa rimbalzare a 
Verona — quasi alla vigilia 
del discorso di chiusura di 
De Mita — l'eco dura dellà 
sua perdurante. irritazion® 
per il formarsi delle «male 
giunte» sorte un po’ dapPer- 
tutto sul territorio nazionale. 
«I dati di cui già dispON!amo 
— dice al termine di una 
nuova riunione trà il gruppo 
di vertice del Ps! 0 | Segre- 
tari regionali de! Partito — 
denunciano UN fenomeno di 
vaste proporzioni: una ten- 
denza diffusa © tutt'altro che 
episodica © Casuale. La Dc 
minimizza e il Pci fa la stessa 
cosa. UN vasto e un po' peno- 
so discONoscimento di pater- 
nità, MENtre meglio sarebbe 
affrontare la situazione con il 
linguaggio della chiarezza e 
della lealtà verso gli elettori 
e Verso le forze politiche. 
Una situazione, chiude sec- 
camente, che per oggi e per 
domani profila problemi poli- 
tici di prima grandezza». 


Tra Psi e Dc in sostanza è 
sempre guerra fredda. Ne è 
testimonianza il mancato ar- 
rivo a Verona, ieri, di Formi- 
ca e di Giugni che hanno al- 
lungato l’elenco delle diser- 
zioni socialiste a questa 12.a 
Festa dell'Amicizia. Ma le 
parole di incoraggiamento di 
Martelli al governo? Il disco 
Verde che Craxi stesso 
avrebbe concesso a De Mita 
con la sua telefonata? «Io 
non ho fatto nessuna telefo- 
nata, la notizia è inesatta — 
manda a dire Craxi — per- 
ché se non sono autorizzato 
non dico con chi ho parla- 
to...» Come a dire che telefo- 
nata c'è stata, ma che chi ha 


parlato non è Stato lui. E che 
la notizia de! SUO pieno ap- 
poggio a! presidente del con- 
siglio è 8'ata fornita da altri. 

In pri99 Piano comunque — 
angora Una volta — sono le 
giunte a due Dc-Pci. | sociali- 
sti Non le digeriscono pro- 
prio. Solo un atteggiamento 
«Strumentale» (come fin qui 
Molti democristiani hanno 
Sostenuto) e che «non tocca 
Il governo», come aveva 
chiarito sabato scorso De 
Mita? O, sotto sotto, il segre- 
tario del Psi annusa davvero 
l'aria di «laboratori politici» 
in piena sperimentazione? 
La. parola d'ordine che si 
adotta a Verona è «concilia- 
zione». La fornisce Clemente 
Mastella, portavoce del se- 
gretario (che arriverà questa 
sera), negando «slealtà» e ri- 
cordando che se «esistono 
giunte d'estate, ci sono an- 
che giunte d’inverno in cui il 
Psi ha sbarcato i democri- 
stiani per allearsi coi comu- 
nisti». Ma ora che il penta- 
partito strategico è morto e 
che ci si avvia al congresso 
per scegliere una linea — gli 


«chiedono — non sarà che 


pur tenendo fermo l’anco- 
raggio a cinque sul piano na- 
‘zionale, vi preparate magari 
a rivendicare «mani libere» 
anche voi nelle autonomie 
locali? 


«Non credo» risponde Ma- 
stella. Però qualcuno pare 
non pensarla come lui. E° 
«Giulio Andreotti — gran pro- 
tagonista della giornata — 
che dopo aver lanciato qual- 
che frecciatina ai socialisti e 
rivolto non pochi ammicca- 
menti al Pci nel corso di una 
tavola rotonda sull’Europa 
comunitaria - fa sapere, can- 
dido, che non gli sembra op- 
portuno, nel nostro paese 


\ «predicare l'autonomia delle 


autonomie e poi razzolare 
male». 


COMUNE 
Crisi 
a Gorizia? 


GORIZIA — Momenti diff. 
ficili al Comune di Gori: 
zia, dove questa sera Sl 
riunisce il Consiglio. Da, 
una parte il Psi, in una'@l 
nota diffusa dal direttivo 
della sezione «Centro», 
ha sparato a zero sulla, 
Giunta, dall'altra la Dc, 
con. il proprio gruppo. 
consiliare, ha chiesto un 
confronto sui program- 
mi. Malumore,. quindi, 
all’interno del pentapar- 
tito (Dc, Psi, Psdi, Pri e 
Us) che guida il capoluo- 
go isontino. Non si può 
certo parlare di crisì, ma 
è comunque chiaro che il’ 
momento è delicato so: 
prattutto se si considera: 
che in questi giorni si sta, 
delineando il nuovo ver? 
tice alla Provincia, dopo 
le elezioni della prima-; 
Vera scorsa. v 
Ma veniamo al dettaglio.‘ 
Il Psi accusa la Giunta di, 
essere in grave ritardo, 
in merito a quelli che si 
no i problemi più sco 
tanti oggi sul tappeto: 
dall’autoporto — all’Uni-| 
versità, dalla viabilità al-. 
la variante al Piano r 
golatore. i va 
La Dc invece ha sottoli. 
neato come sia necessa- 
rio «un rafforzamento 
del quadro politico che 
sorregge la Giunta co- 
munale, che può avveni 
re solo su rinnovate @. 
solide basi programma: 
tiche, non senza un chia: 
rimento sui ruoli politico! 
ricoperti dalle. divers@ 
forze politiche». 
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LIMITI /VALANGA DI CRITICHE SUI 110-130 


| ll caos ora è davvero completo 


Servizio di 
CTER Na Cinema: 
Barbara Consarino 


MILANO — «Il provvedi- 
mento sulla limitazione 
della velocita del ministro 
Ferri è antistorico e anti- 
tecnico». Il giudizio secco 
e sintetico è di Ganni 
Agnelli, anche se.il presi 
dente del gruppo Fiat ritie- 
ne che non vi saranno 
contraccolpi sull'industria 
automobilistica. Tanto più 
che l'Avvocato non pensa 
che la normativa appena 
approvata sarà definitiva. 
«Andava annullato e ba- 
sta, questo è un compro- 


o, veri. SEO ; 

‘rifiuti ‘sso insoddisfacanete», 
alcuno. è stato il commento del 
urchia. presidente della Confin- 
jlie di dustria Sergio Pininfarina, 
i di ri che ieri ha criticato forte- 
) Mal mente il provvedimento, a 


suo avviso grave perché 
riduce la Mobilità del pae= 
se che è Una ricchezza di 
tutti: «La velocità è solo 
Una componente degli in- 
cidenti stradali — ha detto 
Pininfarina — come dimo- 
stra l'esperienza di altri 
Paesi. Altri sono i provve- 
dimenti da prendere per 
aumentare la. sicurezza 
Sulle strade, a cominciare 
dall'obbligo delle cintu- 
re». 

Il presidente della Confin- 
dustria teme le ripercus- 
sioni sul mercato naziona- 
le poiché l’Italia rischia di 
rimanere indietro dal pun- 
to di vista tecnologico ri- 
spetto a paesi come la 
Germania dove non ci so- 
no limiti, ma velocità con- 
sigliate. 

Sul fronte della critica non 


| PI c'è ovviamente solo l’au- 
oIvere, torevole parere.dì Agnelli, 
nie il ma ‘tutta. l'industria’ del 
dé 


l'automobile, dai produt- 


quelli di utilitarie. Ecco 
Una veloce, panoramica 
SUI giudizi'a caldo sul nuo- 
vo decreto ida parte delle 
maggiori case automobili 
stiche presenti inItalia. 

Dalla Volvo: «Due limiti 
creano confusione. Non si 
capisce perché un giorno 
sia lecito e sicuro andare 
a.180, mentre nel fine set- 
timana non bisogna uscire 
dai 110. Per quello che ri- 
guarda le vendite, il seg- 


«Dobb 


ROMA — Il ministero del 
turismo è Pronto a portare 
avanti un intervento pro- 
mozionale per rilanciare 
l'offerta turistica. dell’A- 
driatico, che rischia di ve- 
hire compromessa dall’eu- 
trofizzazione, ma per que- 

agende muoversi sulla 
VIE di un indagine che do- 
RA accertare fra l'altro le 

Use del fenomeno e che 


Verrà conci 
us: issi 
mo termine. a a brevissi- 


Lo ha detto il mi 


siva r 


PRECI 


i nistro GI 
raro al termine di ùn E 
consultazioni avviato ieri 


con gli assessori regi Ì 
al iurismo delle Ciani 
gioni interessate (Friuli. 
Venezia Giulia, Veneto, 
Emilia Romagna, Marche e 
Abruzzo) che ha avuto lo 
scopo di preparare una 
Strategia complessiva di 
intervento che coinvolga, 
oltre allo stesso ministero 
Gul regioni, anche l'En- 
it. 


«Si tratta. di predisporre 
Una campagna straordina- 
ria per il 1988-'89 e, al tem- 
PO stesso, di. favorire UN 
Piano di investimenti per 
potenziare le infrastrutture 
turistiche», ha: precisato 
yarraro a conclusione del- 
l'incontro. 


Ministro ha aggiunto che 


RZ 


SETE 


ssa- | Per ora non si può quantifi- 
onto! | care l'impegno finanziario, 
che || Perché «prima dovrà esse- 
costi re. completata. l'indagine, 

ni Da Poi si vedrà». Da parte lo- 
en A 


ro, le regioni adriatiche nei 
giorni scorsi hanno creato 
Un coordinamento fra di lo- 
ro per affrontare l'emer- 
genza alghe, stanziando 
un miliardo di lire per gli 
interventi di promozione. 


Ta 
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LIMITI/ AGNELLI à 
«Decreto antistorico» 


Le case automobilistiche sorridono 


tori di vetture di lusso a i 


mento delle auto di presti- 
gio noh verrà danneggia- 
to». 

Dalla Jaguar: «Era meglio 
introdurre subito l'obbligo 
delle cinture di sicurezza 
— dicono alla Bepi Koelik- 
ker che importa le auto 
della casa britannica — 
ma il mercato delle auto di 
lusso non dovrebbe avere 
problemi». E \ 
Dalla Citréen: «Ci sembra 
una misura insufficiente 
che non risolve certamen- 
te i problemi del traffico 
che nascono da molto lon- 
tano: Occorre rinnovare il 
codice della strada, occu- 
parsi del piano di ristruttu- 
razioni di ‘strade e vauto- 
strade. Le conseguenze 
negative verranno sconta- 
te dalle auto di grossa ci- 
lindrata». | 
Dall’Alia: l'Associazione 
dei liberi. importatori di 
automobili è soddisfatta 
del provvedimento che 
terrorizza gli automobili- 
stij ma. tranquillizza. Je 
mamme. Conclusione: oc- 
corre una maggiore infor- 
mazione e non il terrori- 
smo sulle maxi multe. 
Dalla Bmw: «E' un com- 
promesso . all'italiana! | 
180 sono penalizzanti, ma 
i 110 erano peggio. Biso- 
gnava forse fare distinzio- 
ni tra strade e strade». 
Dalla Mercedes: «Per for- 
tuna la gente non ci com- 
pra per la velocità, ma per 
altri motivi. E non vedia- 
mo certo l'utente Merce- 
des passare all'utilitaria 
perché ci sono'j limiti di 
velocità». 

Dalla Renault: «L'opinione 
sul.decreto è negativa, ari- 
che se i:limiti:sono neces- 
sari in un paese civile. Ma 
non è giusto mettere sullo 
Stesso piano auto di picco; 
la e una grossa cilindra- 
ta». 

Dalla Maserati: «Due limiti 
sono troppi. Tutta la politi- 
ca dei trasporti è atipica e 
aumenta la differenza tra 
noi e i paesi esteri. Sareb- 
be come se, visto che c'è 
una connessione tra l'uso 
dei grassi e la trombosi, si 
proibisse a tutti l'uso del 
burro, dando multe sala- 


te». 


ALGHE /IL MINISTRO CARRARO 


iamo rilanciare il turismo» 
Una campagna straordinaria e servizi alternativi al mare 


Franco Carraro 


A conclusione della verifi- 
ca l'assessore dell'Emilia 
Romagna al turismo, Chic- 
chi, ha riferito che il mini- 
stro Carraro ha deciso di 
affidare a una società (di 
cui non è stato reso noto il 
nome) il compito di svilup- 
pare l'indagine prelimina- 
re sullo stato del mare 
Adriatico, ai fini di realiz- 
zare i conseguenti inter- 
Venti di recupero dell'im- 
magine turistica e di diffu- 
sione di informazioni at- 
tendibili sul fenomeno del- 
l'eutrofizzazione. 


E 


Il famoso «autovelox», la macchinetta che 
indisciplinate registrando il giorno e l’ora dell’infrazione. 


ROMA — Il caos ora è davvero completo: 
questa mattina fonti vicine al ministero dei 
Trasporti hanno reso noto che per le super- 
strade (arterie più larghe delle semplici stra- 
de extraurbane ma non'equiparate alle auto- 
strade) i limiti di velocità saranno questi: 110 
durante i giorni feriali e 90 nei periodi festivi. 
Per compiere un qualsiasi viaggio di trasferi- 
mento, quindi, un automobilista dovrà viag- 
giare non solo con un occhio al contachilo- 
metri, ma anche con Uno al calendario e, al- 
ternativamente, anche alla carta stradale. ‘ 

Si potrà viaggiare a 130 in autostrada, 110 in 
superstrada, e 90 nelle strade extraurbane 
nei giorni feriali, a 110.in autostrada e 90 in 
superstrada e strada extraurbana durante i 
fine settimana, nelle festività e nei periodi 
caldi delle ferie. Quello varato ieri dal consi- 
glio dei ministri è un provvedimento vera- 
mente complicato. E soprattutto di dubbia uti- 


lità. 


Oggi una vera e propria valanga‘di critiche e 
di.contestazionisi è abbattuta sulla testa del 
ministro Ferri che si.è battuto strenuamente 
perché non fosse stravolto il suo decreto del 
luglio scorso. Pino Lucchesi, capogruppo de- 
mocristiano alla commissione Trasporti del- 
la Camera, solleva eccezioni di forma e di 
sostanza. Innanzitutto, si chiede l'esponente 
democristiano, il provvedimento non ha af- 
fatto un «respiro europeo», ma rappresenta il 
solito pasticcio all'italiana. «In realtà si potrà 
andare più veloci sulle strade, proprio quan- 
do queste sono aperte ai Tir e al camion — 
sostiene Lucchesi — mentre nei giorni in cui 
è proibita la circolazione dei mezzi pesanti, e 
quindi è assente dalle strade il più grande 
motivo di pericolo, dovremo andar più lenta- 


mente», 


L'avvocato Alessi, presidente dell’Automobil 


Chicchi ha aggiunto che i 
risultati dell'indagine do- 
vranno essere. disponibili 
entro un mese, dopo di che 
verranno ‘ sottoposti alle 
Regioni e all’Enit, per con- 
sentire di avviare gli inter- 
venti a partire da dicem- 
bre. L'assessore ha insisti- 
to sulla necessità di realiz- 
zare un'operazione che 
per alcuni aspetti modifichi 
il panorama attuale dell’of- 
ferta turistica, soprattutto 
in Emilia Romagna, tenen- 
do conto dell'offerta di ser- 
vizi alternativi al mare e 
comunque del potenzia- 
mento delle infrastrutture. 
Per quanto riguarda Rimini 
in particolare, Chicchi ha 
ricordato che le piccole im- 
prese turistiche sono in 
netta maggioranza (esiste 
solo un albergo a cinque 
stelle, contro i 960 ad una 
stella), per questo i piccoli 
operatori sono più esposti 
ai pericoli di un eventuale 
riflusso turistico e meno in 
grado. di. portare avanti 
Un'azione di rilancio. 

Nel frattempo un'inchiesta 
parlamentare che individui 
responsabilità politiche ed 
economiche. dell'«emer- 
genza Adriatico» è stata 
Proposta dal segretario na- 
zionale del Msi-Dn, Gian- 
franco Fini, a un convegno 
promosso su questo tema 
dai missini e svolto oggi 
pomeriggio a Rimini. Finî 
ha affermato tra l'altro che 
i «provvedimenti tampo- 
ne», come quello della ri- 
duzione del fosforo nei de- 
tersivi all'1 per cento, sono 
«necessari ma insufficien- 
ti». 


.. 


insomma. 


permette di fotografare le auto 


Club, sostiene inVece che il decreto partorito 
ieri dalla lunga riunione del governo è con- 
tradditorio. «Ora si consente a tutti anche al- 
le auto di piccola cilindrata di andare a 130 
all'ora — spiega Alessi — mentre prima, per 
loro, era previsto un limite più basso». Consi- 
derando poi che un'auto su quattro, in Italia, 
è di appena 900 cc. questo significa non aver 
affatto introdotto un limite di velocità, ma di 
aver consentito al 25 per cento del parco 
macchine circolanti di spingersi fin quasi al 
proprio limite; obbligando la contempo gli al- 
tri a viaggiare sotto regime. Un'incogruenza, 


Per il presidente della commissione trasporti 
della Camera, Antonio Testa, socialista; «an- 
cora una volta abbiamo scelto una soluzione 
tutta particolare, un po’ pasticciata. In nes- 
sun paese europeo esiste una divisione di 
velocità tra i giorni feriali e quelli festivi, che 


poi spesso non si sa bene quali siano». Se- 


condo l'on. Testa sarebbe preferibile «una 
media, diciamo 120 0'130 all'ora, che resti 
tutti i giorni dell’anno, dopo di che facciamo- 
la rispettare e dividiamola semmai per cilin-. 
drate. Perché ci sono macchine che hanno 
maggiore capacità di arresto». 

Di lati oscuri in quel decreto infine, ce ne so- 
no molti, ma il più evidente salta all'occhio in 
Sardegna, dove non esistono che superstra- 
de. Nell'isola è quasi una rivolta. Il ministro 
Ferri sarebbe intenzionato ad applicare an- 
che in Sardegna le norme generali, quindi al 
massimo 110 all'ora. Questo vuol dire che l'i- 
sola, frequentata soprattutto in quei periodi 
che Ferri considera «caldi» (durante l'estate 
e nel fine settimana) dovrà vivere quasi al 


rallentatore e così, si pensa, anche la sua 


economia. 


BOLOGNA — Il fenomeno di 
eutrofizzazione che. ha. inte- 
ressato nel mese di agosto le 
acque dell'Adriatico, centro- 
settentrionale è da attribuire 
principalmente alle condizioni 
meteo-climatiche (inverno 


. particolarmente mite ed estate 


calda), oltre a questo, anche 
se non è direttamente collega- 
bile. alle. proliferazioni algali 
che di norma ‘avvengono nelle 
acque della Romagna, il feno- 
meno è stato favorito dagli ap- 
porti di fosforo e azoto. Lo ha 
detto il prof. Richard Vollen- 
Weider, presidente della com- 
missione scientifica per lo stu- 
dio dell’eutrofizzazione dell’A- 
driatico insediata dalla regio: 
ne Emilia-Romagna e conside- 
rato uno dei massimi esperti 
mondiali del problema, in un 
incontro stampa tenuto al ter- 
mine della riunione della com- 
missione stessa. 

Sul modo con cui sarà possibi- 
le contenere il fenomeno il 
prof. Vollenweider ha detto 
che è giusto ridurre l'apporto 
dei polifosfati (soprattutto il fo- 
sforo contenuto nei detersivi), 
ma che ora sarà importante in- 
tervenire anche sulle altre 
cause, partendo  dall’azoto. 
«Se si rivolge troppa attenzio- 
ne unicamente ai polifosfati — 
ha ribadito — illudiamo l'opi- 
nione pubblica, perché la ridu- 
zione dell'apporto di fosforo 
da sola non risolve il proble- 
‘ma». Vollenweider,ricordan- 
do che l'eutrofizzazione inte- 
ressa altre regioni del mondo 
(dal Mare del Nord, alle coste 
degli Usa, all'Asia), ha propo- 
sto che nel 1989 si tenga a Bo- 
logna una conferenza interna- 
zionale sul fenomeno. 
Vollenweider, che lavora e ha 
lavorato come coordinatore a 
ricerche scientifiche interna- 
zionali sul controllo delle ac- 
que, tra cui quella del lago On- 
tario, ha sottolineato che nei 
grandi laghi del Nord America 
gli interventi programmati 
hanno portato a un ritorno del- 
l'eutrofizzazione a livelli «na- 
turali». L'Ontario, di dimensio- 


ALGHE / RICHARD VOLLENWEIDER, ESPERTO A LIVELLO MONDIALE 


E° stata colpa del caldo più che degli scarichi 


i «Per combattere il fenomeno, comunque, è importante ridurre l'inquinamento» - Attenti agli allevamenti zoo 


. La Panda può correre come una Ferrari - In nessun paese europeo la doppia velocità 


LIMITI / RISPETTO 
«Polstrada» prudente 


Dubbi sul merito del calo dei morti 


ROMA — Qualche mugu- 
gno arriva dalla polizia 
stradale, che sarà chia- 
mata a far rispettare que- 
sti limiti così complicati. 
Le pattuglie avranno cer- 
tamente del lavoro in più 
da svolgere, da molti giu- 
dicato. inutile. Tutti i ve- 
nerdì sera dovranno rita- 
rare le famigerate mac- 
chinette fotografiche per 
abbassare il limite di velo- 
cità. L'operazione inversa 
dovrà essere ripetuta al- 
l’alba di ogni lunedì. Poi si 
attende dal ministero dei 
Lavori pubblici un vero e 
proprio calendario: non si 
capisce infatti se vadano 
considerate «festività» an- 
che le ricorrenze patrona- 
li. ll 21 aprile, Natale di 
Roma, nel Lazio si dovrà 
andare'a 110 e in Toscana 
a 130? 

In ogni caso, ufficialmente 
in attesa di sperimentare i 
nuovi limiti nella pratica, 
alla Polstrada si sforzano 
di apparire  concilianti: 
«Vedremo da lunedì, 
quando le nuove disposi- 
zioni entreranno in vigore 
— dicono alla Polstrada 
— ma problemi particolari 
non ce ne sono. La taratu- 
ra degli autovelox per le 
postazioni fisse è molto 
semplice. Per quelle mo- 
bili viene sempre impo- 
stata al momento in cui si 
decide il controllo a se- 
conda della velocità che si 
vuole rilevare». 
L’attrezzatura, inoltre, 
presenta già le caratteri- 
stiche necessarie per evi- 
tare possibili contestazio- 
ni. Sulla foto, oltre all'auto 
che ha violato i limiti, com- 
pare infatti la velocità ef- 
fettiva, la data, l'ora e il 
luogo .della rilevazione. 
Impossibile, così, conte- 
stare un'infrazione fatta di 
domenica sostenendo di 
aver percorso quel tratto 
autostradale di giorno fe- 
riale. 4 
Più difficile prevedere il 
comportamento di fronte 
ai nuovi limiti variabili a 
seconda del giorno. Il di- 
vieto di superare i 110 al- 


Un'immagine triestina della «fioritura algale» proprio 
davanti a piazza Unità, nei giorni più difficili. 


ni analoghe a quelle del mare 
Adriatico, è stato al centro di 
interventi che dal '70 a oggi 
hanno prodotto una precipita 


zione del fosforo (tra l'altro è . 


stata adottata una riduzione 
dei polifosfati nei detersivi dal- 
l'otto al due per cento) e; gra- 
zie anche a un potenziamento 
della rete di depurazione, è 
stato ridotto l'eccesso. di al- 
ghe. 

Si è trattato di un enorme suc- 
cesso — ha affermato Vollen- 
weider — anche se il program- 
ma è stato molto costoso. Le 


tecniche per fronteggiare l'eu- 
trofizzazione esistono — ha 
precisato il presidente della 
regione Emilia-Romagna Lu- 
ciano Guerzoni — ma il pro- 
blema è spesso quello dell'in- 
certezza finanziaria. 

Il prof. Roberto Marchetti, re- 
sponsabile del reparto di idro- 
biologia applicata dall'istituto 
di ricerca sulle acque: del Cnr, 
docente di ecologia e coordi- 
natore della commissione in- 
sediata dalla regione Emilia- 
Romagna, ha sottolineato co- 
me la fioritura algale del mese 
di agosto differisca da quelle 


l'ora è stato sostanzial- 
mente. rispettato. dalla 
grande maggioranza de- 
gli automobilisti, ma la 
concessione di spingere 
la lancetta del contachilo- 
metri fino a 130 dal lunedì 
al venerdì, potrà influen- 
zare anche il fine settima- 
na? «Può accadere —am- 
mettono alla Stradale — 
ma per esaminare i com- 
portamenti occorrerà at- 
tendere almeno un paio di 
settimane dall’entrata in 
vigore dei nuovi divieti». 
Sarà importante verificare 
anche l'atteggiamento dei 
camionisti. nei confronti 
dei limiti di velocità (80 e 
90 all'ora a seconda che 
trasportino merci o perso- 
ne). Di Tir in agosto ne so- 
no circolati pochi rispetto 
alla media, non è quindi 
possibile fare una statisti- 
ca sulle violazioni .di que- 
sti bestioni dell'asfalto. 
Per tenerli sotto controllo, 
oltre che sull’autovelox, la 
Polizia stradale si basa 
molto sui controlli fatti dal- 
le pattuglie, che hanno la 
possibilità di esaminare i 
dati registrati dal cronota- 
chigrafo. E' anche per non 
fare diminuire questi con- 
trolli che non verrà ridotto 
il personale sulla strada, 
potenziato in ‘occasione 
dell'esodo. 
Ma quai è il parere della 
Polizia stradale sui nuovi 
limiti, rispetto a quello dei 
110'uguale per ogni gior- 
no della settimana? Nes- 
suno si pronuncia ufficial- 
mente. «Certo — si am- 
mette. — un calo nel nu- 
mero. degli incidenti c'è 
stato. E, soprattutto nei 
tamponamenti, le conse- 
guenze sono state meno 
gravi di quanto avveniva 
negli anni scorsi». 
Merito del limite a 110? 
«Anche. Ma non dimenti- 
chiamo i controlli più in- 
tensi e la massiccia cam- 
pagna di stampa in favore 
di una maggiore prudenza 
e una minore velocità da 
parte degli automobilisti». 
[f.m.] 


tecnici 


degli altri anni. 

Nell'ultima fioritura non sono 

infatti avvenuti quei fenomeni 

di ipossia (mancanza di ossi- 

geno nell'acqua) che negli 

scorsi anni avevano causato la 

morte di quasi tutte le forme di 

vita marina. Nelle proliferazio- 

ni algali degli ultimi anni sono 

stati determinanti — ha detto 

Marchetti — gli scarichi zoo- 

tecnici, industriali e civili im- 

messi nell'Adriatico dal Po. 

Solo l'azoto — secondo i dati 

forniti da Marchetti — traspor- 

tato dal Po è passato dalle 

Somila tonnellate annue del 

1968 alle attuali 100mila. 

Negli ultimi anni inoltre — ha 

ribadito Attilio Rinaldi, il biolo- 

go del battello oceanografico 

«Daphne 2» che studia per la 

regione Emilia-Romagna l'eu- 
trofizzazione — sono scom- 
parse dai fondali le telline, le 
vongole, le granseole, forme 
di vita che costituiscono im- 
portanti indicatori ambientali. 
Questi sono fatti che vanno al 
di là delle parti, ha aggiunto 
Rinaldi, riferendosi a quegli 

studiosi che considerano l'eu- 
trofizzazione un fenomeno na- 
turale. Marchetti non ha fatto 
previsioni sui tempi per risol- 
vere l'emergenza Adriatico, 
anche se ha ricordato che nel 
‘70 aveva calcolato fossero ne- 
cessari 25 anni. 

AI termine della riunione la 
commissione regionale di stu- 
dio sull’eutrofizzazione dell'A- 
driatico ha redatto un docu- 
mento che verrà inviato al go- 
verno e alla conferenza per il 
risanamento del Po. Il docu- 
mento ricorda che «anche se 
non sono ragionevolmente 
pensabili interventi in grado di 
prevenire per il futuro altri fe- 
nomeni analoghi a quelli os- 
servati per il 1988» bisogna 
andare nella direzione di un 
contenimento di sali nutritivi: 
l'intervento sui detersivi in 
questo contesto deve essere 
accompagnato da interventi 
sulle altre fonti (scarichi urba- 
nie zootecnici). 
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Situazione: una vasta 
aera di alta pressione 
con. massimo sulla 
Germania settentriona- 
le si protende verso il 
Mediterraneo centrale. 
L'afflusso sull'Italia. di 
aria relativamente 
fredda proveniente dal- 
l'Europa Nord-orienta- 
le si attenua progressi- 
vamente. 

‘Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalenti 
condizioni. di cielo se- 
reno 0 poco nuvoloso, 
nel corso della giorna- 
ta, tuttavia, temporanei 
addensamenti potrano: 


manifestarsi ancora 


qualche breve precipitazione. 


Temperatura: in lieve aumento. 


variabile. 


Buona giornata, an- 
che se richiederà su- 
dore: dateci dentro 
se volete raggiunge- 
re unobiettivo, Nel settore sentimen- 
tale occorre rivedere una posizione 
(vostra 0 del partner). 


Prima di agitarsi oc- 
corre avere idee 
Chiare, obiettivi ben 
precisi da persegui- 
re, incaso.contrario non fareste altro 
che sprecare energie. Dunque, oggi, 
riflessione e concentrazione. 


Sappiate interpretare 
a fondo certi avveni- 
menti che oggi vi to. 
cheranno da vicino: 
dietro la facciata si possono nascon- 
dere belle e brutte sorprese! Conver- 
rà andarci cauti. 


Più che al lavoro:oggi 
pensate alle. relazio- 
ni, quelle pubbliche e 
quelle private. La vo- 
Stra immagine ha bisogno di una ri 


frescatina e non solo dal lato esteti- 
co... 


Datevi da fate, ma 
non, esigete che gli 
altri sì agitino più di 
voi: a ognuno la sua 


giusta parte! Troppo facile comanda- 


l'e e poi mettersi in poltrona ad'aspet- 
tare i risultati... 


Bene, anzi quasi be- 
Nissimo! Oggi, me- 
glio che in altre epo- 
che, le combinazioni 


planetarie vi sostengono. Prendete | 


iniziative, cogliete i frutti, lanciate l'e- 
sca. 


sulle zone dell'estremo Sud e a ridosso dei rilievi ove non si esclude 


Venti: deboli o moderati settentrionali tendenti ad assumere direzione 


Mari:da poco mossi con moto ondoso in attenuazione. 


Temperature minime e massime di ierl: Trieste 16, 24; Bolzano 10,25; 
Verona Villafranca 15,26; Venezia Lido 14,24; Milano Linate 17,26; Tori- 
no Caselle 18, 23; Mondovi 16, 21; Cuneo 16, 20; Genova Sestri 21, 24; 
Bologna Borgo,Panigale 14, 27; Imperia 22, 26; Firenze Peretola 12, 25; 
PisalSan Giusto 13, 27; Falconara 18, 23; Perugia 15, 21; Pescara 15,23; 
L'Aquila 13, 20; Roma Urbe 14, 28; Roma Fiumicino 14, 28; Campobasso 
©. Monforte 12,.18; Bari Palese Macchie 19, 24; Napoli Capodichino 15, 
26; Potenza 10, 16; Santa Maria di Leuca 19,.25; Reggio Calabria 21, 27; 
Messina 23, 28; Palermo Punta Raisi 24, 27; Catania Fontanarossa 21, 
28; Alghero Fertilia 19, 29; Cagliari Elams 20,29, 


"OROSCOPO DI OGGI 


seminato. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Le stelle vi inducono 
a un po' di malinco- 
nia; a voltarvi indie- 
tro: non è male, maa 
patto che certe esperienze passate 
servano a evitare ulteriori errori per 
il futuro. 


Attenzione ai passi 
falsi. Oggi la giornata 


sione. Non siate sbadati, non urtatevi 
coni colleghi. 


Il vostro «Fuoco» vi 
spinge oggi a strafa- 
re, a volere a ogni.co- 
sto, col risultato di 
mostrare. anche del velleitarismo. 
Non è ilcaso e nonne avete bisogno: 
siate voi stessi. 


Giornata assoluta- 
mente positiva negli 
affari e anche nella 
professione, soprat- 
tutto se avete un lavoro indipenden- 
te. Nel settore «cuore» invece le.cose 
scriechioleranno un po. 


Una bella somma di 
novità, in.tutti i cam- 
pi: ecco ciò che oggi 
Vi promettono. gli 
‘astri. Ma non attendetevi tutto in tut- 
to: ognuno avrà secondo quanto avrà 


Non dite «no» a un in- 
Vito, anche se la vo- 
Stra pigrizia tenterà 
di farvi trovare più di 
‘un alibi per defilarvi. Avrete occasio- 
ne di un incontro che potrà risultare 
‘assai interessante. 
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USA / RIFIUTO 
Vertice alleato 
fatto saltare 
dagli alleati? 


USA /TEXAS 
«Pershing» 
distrutti 
AUSTIN — In meno di un 
minuto, con una fiamma- 
ta e una nuvola di fumo, 
sono andati distrutti i 
motori a razzo di due 
missili nucleari «Pers- 
hing 2» all’arsenale mili- 
tare di Longhorn, vicino 
a Karnack, nel Texas: 
sono i primi due degli 
867 tra «Pershing» e 
«Cruise» che gli Stati 
Uniti devono eliminare 
in base all'accordo Inf 
firmato da Gorbacev e 
Reagan 

| sovietici hanno comin- 
ciato l’opera di distruzio- 
ne da qualche tempo e a 
fine agosto avevano già 
distrutto 72 missili a cor- 
to e medio raggio, ma 
hanno un lavoro più lun- 
go da sbrigare. 
Centinaia di persone, tra 
politici, militari e osser- 
vatori sovietici, hanno 
assistito: l’operazione è 
stata seguita con un paio 
di binocoli dal vicepresi- 
dente e candidato repub- 
blicano per la Casa 
Bianca, George Bush. 


USA 
Cuomo 
poliziotto 


NEW YORK --1 turisti e gli 
americani che si trova- 
vano a Manhattan hanno 
potuto assistere a un 
evento veramente fuori 
del comune: l’arresto di 
un ladruncolo della me- 
tropolitana effettuato da 
Mario Cuomo, il popola- 
re governatore della sta- 
to di New York. 

Cuomo, a bordo della 
sua auto, ha visto alcuni 
agenti inseguire un uo- 
mo con la borsa al collo. 
Ha tentato di bloccarlo 
con l'auto, ma. senza 
successo perchè il ladro 
ha evitato l'ostacolo pro- 
Seguendo la corsa. 
Sceso dall'auto Cuomo 
si è lanciato all’insegui- 
mento. Lo scippatore; 
sorpreso dal vedere alle 
proprie spalle il gover- 
natore, ha tentato di fug-. 
gire entrando in un gran- 
de magazzino. Qui, pe- 
rò, è stato bloccato dagli 
agenti. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un vertice 
straordinario dei sette «ric- 
chi» a Washington, il 27 set- 
tembre, sembra saltato per 
l’avversione europea a farsi 
coinvolgere nella campagna 
elettorale americana. Lo af- 
ferma la rete televisiva 
«Cbs», la quale fa a sua volta 
riferimento a fonti della Ger- 
mania Federale. 

L’idea era di Ronald Reagan 
il quale avrebbe voluto sfrut- 
tare l'occasione per un en- 
nesimo, solenne congedo 
dal palcoscenico internazio- 
nale e — soprattutto — per 
dare una spinta alla candida- 
tura del repubblicano Geor- 
ge Bush. Secondo le fonti te- 
desche, l’idea è stata accolta 
freddamente. ll cancelliere 
Kohl ha cortesemente decli- 
nato, con la scusa di impegni 
interni. Il Presidente france- 
se Mitterand non ha risposto. 
La signora Thatcher, primo 
ministro britannico, ha detto 
che sì poteva anche essere 
una buona idea, ma necessi- 
tava di consultazioni con i 
soci. La Casa Bianca tace, 
ma lo scoraggiante esito dei 
sondaggi la porta a concen- 
trarsi su altre iniziative 

A fine mese, Reagan sarà a 
New York per l'apertura del- 
la sessione autunnale del- 
l'Onu. Il giorno 26— come ri- 
feriamo qui accanto — vedrà 
i ministri degli Esteri di 
Israele e Egitto, Hamed 
Esmat Abdel — Maguid e 
Shimon Peres. 

Alla Casa Bianca non basta. 
Punta al gran colpo. Il gran 
colpo sarebbe costituito da 
un vertice, seppure breve, 
con il leader sovietico Gor- 
bacev. Del vertice ha biso- 
gno Reagan; sempre in fun- 
zione elettorale, e ha biso- 
gno Gorbacev, teso a scari- 
care all’esterno un po' delle 
tensioni che lo tormentano 
all’interno... Washington e 
Mosca non confermano nè 
smentiscono. 

Tuttavia secondo «Us News 
and World Report», contatti 
si sono svolti le scorse setti- 
mane. 

L'attivismo della tramontan- 
te amministrazione si spiega 
con l'attuale fase della. cam- 
pagna elettorale. George 
Bush sembra essersi assicu- 
rato un buon margine di van- 
taggio: l’ultimo: sondaggio 
di«Abc» e «Washington Po- 
sto» lo. vede favorito 51 con- 
tro 43 per cento sul democra- 
tico Dukakis. Per scongiura- 
re un suo recupero, i repub- 
blicani vogliono giocare tutte 
le carte/ di politica estera, 
settore in cui Dukakis appare 
vulnerabile 


M.0. / INIZIATIVA DI PACE USA 


Shamir censura Reagan 


«Ingerenza» l’invito a un incontro fra i ministri degli esteri egiziano e d'Israele 


M.O. [UN MORTO SRO 
Riesplode l’«intifada» 


Processo a quattordici palestinesi 


GERUSALEMME — Milita- 
ri israeliani hanno ucciso 
un arabo, ferendone gra- 
vemente un altro, nel vil- 
laggio cisgiordano di Silat 
AI Harathiya, dopo aver 
aperto il fuoco contro una 
banda di palestinesi ma- 
scherati che avevano at- 
taccato la loro pattuglia: lo 
ha reso noto l’esercito. 

Nella striscia di Gaza le 
truppe di occupazione 
hanno aperto il fuoco con- 
tro sette ragazzi palesti- 
nesi, due dei quali erano 
bambine di nove anni, fe- 
rendoli tutti e imponendo- 
ne il ricovero in ospedale; 
nel villaggio di Silat Al Ha- 
rathiya, invece, i palesti- 
nesi dal volto coperto e ar- 
mati di coltello che si sono 
scontrati con i militari cer- 
cavano di impedire agli 
arabi di recarsi al lavoro 
in Israele. Le vittime pale- 
stinesi della rivolta anti- 
israeliana, divampata l’8 
dicembre scorso, sono fi- 
no a questo momento 260. 
Intanto si è aperto a Na- 
blus, il processo contro un 


gruppo di giovani palesti- 
nesi accusati di aver pre- 
so parte ad una sassaiola 
nel corso della quale quat- 
tro mesi fa restò uccisa 
Tirza. Porat,. ragazza 
israeliana di 15 anni. 

Le autorità israeliane non 
hanno ancora chiarito in 
modo definitivo’ le circo- 
stanze della morte della 
ragazza, anche se fonti 
dell'esercito e testimoni 
arabi concordano nel dire 
che venne uccisa involon- 
tariamente da un colpo 
sparato da un: adulto 
israeliano che accompa- 
gnava Tirza e i suoi com- 
pagni di scuola per una gi- 
ta. Avevano perso la stra- 
da e si trovavano ad attra- 
versare il villaggio arabo 
di Beita, nei pressi di Gior- 
dano, dove avvennero la 
sassaiola e la sparatoria, 
che provocò la morte an- 
che di due israeliani. 
Sono venti i giovani, trai 
16 e i 28 anni, incriminati 
per il caso, ma davanti al 
tribunale sono comparsi 
solo in 14. 


SOCIALISTI DIVISI IN FRANCIA 


WASHINGTON — Un invito a 
un incontro congiunto è stato 
fatto dal Presidente Ronald 
Reagan ai ministri degli 
esteri israeliano Shimon Pe- 
res ed egiziano Ismet Abdel 
Maguid per discutere dei 
modi per riattivare il lan- 
guente processo di pace in 
Medio Oriente. 

L'incontro è previsto per il 26 
settembre, in quanto in quei 
giorni i ministri degli esteri si 
troveranno a New York per 
l'assemblea generale delle 
Nazioni Unite. | colloqui fra i 
due ministri degli esteri sa- 
ranno presieduti dallo stesso 
Reagan, alla presenza del 
segretario di Stato america- 
no, George Shultz. 

La notizia dell'invito ha pro- 
vocato reazioni irose dal 
partito conservatore israe- 
liano: il Likud ha accusato 
Reagan di interferenze nella 
campagna politica in Israele 
in vista delle elezioni del pri- 
mo novembre, con un tentivo 
di aiutare il laburista Peres 
alla vigilia delle elezioni 
«Un incontro isolato non può 
generare sviluppi radicali — 
ha detto Shamir — e l’inter- 
vento di Reagan, poco prima 
del termine della sua presi- 
denza, è almeno insolito». 
Un altro esponente del «Li- 
kud», il ministro senza porta- 
foglio Yitzhak Modai, ha ac- 


cusato il leader laburista di 
aver promosso l'iniziativa 
del Presidente americano al- 
l'insaputa del premier. 

Peres ha replicato di aver 
appreso del passo di Reagan 
da una trasmissione della 
radio israeliana (l'invito for- 
male trasmesso dal segreta- 
rio di Stato George Shultz è 
arrivato solo ieri). «La ricer- 
ca della pace — ha aggiunto 
— è una questione troppo 


importante perché sia '’con- 
gelata” fino a dopo le elezio- 


ni presidenziali americane». - 


Totalmente differenti le rea- 
zioni egiziane. Il Cairo ha af- 
fermato che intende contri- 
buire a un rilancio dell’ini- 
ziativa di pace americana in 
Medio Oriente accettando 
una proposta della Casa 
Bianca, confermando quanto 
dichiarato dal ministro Me- 
guid che si trova a Nicosia 


M.0./BUSHEDUKAKIS _ — 
Ebrei Usa corteggiati 


Linee differenti dei due candidati 


BALTIMORA — Sia George Bush sia Michael Dukakis 
stanno cercando attivamente di conquistarsi i favori del- 
la «lobby ebraica»: in due discorsi successivi destinati 
alla comunità israelitica di Baltimora i due candidati si 
sono dichiarati a favore del rafforzamento dei legami 


strategici con Israele. 


La differenza fra le due posizioni, peraltro molto simili, 
va cercata nell'atteggiamento verso la costituzione di 
uno Stato palestinese. Bush ha escluso un’eventualità 
di questo genere in quanto metterebbe in pericolo la 
sicurezza israeliana e giordana. Dukakis si è, invece, 
mostrato più flessibile dicendo che non avrebbe mai ac- 
cettato una soluzione non approvata da Israele. 

Bush ha insistito in particolar modo sull’inaccettabilità 
dell’antisemitismo per rispondere a chi lo accusa di es- 
sere sostenuto da gruppi di estrema destra. Sempre per 
questa ragione ilcandidato repubblicano ha parlato del- 
la necessità di rafforzare la caccia ai nazisti nel territo- 


rio degli Stati Uniti. 


Scontro sulla supertassa 


La sinistra per una patrimoniale punitiva, i moderati esitano 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


la gauche». 


Ma vediamo gli antefatti per capire di 
che si tratta. Una delle prime cosa che 
fecero i socialisti nel 1981, quando an- 
darono al potere sia all’Eliseo che a Pa- 
lais Matignon, fu introdurre la cosiddet- 
ta Igf, ovvero «imposta sulle grandi for- 
tune»: una tassa speciale per i super- 
ricchi, tutti coloro il cui patrimonio era 
superiore ai 3 milioni di franchi (il tetto 
venne poi innalzato a 3,6 milioni di fran- 
chi). Dal calcolo, ai fini dell'imposta, 
erano esonerate solo le opere d’arte e 
gli oggetti di antiquariato: tutto il resto 
doveva essere dichiarato, e tassato. ri. 
Le polemiche furono all’epoca furibon- 
de, e molti capitali lasciarono in fretta e 
furia la Francia. Quattro anni dopo, sali- 
ta al potere la. destra neugollista di Chi- 
rac, l’«inutile e dannosa» patrimoniale 
venne abolita. Ma adesso i socialisti, 
che hanno la maggioranza relativa in 
Parlamento dopo le elezioni politiche 
del giugno scorso, la ripropongono in 
versione riveduta e corretta. 

Tanto per cominciare non si chiama più 
Ifg, ma Isf; il concetto di «grandi fortu- 
ne» si è perso per strada e ha lasciato il 
posto a quello della «solidarietà», più 


PARIGI— Fino a ieri erano rimasti tran- 
quilli: fatti i conti, il ripristino della tassa 
sui «grandi patrimoni», annunciato dal 
governo, non avrebbe rappresentato in 
ultima analisi una grande stangata. Ma 
adesso i 110mila «Paperoni» francesi, i 
cui beni vanno da un miliardo di lire in 
su, sono entrati in agitazione e minac- 
ciano di dissotterrare l’ascia di guerra. 
Pagare la supertassa su panfili e castel- 
li, su tenute e cavalli da corsa, passi; 
ma pagarla anche sull’«outil de travail» 
(letteralmente: «lo strumento di lavo- 
ro»; cioè le aziende), mai e poi mai. 

Su questo tema — l’Isf, «imposta di soli- 
darietà sulle fortune» — verte la batta- 
glia politica del momento. E' un test 
molto importante per capire fin dove 
può spingersi l’«apertura» (dei sociali- 
sti verso il centro, o viceversa). Su di 
esso il Parlamento, appena rientrato 
dalle ferie, si sta scontrando. Gli stessi 
socialisti non sono compatti e mostrano 
il riemergere delle «due anime» del 
partito, quella revanscista che si lascia 
ancora condizionare dalle pressioni co- 
muniste, e quella più pragmatica che ha 


già chiuso da un pezzo con l’«unione de 


cristiano che marxista. Il lesto governa- 


tivo, presentato il 13 luglio scorso in As- 


semblea Nazionale, dice che a partire 
dal prossimo anno i 110mila contri- 
buenti il cui patrimonio supera i 4 milio- 
ni di franchi (valore netto, detratti tutti 
gli eventuali debiti) dovranno pagare 
un'imposta il cui ricavato (in totale 4 mi- 
liardi di franchi, secondo le previsioni) 
servirà a finanziare iniziative di «soli- 
darietà» in favore dei menò'abbienti. 

Il tasso d'imposta sarà progressivo: lo 
0,5 per patrimoni fra i 4 e i 6,5 milioni di 
franchi; lo'0,7 fino a 12,9 milioni di fran- 
chi; lo 0,9 per patrimoni ancora superio- 


Se la legge passasse così, nessuno bat- 
terebbe ciglio. ll guaio è che su questo 
testo molti si sono messi a tirare, da de- 
stra e da sinistra. | comunisti vogliono 
un tasso d'imposta più alto, superiore 
all’1percento; il ministro socialista del- 
le Finanze, Pierre Boregovoy, sembre- 
rebbe, dello. stesso parere; contraria- 
mente a quanto sostiene il capo del go- 
verno, Michel Rocard; a complicare le 
cose si è messa una pattuglia di deputa- 
ti socialisti, alcuni dei quali rocardiani, 
che vogliono includere anche l’«outil de 
travail» ai fini della valutazione 


URSS / RIVELAZIONI (NON SMENTITE) DI ROY MEDVEDEV 


Breznev? Era un cadavere ambulante 


Clinicamente morto nel ’76, non si riprese mai del tutto - Il genero Churbanov: «Non ero un corrotto» 


URSS / VITTIME DI STALIN 
Solgenitsin si rifiuta 
Non gli interessa il monumento 


NEWYORK— Lo scrittore Alexander Solgenistin ha de- 
clinato l'invito sovietico di entrare a far pafte della com- 
missione ufficiale che sovrintenderà all’erezione di un 
monumento dedicato alle vittime di Stalin: è quanto scri- 


ve il «New York Times». 


L'autore di «Arcipelago Gulag» ha inviato alla commis- 
sione sovietica un telegramma così concepito (lo ha re- 
so noto la moglie Natalia): «Alla memoria di quanti sono 
morti negli anni 1918-1956 ho gia dedicato il mio libro, 
per il quale sono stato ricompensato con l'accusa di 
tradimento. Non è possibile passare sopra a questo. 
Inoltre risiedo all’estero, enon ho quindi alcuna possibi- 
lità di prendere parte alla vita civica del Paese». 

Uno degli organizzatori dell'iniziativa aveva peraltro di- 
chiarato, qualche giorno fa, che l'invito formulato aila 
scrittore esule non indicava necessariamente un cam- 
biamento nell’atteggiamento ufficiale verso di lui, bensì 
rifletteva la convinzione di molti cittadini sovietici, che 
ritengono Solgenitsin tra i più qualificati per entrare a 
far parte della commissione stessa. 

Lo scrittore dissidente fu espulso dopo la pubblicazione 
in occidente della sua trilogia del Gulag. 


URSS [IN UCRAINA 
Disco sequestrato 


Una canzone in lode di Gorbacev 


MOSCA — Un disco con. l'Ucraina) che si era reca- 
una canzone polacca che | to.in Polonia nell’ambito di 
ineggiava a Gorbacev e uno scambio di giornalisti 
alla «perestroika» è stato tra idue paesi. 
sequestrato e distrutto a 


Poltava perché «politica- 
mente dannoso», protesta 
il quotidiano «Komso- 
molskaya Pravda» in un 
commento ironico. La 
controversa canzone, 
composta da un noto can- 
tautore polacco, è stata 
eseguita per la prima vol- 
ta durante la recente visi- 
ta in Polonia di Mikhail 
Gorvacev (luglio scorso). 
Il disco incriminato era 
stato regalato a un gruppo 
di redattori del quotidiano 
giovanile di Poltava (un 


| dirigenti. del «Komso- 
mol» locale non appena 
hanno saputo che tra i re- 
gali ricevuti in Polonia c'e- 
ra un disco, ne hanno vo- 
luto controllare il contenu- 
to, e non appena si sono 
resi conto che conteneva 
Una canzone dedicata al 
leader del Cremlino, 
l'hanno sequestrato. «Non 
si capisce che cosa abbia 
messo in imbarazzo gli 
ideologi regionali dal mo- 
mento che il testo della 
canzone non contiene nul- 


capoluogo regionale nel-. la di oltraggioso 


URSS / GLI ASTRONAUTI RACCONTANO 


Il guasto, poi ore senza spazio, cibo e acqua 
Le «Izvestia» ipotizzano un errore del comandante - Sparisce un Phobos 


I due cosmonauti, certamente stanchi, ma molto 
rasserenati dopo il rientro sulla terra. 


MOSCA — Rientrati dalla loro perigliosa missione spazia- 
le icosmonauti della SoyuzTM-5hannoparlato, in una con- 
ferenza stampa, del loro angusto abitacolo, della scarsità 
di viveri e di acqua e dei problemi tecnici che hanno incon- 
trato, ma non hanno fornito lumi sul loro comportamento. 

Il giornale del governo «Izvestia» aveva lasciato capire 
che il comandante della navicella Vladimir Lyakhov, po- 
trebbe avere aggravato i problemi tecnici non eseguendo 
in maniera esatta le procedure previste. 

«Durante il primo tentativo di atterraggio, il 6 settembre, 
ogni cosa ha funzionato come previsto — ha detto Lyakhov 
— ma 30 secondi prima dell'accensione del motore, c'è 
stato un guasto nel sensore verticale infrarosso; il compu- 
ter non è stato in grado di stabilire se la navicella era 


. orientata in modo giusto e il motore è stato spento». 


Intanto uno dei due satelliti sonda «Phobos», lanciati dai 
sovietici il 7 ed il 12 luglio verso Marte, avrebbe perso i 
contatti con il centro spaziale. 


MOSCA — Il leader sovietico 
Leonid Breznev fu giudicato 
«clinicamente morto» nel 
1976 e, anche se fu salvato 
dai medici sovietici, capì ben 
poco di quello che accadde 


. attorno a lui nei suoi succes- 


sivi sei anni di vita. Lo ha 
scritto ieri su «Moskovskoie 
Novosti» lo storico sovietico 
Roy Medvedev. 

Medvedev sostiene che lo 
stato di salute di Breznev, 
dopo il *76 (il segretario ge- 
nerale del Pcus morì nel di- 
cembre 1982) comportò, tra 
l’altro, un'abnorme crescita 
di potere del gruppo di per- 
sone che lo frequentavano, 
più da vicino. E’ in questi an- 
ni, lascia capire lo storico, 
che diventò più forte l'asce- 
sa di Yuri Churbanov, il mari- 
to della figlia prediletta di 
Breznev, Galina. 

Churbanov (già generale a 
tre stelle e vice primo mini- 
stro degli interni) è da lunedì 
scorso sotto processo a Mo- 
sca per corruzione e abuso 
di potere. Il «genero» (come 
la stampa sovietica definisce 
Churbanov) avrebbe preso 
bustarelle per l'equivalente 
di oltre un milione di dollari. 
Secondo Medvedev, Brez- 
nev (che era nato nel 1906) 
soffrì seri problemi di salute 
già nel 1969 (era salito al po- 
tere nel ’64). La seconda cri- 
si che lo colpì, nel ’76, lo la- 
sciò «clinicamente morto» e, 
anche se i medici riuscirono 
a salvarlo, aggiunge Medve- 
dev, illeader sovietico non si 
riprese più. Da allora, inol- 
tre, in qualsiasi posto andas- 
se, una équipe medica era 
pronta per ogni evenienza. 
Insomma, sostiene Medve- 
dev, l’ex leader sovietico, 
negli ultimi anni della sua vi- 
ta, era come un «cadavere 
ambulante», per cui gli «anni 
della stagnazione» poterono 
svilupparsi senza trovare ar- 
gini. 


Di per sé, prosegue Medve- 
dev, sempre su «Moskovs- 
koie Novosti» — uno dei set- 
timanali di punta della «pe- 
restroika» — Breznev non 
era cattivo, e aveva anche un 
certo «fascino», finché fu «in 
possesso delle sue facoltà 
mentali», 

Da parte:sua, Churbanov ha 
‘ammesso ieri la propria col- 
pevolezza del reato di abuso 
di potere, commesso quando 
era Viceministro degli inter- 
ni, ma si è dichiarato inno- 
cente dell’accusa di essersi 
lasciato corrompere. 
Nell'odierna quarta giornata 
del processo a suo carico 
davanti al tribunale militare 
al quale è imputato, Churba- 
nov ha finalmente potuto 
pronunciarsi, dopo che le 
udienze fino a ora celebrate 
erano state interamente pre- 
se dalla lettura dei capi d'ac- 
cusa contro di lui e altri otto 
imputati. 5 


Il giudice, Mikhail Marov, gli 
ha chiesto se avesse ascol- 
tato le imputazioni che gli 
vengono mosse, e Churba- 
nov ha risposto: «Si, le hO 
ascoltate. Ammetto la mia 
colpevolezza in abuso di P9- 
tere, ma respingo l'accusa di 
corruzione». 


L'avvocato difensore, Andrei 
Makarov, ha spiegato a un 
giornalista che la pena com- 
minata dalla legge per abuso 
di potere è 10 anni di carce- 
re, mentre se l'imputato ve- 
nisse giudicato colpevole di 
corruzione Verrebbe con- 
dannato alla fucilazione. 


Secondo Makarov, il proces- 
so durerà un paio di mesi, e 
Churbanov avrà pertanto il 
tempo di articolare la pro- 
pria dichiarazione. Quella di 
ieri, tuttavia, era l’ultima 
Udienza del processo alla 
quale erano ammessi i gior- 
nalisti stranieri. 


per i lavori della conferenza 
del movimento dei non-alli- 
neati 

Ambienti diplomatici occi- 
dentali nella capitale egizia- 
na si sono chiesti le ragioni 
di questa iniziativa. 

Mentre l’Olp di Yasser Arafat 
ancora non riesce a prende- 
re una decisione sulla costi- 
tuzione di un governo pale- 
stinese in esilio, la riunione 
servirà — si è osservato in 
questi ambienti —a tener vi- 
va l'iniziativa Usa nella re- 
gione 

Ragioni di politica interna 
impongono . all'’amministra- 
zione repubblicana Usa di 
sostenere il suo candidato 
George Bush presso l’eletto- 
rato, mostrando di avere'una 
concreta linea in Medio 
Oriente rispetto ai concor- 
renti democratici e privile- 
giando la duttilità del laburi- 
sta Peres di fronte al nazio- 
nalismo israeliano  capeg- 
giato dal premier Shamir. 
«C'è un vuoto politico che si 
vuole colmare dopo la deci- 
sione di Hussein», ha conclu- 
so un’autorevole fonte diplo- 
matica. «La ribellione pale- 
stinese continua e Peres 
vuol coglierne il significato, 
mentre il suo compagno di 
partito;e ministro della dife- 
sa Yitzhak Rabin cerca di re- 
primeria con ogni mezzo». 


Davvera bendata! 


TALLAHASSE - Un'ageNte Immobiliare di 63 
anni, Sheelah Rya": l'a vinto la lotteria della 


Florida, che ques! 


‘anno ha elargito un premio di 


55 milioni di dollati (77 miliardi di lire), un 
record nella stola delle lotterie americane e 
probabilmente di tutto il mondo. La vincitrice si 
è presentata all'ufficio della lotteria per 


presentare 


iglietto vincente. Ai giornalisti 


Sheelah ha detto di appartenere alla classe 
media e COMe tale sempre nella necessità di 
avere sOIdi. Il premio le sarà consegnato in rate 
annuali di 2,7 milioni di dollari (3.710.000.000) 


detratte le tasse. 


COREA 

A 9 giorni 
dai Giochi 
proteste 
a Seul 


SEUL — A nove giorni dall’i. 
naugurazione delle Olimpia; 
di, violenti scontri sono scop:7 
piati ieri all'università Dong? 
kuk di Seul fra poliziotti in as? 
setto antisommossa e centi‘ 
naia di studenti che hanno” 
tentato di marciare verso 
l'albergo Shilla, quartier ge- 
nerale del Cio. 14 
Gli studenti urlavano slogan 
contro il governo del Presi» 
dente Roh Tae Woo e il presi- ». 
dente del Cio, Juan Antonio 
Samaranch, responsabili, 4. 
loro dire, della mancata par-. 
tecipazione della Corea del 
Nord ai Giochi di Seul. Pyon- 
gyang, nei giorni scorsi, ha 
‘annunciato che boicotterà le 
Olimpiadi per protesta con? 
tro il rifiuto di coospitarle fra 
il Sud e il Nord della peniso- 
la, divisa dal 1948. 

Gli studenti hanno lanciato 
bottiglie incendiarie e sassi 
contro gli agenti che hanno 
bloccato con la forza l’avan: 
zata verso l’hotel Shilla dove 
Samaranch risiede, senza 
però far uso di gas lacrimo- 
geni, in linea con la politica 
del governo di non creare di- 
sagi ai cittadini, ai turisti e 
agli atleti. dI 
L’odore acre dei gas si è dif: 
fuso, invece, nella città meri- 
dionale di Kwangju, dove la 
squadra italiana di calcio di- 
sputerà la prima fase del tor- 
neo, per scontri fra la polizia . 
e 600 studenti dell’università 
«Chosun» e a Suwon, sob- 
borgo a Sud di Seul. 
Contemporaneamente circa | 
400 tra studenti, madri, spo- 
se e anziani hanno dimostra: 
to all’università «Korea» di 
Seul chiedendo l’immediata 
liberazione di 700 prigionieri 
politici ancora in carcere. 


sà 


La protesta, del tutto pacifi- 


ca, è stata controllata a vista 
fuori dai cancelli del campus 
universitario da centinaia dit 
poliziotti che non erano ars 
mati dei tradizionali e mici: 
diali gas lacrimogeni. 


} 


«Bruciamo le carceri del re- i 
gime, abbasso le Olimpiadi + 


che dividono la penisola co- 


reana» hanno scandito 1 fd 


mostranti che hanno. dg/0 
fuoco a una grossascatola di 


Î 


cartone dipinta, simbolo del: 
la prigione di Daejon, la 
Ci 


maggiore dell’Asia. ; 


Il Presidente Roh Tae Woo,; 
dal suo insediamento il.25' 


febbraio scorso, ha liberato, \ 


una sessantina di prigioNieri 
politici ma ha più volte df 

chiarato che ulterioti misure 

di clemenza potfanno esse: 

re adottate solfanto a Giochi 

ultimati. «La ©0sa più impof: 

tante ades59 — ha detto Roi 

— è ur Pacifico e perfetto: 

svolgimento delle Olimpia” 

di» 


BIRMANIA 
Un milione. 
in corteo 

a Rangoon 


RANGOON — Un milione di 
persone hanno sfilato iefl 
mattina in corteo per le stra” 
de di Rangoon, capitale della 
Birmania, reclamando la de: 
mocrazia e la fine a 26 ann 
di regime autoritario e di 9° 
stione fallimentare dell’@0° 
nomia: impiegati, operai ill 
tuta, studenti, esponenti de 


N 


| 


clero, casalinghe e persin? + 


duecento ciechi riuniti in una, 
loro associazione hann9 | 
aderito allo sciopero generà” — 
le, che ha paralizzato la vita | 
della capitale. . 
Intanto alcune ambasciate 
hanno iniziato l'evacuazione. 
dei loro dipendenti, per moti: 
vi precauzionali; 37 sovietici 
si sono imbarcati su un volo 
dell’Aeroflot diretto a Mosca 
mentre la cancellazione del 
voli di linea da e per Ran: 
goon, imposta dallo sciope” 
ro, ha impedito ai dipendenti! 
dell'ambasciata americana 
e di altre missioni stranier@ 
di fare altrettanto. 


IN AUSTRIA, MA NON DA WALDHEIM 


E Mikulic evitera Vienna 


VIENNA — Il primo ministro jugoslavo Branko Mikulic, che il 
29 settembre prossimo effettuerà una visita ufficiale in AU 
stria, eviterà di recarsi a Vienna per non incontrare il Presi 
dente Kurt Waldheim, come hanno sinora fatto numerosi UO 


Muoiono 
tre generali 


ISLAMABAD - | querri- 
glieri afghani hanno ab- 
battuto un aereo da tra- 
sporto militare afghano 
nella regione di Kunduz, 
nel Nord del paese. Sul- 
l’aereo si trovavano tre 
generali, che sono morti. 
Lo ha reso noto Radio 
Kabul, che ha precisato 
che l’aereo era un Anto- 
nov di fabbricazione so- 
vietica. 


mini di stato stranieri. 


Ne dà notizia, in prima pagina, l'autorevole quotidiano vien 


nese «Die Presse». 


Il primo ministro jugoslavo, anziché nella capitale, avrà Uni 
incontro col cancelliere austriaco Franz Vranitzky a Duert: 
stein, una cittadina sul Danubio a un’ottantina di chilomett 


da Vienna. 


La motivazione di questo programma, perlomeno insolito si 
livello diplomatico, è una risoluzione del governo jugoslav 
che, a causa della presenza a Vienna di Waldheim, vieta 3 
qualsiasi funzionario di rango più alto di quello di ministri 
degli Esteri, di recarsi nella capitale austriaca. È; 
Così, Mikulic atterrerà all'aeroporto Schwechat di Vienna 
da lì, assieme al cancelliere Vranitzky, si recherà subito 


Duernstein. 


988 


lizia. 
rsità 
sob- 


circa 
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stra- 
i» di 
diata 
nieri 
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Venerdì 9 settembre 1988 


interni 


TRENTANOVESIMO VIAGGIO ALL’ESTERO 


Papa «africano» 


Tour mozzafiato: dieci giorni, quaranta discorsi 


Servizio di 
Emilio Cavaterra 


Domani la partenza, prima tappa 


CITTA' DEL VATICANO — ll 
conto alla rovescia si conclu- 
derà con il classico «go» la 
mattina di domani, sabato, 
quando di buon'ora l’aereo 
con a bordo Giovanni Paolo 
Il, i cardinali e prelati del se- 
guito, i pochi «vigilantes» 
che sorvegliano sull’incolu- 
mità del capo della Chiesa 
cattolica, i giornalisti e gli 
operatori radiotelevisivi, si 
leverà dall'aeroporto inter- 
nazionale di Fiumicino fa- 
cendo rotta per la prima del- 
le cinque nazioni dell’Africa 
comprese nell’itinerario 
apostolico di questo scam- 
polo d'estate, lo Zimbabwe. 

E' il trentanovesimo periplo 


fuori dei confini italiani che 


Questo Pontefice compie: 
Quarto (ma quinto, se si con- 
sidera la lunga sosta a Casa- 
blanca, con il relativo incon- 
tro allo stadio locale con de- 
cine di migliaia di giovani 
Musulmani) nel continente 


‘ africano. Ed è, tanto perire: 


Stare nella tradizione, un 
«pellegrinaggio» mozzafia- 


Sono infatti varie migliaia di 
chimometri che l'aereo pa- 
pale percorrerà in poco me- 
no di dieci giorni, fino a 
quando, cioè, la sera di lu- 


lo Zimbabwe. Poi Botswana, 


| Lesotho, Swaziland, Mozambico. 


Apartheid e morale sociale 


nedi 19 settembre l'aereo 
che lo trasporta prenderà 
nuovamente terra sulle piste 
dell'aeroporto internaziona- 
le di Roma-Fiumicino. 
Saluterà in questo lasso di 
tempo tre presidenti di re- 
pubbliche e due sovrani di 
regni dell’Aîrica nera: dello 
Zimbabwe già ricordato, del 
Botswana, del Lesotho (una 
sorta di minuscola «enclave» 
della Repubblica sudafrica- 
na), dello Swaziland (dove 
peraltro si tratterà appena 
otto ore) e del Mozambico. 
Incontrerà ambasciatori dei 
vari Paesi accreditati presso 
quegli Stati, saluterà autorità 
civili e militari, visiterà ospe- 
dali e conventi, scuole e sta- 
di, parrocchie e missioni; ce- 
lebrerà riti liturgici e cerimo- 
nie religiose di ogni tipo, ivi 
compresa la beatificazione 
di un religioso, padre Gerard 


IMORTI SALITI A 56 
Ramstein, è insufficiente 
l'assicurazione italiana 


MILANO — La Milano Assi- 
curazioni, la compagnia che 
copre la responsabilità civile 
delle Frecce tricolori, rim- 
borserà circa due miliardi 
per ogni aereo della pattu- 
glia coinvolto nella sciagura 
di Ramstein. E’ questo, infat- 
ti, il massimale per il quale il 
Comando generale dell’Ae- 
fonautica ha coperto i rischi 
di ogni singolo velivolo. La 
Cifra finale potrebbe ‘essere 
anche superiore ai 6 miliardì 
che la compagnia pagherà 
per risarcire le vittime e gli 
altri danni provocati dalla 
sciagura, ma sarà sempre 
modesta. rispetto all’entità 
globale dei danni assicurati- 
vi, stimata in circa 120 milio- 
ni di dollari. 


_ «Noi — dicono alla Milano 


' Assicurazioni — copriamo la 
\responsabilità civile verso 
erzi delle Frecce tricolori 
Sîn dalla loro nascita, nel 
1961. Finora non abbiamo 
dovuto effettuare alcun rim- 


INDAGINI 
Minervini 

in libertà: 

Un sequestro. 
anomalo 


REGGIO CALABRIA — E’ an- 
cora molto presto per stabili- 
re se alla liberazione di Al- 
berto Minervini, 58 anni, ab- 
biano contribuito le presen- 
ze militari in Aspromonte 
Certo è che nonè il primo ca- 
so di pura e Semplice coinci- 
denza. La vasta battuta, 
messa inatto da polizia e ca- 
rabinieri, lascia intravedere 
qualche spiraglio perla solu- 
zione di questo sequestro. 
Liberatosi in una zona che 
uao sarebbe stata ancora 
Hai individuata, Alberto Mi- 
ASminI ha detto che i suoi 
RR tutti i giorni si re- 
probabiIne! centri abitati, 
Vani ente per comprare 
A quanto sembra, sia i cara- 
binieri chela Polizia, prese 

ti sul territorio interess to 
con una forza di circa 200) to 
mini ciascuno, sono sulla 
giusta pista per individuare il 
rifugio dell'anonima Seque- 
stri, 


borso, perché in questi ‘27 
anni non vi sono stati inci- 
denti con danni a persone 0 
cose. Sappiamo che l’Aero- 
nautica militare assicura an- 
che i piloti della pattuglia, 
ma presso un'altra compa- 
gnia». 


Il massimale di 2 miliardi per 
aereo avrebbe dovuto rap- 
presentare una cifra ottima- 
le, inquanto durante le esibi- 
zioni c'è, di norma, una ulte- 
riore assicurazione stipulata 
dagli organizzatori delle sin- 
gole manifestazioni. Una 
prassi, questa, che non sem- 
bra sia stata seguita in Ger- 
mania, come emerge dalle 
polemiche sulla stampa lo- 
cale. La discussione riguar- 
da in particolare l'organismo 
che avrebbe dovuto coprire i 
rischi: se gli Usa, gestori del- 
la base di Ramstein, o la 
Germania Federale, nel cui 
territorio si trova la base. 

intanto nell'ospedale milita- 
re di Coblenza e nel policlini- 


IL VICE-AMMIRAGLIO SILURATO 
L’amichetta sul jet militare 


gli costa posto e carriera 


nell’ippodromo . di Maseru, 
nel Lesotho, dove conver- 
ranno dalle frontiere del Sud 
Africa, almeno un milione di 
cattolici residenti in quella 
confederazione, il cui Presi- 
dente invitò ufficialmente il 
Papa ricevendone un rifiuto 
per via dell'apartheid. 


In tutti questi spostamenti 
Papa Wojtyla pronuncerà ol- 
tre quaranta tra discorsi, 
omelie, saluti ufficiali, atti di 
affidamento, «Angelus» e 
così via. Si rivolgerà negli 
spiazzi disponibili (che sono 
— oltre pochi stadi sportivi 
— campi da golf, ippodromi, 
circoli, missioni) a tutti i ceti 
e la etnie dell’Africa austra- 
le; ribadirà le sue tesi tradi- 
zionali in materia di spiritua- 
lità di condizione familiare. 
E’ assai improbabile che 
possa affrontare e risolvere 
in tale contesto uno dei pro- 


co di Aquisgrana sono morte 
altre due persone rimaste 
gravemente ferite nella tra- 
gedia. Il numero dei morti è 


così salito a 56. In 46 ospeda- 
li sparsi in tutta la Germania 
rimangono ancora ricovera- 
te 160 persone rimaste ferite 
nella sciagura, 


Il nuovo bilancio delle vitti- 
me è stato annunciato men- 
tre il Parlamento della Rena- 
nia Palatinato — riunito in 
sessione straordinaria a Ma- 
gonza — dibatteva sulle con- 
seguenze da trarre dall’e- 
sperienza di Ramstein sulla 
base d'una dichiarazione del 
capo del governo regionale, 
Bernard Vogel. Questi ha so- 
stenuto di nuovo la necessità 
di un divieto assoluto delle 
manifestazioni aviatorie con 
l'impiego di aerei a reazio- 
ne: «Per tutto il 1989 non ci 
sarà alcun'altra manifesta- 
zione aviatoria con evoluzio- 
ni in volo». 


NAPOLI — Il comandante in 
capo della Sesta flotta Usa, vi- 
ceammiraglio Kendall Moran- 
ville, è stato messo a riposo 
con il grado, inferiore, di con- 
trammiraglio per aver chiesto 
«ingiustificati rimborsi dì viag- 
gio» e «per aver utilizzato», 
sempre senza giustificazione, 
«aerei governativi». Lo affer- 
ma un comunicato del coman- 
do della flotta Usa in Europa 
diffuso a Napoli. 

Con il comunicato le autorità 
militari statunitensi hanno vo- 
luto ‘precisare i termini della 
vicenda del comandante della 
Sesta flotta; indicato nei giorni 
scorsi, sulla base di un artico- 
lo del «Washington Post», co- 
me protagonista di una «love 
story» con una impiegata del 
circolo ricreativo «Uso» (uni- 
ted service organization) di 
Napoli conla quale avrebbe 
‘appunto viaggiato a spese del- 
l'amministrazione statuniten- 
se utilizzando jet militari. 

«Al termine di una inchiesta 
del Naval investigative service 
— è detto nel comunicato — il 
comandante della Sesta flotta 


CAGLIARI 


Retata di neo-nazisti 
Violenze e teppismo, venti in carcere 


CAGLIARI — Venti «Skin heads» o «Teste di pelle» (così 
si chiamano i giovani fautori della dottrina neo-nazista) 
sono stati condotti in Questura per accertamenti da 
agenti della Digos. Le indagini riguardano le azioni tep- 
-Pistiche (attentati dinamitardi e volantini inneggianti la 
razza ariana e pieni di minacce agli immigrati negri a 

‘agliari), rivendicate dagli Skin heads, dopo l'arresto di 
Quattro di loro, responsabili dell'aggressione e del pe- 
staggio di un ambulante senegalese. | giovani, tra i quali 
alcuni minorenni e cinque ragazze, sono stati foto-se- 
gnalati. Erano tutti nella tipica tenuta del gruppo: teste 
lasate, abbigliamento paramilitare, decorazioni a base 
di croci uncinate ed altri simboli del Terzo Reich. Nel 
corso delle perquisizioni domiciliari in casa dei fermati 
sono stati sequestrati documenti e pubblicazioni del 
gruppo. Sembra però che nelle perquisizioni, iniziate 
alle 4.30 di ieri mattina, non siano stati trovati elementi 
atti ad identificare gli autori dei recenti atti teppistici 


compiuti a Cagliari, 


blemi più sentiti dal mondo 
cattolico africano, quello del- 
l’indizione di un vero e pro- 
prio «Concilio d'Africa» per 
dibattere questioni che sono 
esclusive di quel continente. 
Come che sia, non si andreb- 
be troppo fuor della realtà se 
si decidesse che, in tutte le 
occasioni, Giovanni Paolo Il 
ripeterà ciò che giusto pochi 
giorni or sono ha detto ai ve- 
scovi del Malawj, ricevuti in 
udienza a Castelgandolgo 
per la tradizionale visita «ad 
limina», una ogni cinque an- 
ni, per tastare il polso della 
salute spirituale di quelle na- 
zioni. Difendendo la vita e la 
famiglia, Papa Wojtyla ha in- 
dicato il modello di unione 
familiare come cellula della 
società e dunque «incompa- 
tibile con la pratica della po- 
ligamia, dei matrimoni irre- 
golari, dell'aumento dei di- 
vorzi, del ricorso alla con- 
traccezione e all'aborto». 

Quei vescovi africani hanno 
udito frasi come quelle che 
abbiamo citato, e tali le 
udranno anche gli altri pre- 
suli del Continente nero, che 
il Papa visiterà in questi gior- 
ni scarsi di «missione apo- 
stolica»: gli uni e gli altri sa- 
ranno sempre esortati. «a 
presentare ai fedeli delle lo- 
ro diocesi la dottrina cristia- 
na nella sua incertezza», 


IL CASO SOFRI 


Ricusazione 


Istanza del difensore contro il giudice 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Per il difensore 
di Adriano Sofri il giudice 
istruttore’ Antonio Lombardi 
non è idoneo a continuare 
l'inchiesta sul caso Calabre- 
si. Questo in sintesi il conte- 
nuto di un’istanza dal tono 
minaccioso che l'avvocato 
Marcello Gentili ha deposita- 
to ieri mattina all'ufficio 
istruzione. Tre cartelle datti- 
loscritte (ma il legale ne ha 
consegnata una sola alla 
stampa) che probabilmente 
preludono a una richiesta di 
ricusazione. Una mossa pre- 
vedibile, anticipata dai re- 
centi attacchi al giudice del 
senatore Marco Boato. 
«Quanto ha scritto il giudice 
istruttore nell'ordinanza che 
respinge la richiesta di scar- 
cerazione e di arresti domi- 
ciliari, in quanto esprime un 
giudizio di pieno convinci- 
mento della responsabilità 
dell'imputato, appare incom- 
patibile con l’attività di un 
magistrato in dibattimento e 
ancora di più con quella di 
un magistrato che sta proce- 
dendo in un'istruttoria anco- 
ra aperta. 

«Quel convincimento, sia per 
la forma che soprattutto per 
la sua sostanza, determina 
una piena sfiducia dell'impu- 


tato e del suo difensore nel- 
l'operato del magistrato e 
sembra rendere quest’ulti- 
mo inidoneo a continuare l'i- 
struzione delle cui conclu- 
sioni si dice già convinto. Per 
cui, ameno di un radicale ro- 
vesciamento di quel prema- 
turo giudizio di responsabili- 
tà, si impone la chiusura del- 
l'istruttoria e la sua verifica 
in pubblico dibattimento». 

Nessun commento a questa 
iniziativa di Gentili da parte 
del giudice Lombardi. Il ma- 
gistato, nonostante il carico 
di lavoro cui è sottoposto 
senza interruzione da alcuni 
mesi, mantiene un atteggia- 
mento sereno e riservato. 
Sul caso Calabresi ieri han- 
no preso posizione con un 
documento due alti magi- 
strati, ‘il presidente della 
Corte d'Appello di Milano 
Piero Pajardi e il procuratore 
generale Adolfo Beria d'Ar- 
gentine. Oltre a confermare 
il giudizio positivo sui magi- 
strati che conducono l'in- 
chiesta «la. cui professionali- 
tà e imparzialità è ben nota 
negli ambienti giudiziari mi- 
lanesi», si fa riferimento al- 
l'intervento del senatore so- 
cialista Luigi Covatta, che, in 
una nota apparsa su un pe- 
riodico, ha avanzato il dub- 
bio. che la mancata rettifica 
da parte dei magistrati inqui- 


renti di ipotesi pubblicate da 
un quotidiano, finisca per 
confermarne la fondatezza. 
Covatta. 


«Ora — rispondono Pajardi e 
Beria di Argentine — dob- 
biamo ribadire al riguardo 
che questi magistrati e i diri- 
genti degli uffici giudiziari di 
Milano, pur nella consapevo- 
lezza dei costi che oggi que- 
sta scelta comporta debbono 
necessariamente attenersi 
alla prassi del silenzio, non 
per insensibilità, per arro- 
ganza e tanto meno per difet- 
to di argomenti contro criti- 
che e rivelazioni, ma per l’in- 
teresse superiore che una 
verità giudiziaria senza ag- 
gettivi sia accertata con la 
freddezza e il distacco ne- 
cessari per non. lasciarsi 
coinvolgere in una dialettica 
sociale e politica. del tutto 
estranea all'esercizio della 
giurisdizione». 


MINCENDI. Un migliaio di 
chiamate di soccorso, oltre 
cento interventi, circa due- 
cento vigili del fuoco impe- 
gnati per circoscrivere e 
spegnere incendi di boschi, 
che — alimentati dal vento 
— sono. divampati lungo 
l’Aurelia, la Salaria, la Cas- 
sia e che hanno lambito an- 
che la periferia di Civitavec- 
chia. 


LA CHIUSURA DEL CENTRO STORICO ALLE MACCHINE 


Milano, guerra al blocco 


Pass falsi di Dp agli automobilisti sprovvisti di quello comunale 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — Oggi sarà più agevole for- 
zare il blocco del centro storico cittadi- 
no da parte degli automobilisti milanesi 
ancora sprovvisti del tanto agognato 
contrassegno che consente di varcare i 
passaggi obbligati presidiati dai vigili 
urbani. Infatti davanti a sei dei 14 pas- 
saggi lungo la Cerchia dei Navigli al- 
trettanti presidi di attivisti di Dp (Demo- 
crazia proletaria) distribuiranno tra le 
16.30 e le 18 riproduzioni a colori del 
pass ufficiale concesso agli aventi dirit- 
to dagli uffici della vigilanza urbana: E’ 
questo l’ultimo. episodio della lunga 
guerriglia cittadina, tra l'assessorato 
della viabilità e gli automobilisti della 
città, guerriglia che si è resa ancor più 
nevralgica dopo che con la fine delle 
ferie (e dopo un breve test di qualche 
giorno in agosto) la chiusura del centro 
è stata fissata dalle 7.30 alle 18. 

«Continuiamo a essere favorevoli alla 
chiusura — spiega Nadia Casadei del 
direttivo di Dp — ma sìamo contrari alla 
distribuzione indiscriminata dei pass. 
Ecco perché provocatoriamente voglia- 


è stato sottoposto al "Flags 
mast" (organo di giustizia am- 
ministrativa della marina con 
competenza sugli ammiragli) 
dall'ammiraglio James Busey, 
comandante in capo delle for- 
ze navali Usa in Europa». 

Per le sue infrazioni — conti- 
nua il comunicato — Moranvil- 
le ha ricevuto una lettera di 
ammonizione. Da parte sua il 
«Chief of naval operations» 
della Marina Usa ha confer- 
mato la sanzione del «Flag 
mast» e ha deciso di bloccare 
il passaggio già programmato 
di Moranville ad altro incarico. 
Come previsto — prosegue il 
comunicato — Moranville ha 
lasciato quindi il 20 agosto il 
suo incarico di comandante 
della Sesta flotta. Il viceammi- 
raglio ha chiesto il pensiona- 
mento «ma, in seguito a quan- 
to è accaduto, il suo pensiona- 
mento con il grado di viceam- 
miraglio apparso inappropria- 
to». 

Il pensionamento pertanto, «è 
stato disposto con il grado per- 
manente di contrammiraglio a 
partire dal primo ottobre». 


mo distribuire qualche migliaio di fac- 
simile agli automobilisti privi del car- 
toncino ufficiale». Secondo le ultime sti- 
me i permessi rilasciati dal comune so- 
no circa 36 mila, dei quali circa 20 mila 
ai residenti entro la cerchia. Tuttavia, 
secondo le valutazioni dei vigili urbani 
iscritti a Dp.i pass originali sono stati 
concessi in numero largamente supe- 
riore, per non parlare di quelli falsi per i 
quali. si è da tempo aperto un lucroso 
mercato. 

Oggi, inoltre, una quindicina di vigili de- 
moproletari terrà una manifestazione 
con.cartelli e striscioni davanti al palaz- 
zo del comune per protestare contro la 
«professionalità negata»: in soldoni, 
non vogliono più svolgere la funzione di 
«secondini» a guardia di sbarramenti 
perforati sistematicamenre da Una ple- 
tora di automobilisti che non hanno una 
reale necessità di andare in centro in 
macchina. ? 

Come giudica l'iniziativa di Dp l'asses- 
sore al'traffico, aitrasporti e alla viabili- 
tà Augusto Castagna? «Una grossolani- 
tà fatta sull'onda di una campagna 
stampa denigratoria— taglia corto l'as- 
sessore comunista — anche perché il 


vi sa 


termine ’’chiusura’’ distorce lo spirito 
del provvedimento già adottato a suo 
tempo dalla giunta precedente. Si deve 
parlare piuttosto di una disposizione te- 
sa aselezionare e limitare il traffico pri- 
vato». 

La situazione potrebbe ulteriormente 
peggiorare dal 19 settembre quando il 
comune distribuirà quotidianamente al- 
tri 3 mila pass validi solo per il giorno di 
emissione. Saranno venduti a 3.000 lire 
l'uno, per lo più nelle edicole. «Di fatto 
non ci sarà nessun controllo — dice Ca- 
sadei — e così si alimenterà un altro 
mercato nero dei permessi». C'è anche 
chi si è spinto più inlà, definendo il pass 
giornaliero a pagamento «un'iniqua ga- 
bella distampo medioevale». 


«Anche in questo caso — tiene a preci- 
sare Castagna — qualcuno vuole frain- 
tendere questa decisione. Esiste il caso 
del cittadino che per motivi validi e ur- 
genti deve recarsi in centro con l'auto 
saltuariamente. Con il nuovo tipo di 
pass risolve questo problema e senza 
sottostare ad alcuna gabella, in quanto 
le 3.000 lire danno diritto a un'ora di 
parcheggio in una delle autorimesse 
pubbliche del centro. 


I quarant'anni di Pedrito 


SAVONA — Pedrito, il pappagallo che Ernest Hemingway regalò a Mario 
Berrino (il titolare del caffè Roma e ideatore del celebre muretto) durante il 
‘suo ultimo soggiorno ad Alassio, compie 40 anni. Per festeggiarlo domani, 
alle 21.30, si terrà alla terrazza Berrino una serata d’onore con torta, 
candeline e regali. Pedrito «firmerà» poi, lasciandovi le sue impronte, una 
piastrella che verrà posta accanto a quella del famoso scrittore. «Quando 
mostrai la piastrella con la sua firma ad Hemingway - racconta Berrino - 
sorrise e disse: molto bene Mario, qualcuno si ricorderà di me, Ad Alassio 
vorrei fermarmi per sempre; resterà la mia firma sul muretto. Alassio mi 
ricorda i miei dodici anni a Key West». Subito dopo si staccò dalla spalla 
Pedrito e lo pose sulla mia: «Tienilo tu Mario, in ricordo della nostra 
amicizia. Abbine cura». Da allora il pappagallo è divenuto il simbolo della 
Alassio turistica. Nelle foto: in alto il pappagallo sul braccio di Hemingway, 
che ha al suo fianco Mario Berrino; qui sopra Berrino (al centro) con i suoi 
due fratelli Giorgio e Adriano e «Pedrito». 


i 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Romeo Poclen 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli WALMI 
e NEVIA, il genero IVAN, la 
nuora KATIA, la suocera AN- 
GELA, i cari nipotini CARLO 
e ALYEG, la sorella LATKA e 
LUCIANO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 
il cimitero di Sant'Anna. 


Muggia, 9 settembre 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
.RUPNIK con TIZIANA e 
PAOLO. 


Muggia, 9 settembre 1988 


Si associano al dolore i cognati 
FRANCESCO e VITTORIA 
GRISON con la famiglia CA- 
MARDA. 


Campobasso, 9 settembre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
FULVIO e LINA ZUPPIN. 


Muggia, 9 settembre 1988 


Si uniscono: 

— LIDIA PARON 

— MARIAROSA e GIAN- 
FRANCO PERNISCO 

— SUSANNA e LUIGINO 
BRESSI. 


Trieste, 9 settembre 1988 
ZII 


Li 


Dopo lunga malattia ha rag- 
giunto i suoi GIGI e SILVA 


Maria lurza 
ved. Sterni 


Danno il triste annuncio il nipo- 
te FABIO, la nipote CLAU- 
DIA ei parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
prof. KLUGMANN ei suoi 
collaboratori per le cure amore- 
volmente prestate, nonché tutti 
coloro che le furono vicini nel 
dolore. 

I funerali seguiranno sabato 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore alle ore 9. 


Trieste, 9 settembre 1988 


Commossi partecipano al lutto: 
— ONDINA e MARIO DAL- 
BERTO 


Trieste, 9 settembre 1988 


LI 


E’ mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Î Bianca Di Bert 


ved. Macoratti 
di anni 88 


Addolorati l’annunciano i figli 
FRANCO, VALENTINA e 
LUCIA, la sorella WANDA ei 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 

T:funerali saranno celebrati oggi 
venerdì 9 settembre alle ore 15 
nel Duomo di Gradisca d’Ison- 
zo muovendo alle ore 14.30 dal- 
la cappella dell’ospedale San 
Giovanni di Dio in Gorizia. 

La chiusura del feretro avverrà 
alle ore 12.45. 


Gorizia-Gradisca, 
9 settembre 1988 


t 


Dopo lunga malattia è decedu- 
to il 7 settembre 


Giorgio Kertu 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELEONORA, il figlio 
FABIO, la nuora e i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di Catti- 
nara. 


Trieste, 9 settembre 1988 


t 


Improvvisamente si è spento 


Mario Bartoli 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella AMELIA, la zia MA- 
RIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste; 9 settembre 1988 
EINES NZ TESTARE IRONIA ABI 


I} 


Partecipano commossi al dolo- 
re della famiglia per la scompar- 
sa di ; 


Marisa Petronio 
Mengotti 


gli amici ADRIANA, TIMO- 
TEO e SERGIO FACCHINI. 


Trieste, 9 settembre 1988 


sportelli della SPE 


Orario accettazione 
necrologie ed' adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso gli 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Luigi Duscovich 


Non è più tra noi, 
Ne danno il triste annuncio 
moglie FRANCA, i figli FU 
VIO e BARBARA, la nuo 
CRISTINA, la mamma Al 
NA, i cognati, nipoti e par 
tutti. 
Un sentito grazie alla fami 
MACCHINI. 
I funerali avranno luogo sab: 
alle 11 dalla Cappella di via Pi 
tà. 

Per desiderio del defunto 

niente lutto 


Trieste, 9 settembre 1988 


Partecipano al dolore 

— MARIO e MARIA MAG: 
CHINI 

— FRANCO e DONATELLA 
DOZ ) 


Trieste, 9 settembre 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie VALERI e le famiglie CO- 
CIANI, SNIDERSICH, BE- 
NEDETTO. 


Trieste, 9 settembre 1988 
foce rie ee regi 


Si è spenta 


Maria Ipavec 
in Bressan 


Lo annunviano il marito UM- 
BERTO con il figlio WALTER; 
la nuora ANNA e la nipotina 
SABRINA, la sorella' PINA 
(assente), i cognati, la cognata, i 
nipoti e i parenti tutti. ) 
I funerali seguiranno sabato 10 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Prosecco. 


Trieste, 9 settembre 1988 ; 
Partecipa al lutto il cognata 
ZDRAVKO conla famiglia. 
Trieste, 9 settembre 1988 


Partecipano al dolore della fa: 
miglia BRESSAN i condomini 
di via Locchi 50. n 


Trieste, 9 settembre 1988 
RIORETISTERDIO DI ZIIIORARTATI 


U 


Il 6 settembre iîn seguito a tragi- 
co incidente è mancata 


Marcella Malaroda 
in Morelli 


Ne dà il doloroso annuncio la 
nipote FRANCA a tumulazio- 
ne avvenuta. 


Brindisi-Monfalcone, 
9 settembre 1988. 


TT TETI 


Li 


Il giorno 4 settembre dopo lun: 
ga malattia si è spento serena 
mente 


Giambattista Carità 


A-tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio MIRA 
e TATIANA con LIVIO. 


Trieste, 9 settembre 1988 
EEA I TS REIT O 


Il Villaggio del Fanciullo, presi- 
dente. e personale, partecipa al 
dolore della comunità religiosa 
delle Suore del Buon Pastore 
perla perdita della Superiora 


SUOR 
Rosaria Mazzoli 


Trieste, 9 settembre 1988 
inestace so ceco e eni 


La moglie e il figlio di 
Attanasio Giordano 


ringraziano sentitamente colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 9 settembre 1988 
TILT TI LION 


I ANNIVERSARIO 


Silvio Fabris 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 

i familiari 
Monfalcone, 9 settembre 1988 


Si unisce nel ricordo la PRO 
LOCO. 


Monfalcone, 9 settembre 1988 


Ricordano 
Silvio 
gli amici tutti 
Monfalcone, 9 settembre 1988 
VETO EI LEE SEITEN 
HI ANNIVERSARIO 


Luciano Vattovani 


La moglie MARIA e il figlio 
ALFREDO Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 9 settembre 1988 
TINTE IOSOT ER DITTA 


SEE NT O ng Ip Lig 
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BIOGRAFIA 


Frassati, un santo 
tutto borghese 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Dopo aver scritto una biogra- 
fia del suo concittadino Nino 
Bixio, e quella di Leo Longa 
nesi, a quattro’ mani con 
Montanelli, Mercello Staglie- 
no è approdato a un perso- 
naggio veramente singolare, 
notissimo negli ambienti cat- 
folici e anche non cattolici: 
Pier Giorgio Frassati, un gio- 
vane morto di poliomielite 
fulminante nel '25, alla vigi- 
lia della laurea in ingegneria 
mineraria, in fama di santo 
(«Un santo borghese», Bom- 
piani, pagg, 215, lire 20.000). 
Una scelta audace e contro- 
corrente, quella di Staglieno. 
Il nostro tempo è molto più 
disposto a sentir parlare di 
grandi peccatori, grandi av- 
Venturieri e magari grandi 
mascalzoni, che di santi. La 
santità è un fenomeno che 
disorienta, preoccupa, infa- 
Stidisce. Certo non attira_il 
lettore contemporaneo, abi- 
tuato a respirare l'atmosfera 
permissiva di Gomorra, ma 
piuttosto lo respinge. Sta- 
glieno non si è lasciato:sgo- 
mentare da tutto questo, ed è 
entrato con passione e dedi- 
zione nel mondo di Giorgio 
Frassati. 

Di lui esistono altre biogra- 
fie. Una, notissima, quella di 
don Cojazzi, capitò anche tra 
le mie mani quand'ero ra- 
gazzo. Ma si trattava di una 
agiografia, povera di sfondi 
storici e di consistenza psi- 
colagica, filosofica e cultura- 
le. 

Staglieno invece usa tutte le 
tecniche d'indagine: la stori- 
ca, la psicologica, la filoso- 
fia, la testimoniale; in un cer- 
to.senso anche la «mistica», 
che cerca di captare intuizio- 
ni dai luoghi, gli ambienti, le 
persone, gli oggetti apparte- 
nuti al personaggio raccon- 
tato. Per penetrare nel se- 
greto di una vita e di'una 
mentalità anche questa via è 
valida, perché per essere 
dei buoni biografi bisogna 
essere un po' anche rabdo- 
manti. 

Su alcuni aspetti della vita di 
Frassati si posavin particola- 
re l'accento della ricerca di 
Staglieno. Per esempio sul 
fatto che il giovane fu un san- 
to borghese, appartenente a 
una famiglia torinese ricca e 
importante, con un'infinità di 
relazioni cospicue. Alfredo 
Frassati era il proprietario e 
il direttore della «Stampa» di 
Torino. Era fortemente laico, 
anche se incarnava molte 
virtù tipiche della borghesia 
di allora: la sobrietà, la co- 
stanza, l'impegno nel lavoro, 
la forte volontà di riuscire. La 
madre era una pittrice piutto- 
sto ambiziosa, scarsamente 
religiosa, e in rapporti sem- 


ARTE 
Ritratto 
di attrice 


VENEZIA — Fino al 6 no- 
vembre, nell'ambito del- 
la manifestazione intito- 
lata «Omaggio a Vittorio 
Cini. collezionista», la 
Galleria di Palazzo Cini, 
a San Vio, ospita un di- 
pinto di gran valore, pro- 
veniente dal Louvre. E'.il 
notissimo «Ritratto di at- 
trice» di Fragonard. 
L'iniziativa dei più im- 
portanti musei europei e 
americani di inviare a 
Venezia per qualche me- 
se uno dei dipinti di mag- 
gior pregio scelto nelle 
proprie collezioni, pro- 
segue dunque in modo 
interessante. 

Lo scorso anno era stato 
il Metropolitan Museum 
di New York a inviare «in 
missione» a Venezia. il 
celebre e a suo tempo 
molto controverso (per 
la novità dell'impianto 
coloristico e per l'intri- 
gante personalità del 
soggetto) . «Ritratto di 
Madame X» di John Sar- 
gent. 

Il dipinto di quest'anno è 
meno «discusso» ed è 
uno dei più celebri eri- 
tratti di fantasia» che 
Jean Honoré Fragonard 
dipinse. tra il 1765 e. il 
1778, e che furono donati 
al Louvre dal noto colle- 
zionista La Cazze. 
Probabilmente, nello 
stesso Louvre furono di- 
pinti questi «ritratti», 
quando al pittore france- 
se (nato a Grasse. nel 
1732 da famiglia di lonta- 
na origine milanese e.| 
morto ia Parigi nel 1808) 
‘venne assegnato. uno 
studio. nel. celeberrimo 
palazzo. Poco prima, 
l'artista era stato am- 
messo a far parte del- 
l'Accademia «Royale». 


pre tesi e difficili con il.mari- 
to. 

La prima fonte di meraviglia 
per Staglieno è che Giorgio 
Frassati sia dunque un santo 
borghese. La pratica religio- 
sa, fortissima in lui, i suoi ro- 
sari pregati ad alta voce, in- 
ginocchiato sul pavimento, 
le sue messe antelucane non 
si conciliano affatto.con l’am- 
biente borghese che lo ha 
prodotto. Un borghese non 
può mai essere un santo, 
scrisse Leon Bloy, citato in 
un articolo di Giovanni An- 
saldo, alla fine del volume. 
Eppure Frassati riuscì a‘es- 
sere un santo e un borghese 
nello stesso tempo. Da ciò il 
forte interesse storico e so- 
ciologico che emana da lui. 
Fino a che punto egli si rese 
conto di esser un privilegiato 
della fortuna? Forse non'ci 
pensò molto su. Certo quella 
condizione non gli impedì di 
dedicarsi con passione irre- 
sistibile alle opere di carità, 
attraverso tutte le forme as- 
sociative e organizzate da 
lui conosciute. Staglieno usa 
anche la sonda psicologica e 
quella psicoanalitica, con- 
fessando però di non creder- 
ci troppo. 

Per la psicoanalisi, soprat- 
tutto quella di Freud, il feno- 
meno della santità, ossia la 
pratica eroica delle virtù cri- 
stiane, non può essere che 


MOSTRA 
Pericoli 
sul muro 


MILANO — Dal 29 set- 
tembre alla galleria Phi- 
lippe Daverio di Milano 
saranno esposti schizzi, & 
abbozzi e disegni realiz- 
zati da Tullio Pericoli co- 
me lavoro preparatorio 
per la decorazione del 
palazzo ove ha sede la 
casa editrice Garzanti: 
quaranta metri quadrati 
decorati da questo gran- 
de illustratore e vignetti- 
sta («Vita di Palazzo», 
«Tutti da Fulvia sabato, 
sera»), che è anche pit- 
tore, attento nel.coniuga- 
re le esperienze di un 
astrattismo surreale alle 
proprie personali . incli- 
nazioni figurative. 

Come disegnatore, Peri- 
coli è attualmente «con- 
sacrato» da una mostra 
che sta girando nei mu- 
sei della Germania occi- 
dentale e che il prossimo 
anno approdera a Salis- 
burgo in concomitanza 
con il festival. La rasse- 
gna presenta 170 dise- 
gni. 


ARTE 
Il cielo 
e dintorni 


SIENA — Nel medioeva- 
le borgo del Castello di 
Volpaia, che si erge su 
un'altura in mezzo alle 
- valli.e alle colline tra Fi- 
renze e Siena, da anni 
scelto quale privilegiato 
sito di incontri per gli ap- 
passionati di arte e per 
aristocratici enologi — 
siamo appunto nella zo- 
na del Chianti —, doma- 
ni si daranno appunta- 
mento nomi prestigiosi 
pet. l'inaugurazione. di 
una mostra dal festoso 
titolo: «Il cielo e dintor- 
Ni». E festoso sarà il ben- 
venuto agli ospiti: diciot- 
to fantastiche orifiamme 
e vessilli.di seta gariran- 
no nei vigneti e oliveti di 
Volpaia come un imma- 
ginario frontespizio alla 
manifestazione, ideato e 
realizzato da Giulio Pao- 
linî, 
Un. capitolo. di ‘arte 
astratta. troverà posto 
nella quattrocentesca 
Commenda di Sant'Eu- 
frosino: una serie di ope- 
re di grandi dimensioni 
illustreranno il più re- 
cente impegno di Mario 
Nigro (Pistoia, 1917): una 
mostra-omaggio a, que- 
sto. maestro . dell’arte 
astratta, già presente al- 
la XXXIV Biennale di Ve- 
nezia. 
Altri suggestivi ambienti 
del. castello-fattoria di 
Volpaia, ospiteranno 
inoltre una antologia di 
lavori del pittore Giovan: 
ni  Colacicchi, mentre 
non mancherà un’indica- 
zione di massima anche 
sui fermenti «bronzei» e 
no della nostra più gio- 
vane scultura («Da Zero 
all'infinito»). 
Infine Luciano Pistoi, cu- 
ratore. della rassegna 
(che rimarrà visibile fino 
al 25 settembre), ha pre- 
disposto affinché a Vol- 
paia sia presente anche 
un settore dedicato al- 
l'attività di alcuni mer- 
canti d’arte. 
[l.dan] 


una forma di nevrosi e di 
isteria; e la religione una 
proiezione di mentalità in- 
fantile nell’età adulta, con la 
figura del padre che diventa 
modello di Dio. Staglieno 
dissente. Per lui è molto più 
valida la definizione di Ernst 
Cassirer, per il quale la reli- 
gione è un insieme di miti, 
che trovano alimento però in 
un momento eterno della 
personalità umana. 

Piuttosto che scorgere nel 
giovinotto borghese forme di 
isteria e di mania, Staglieno 
preferisce indicare in lui una 
vocazione precoce alla virtù 
eroica, da apprezzare, come 
si è soliti fare con.la precoci- 
tà musicale di un Mozart. Pa- 
gine molto interessanti sono 
dedicate alla vita del santo 
nel. periodo della. guerra 
mondiale, del dopoguerra, 
dell'avvento. del fascismo. 
Sono argomenti sui quali 
Staglieno possiede vastissi- 
me conoscenze, che. sono 
ovviamente la conseguenza 
di un interesse altrettanto 
forte. 

Frassati non ebbe. grande 
sensibilità politica, e neppu- 
re straordinaria intelligenza 
(fu per esempio sempre uno 
studente piuttosto medio- 
cre), ma la carica umana in- 
tensissima e il suo profondo, 
istintivo cristianesimo gli fe- 
cero scegliere sempre la 
strada giusta. Si oppone alle 
violenze fasciste in tutti i mo- 
di, anche con i pugni e gli 
spintoni. Aderì al Partito po- 
polare, e fu un cattolico inte- 
gralista, piuttosto di sinistra, 
non perché  filo-socialista, 
ma perché sensibilissimo al 
problema della giustizia e 
della miseria dei ceti prole- 
tari. 

Di forte interesse per il'bio- 
grafo anche le oscillazioni di 
Frassati tra una vocazione 
religiosa e una familiare, in 
un certo modo messe in om- 
bra ambedue da quella filan- 
tropica, che era prevalente. 
Il suo problema era soprat- 
tutto di capire quale fosse la 
condizione migliore per vi- 
vere in funzione del bene de- 
gli altri. 

Forse le pagine più ricche di 
attrazione nella biografia di 
Staglieno sono quelle in cui 
egli, informe a volte scoper- 
te, quasi ingenue, almeno in 
rapporto alla sua enorme 
cultura, lascia trasparire il 
suo interesse per il'fenome- 
no un po’ misterioso della 
santitàe della .fede . totale, 
senza dubbi e senza fessure. 
Perché egli, da buon lettore 
di Prezzolini, sa bene che la 
fede e Dio sono un rischio, 
una scommessa pascaliana, 
che non sapremo mai, per 
tutta la vita, se abbiamo vinto 
o perduto. 


MUSICA / TRIESTE 


Sedici sere d’autu 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — La XLV. Mostra 
di Venezia è a un'passo dal- 
l'archivio. Scorrono gli ulti 
mi titoli (di coda, appunto) 
prima della consueta fasto- 
sa conclusione, che asse- 
gnera stasera il Leone d'o- 
ro e gli altri premi. Tolte le 
transenne che. mercoledì 
sera hanno bloccato il traffi- 
co di auto e pedoni davanti 
al Palazzo del cinema, e ar- 
chiviato dunque anche. il 
«non-caso» Scorsese, ecco- 
ci a commentare gli. ultimi 
film in concorso (il fanalino 
di coda «Qiwang»; chiude 
oggi la rassegna). 

Un senor muy viejo con 
unas alas enormes» (Un si- 
gnore molto vecchio con 
delle ali enormi), di produ- 
zione cubana, è diretto da 
Fernando Birri (che fa an- 
che la parte del ‘«viejo»), 
poeta, nato nel 1925vin Ar- 
gentina ma «cittadino del 
mondo» e, tra. l'altro, uno 
degli artefici della «Funda- 
cion del Nuevo Cine, Lati- 
noamericano», assieme a 
Gabriel Garcia Marquez (da 
un racconto del quale è trat- 
to il film in questione). E' al- 
la sua quarta presenza a 
Venezia, e ha lavorato an- 
che in Italia, tra il 1969 e il 
1973, interpretando due film 
di Ansano . Giannarelli 
(«Sierra maestra» ‘e «Non 
ho tempo»). ) 
Personaggio. di prestigio; 
Birri in questo «Senor muy 
viejo» mette un po’!di tutto. 
Toni favolistici, folcloristici, 
sesso. e civiltà elettronica 
per raccontare una: storia 
senza capo né coda che 
punta (com'è del resto nello 
stile Marquez) a una sugge- 
stione evocativa spesso fi- 
ne a sé stessa,\senza con- 
vincente sviluppo, con pre- 
tese «sociologiche» e so- 
ciali (e, più sfumatamente, 
politiche) che restano vel- 
leitarie, non arrivano mai a 
una enunciazione sufficien- 
temente sensata. 

Birri filma masse di gente, 
crea una specie di baracco- 
ne permanente che riempie 
di facce, suoni, immagini 
(ora sanguigne ora sognan- 
ti) tutto, il film. Ma tutto que- 
sto sforzo «pirotecnico» re- 
sta sostanzialmente inerte 
e artificioso. 

La storia si svolge in un 
paesino dei Caraibi dove, 
durante: un temporale not- 
turno, piove dal. cielo ‘un 
vecchio che «indossa» due 
grandi ali bianche. Messo 


Cultura e spettacoli 


Venerdì 2 settembre 1988 


VENEZIA / BIENNALE CINEMA 


Che male fatale 


Amore e morte per l’eccellente Faye Dunaway 


in'una grande gabbia assie- 
me a polli e oche, l’«ange- 
lo» diventa meta di curiosi e 
pellegrini, mentre il prete 
locale si lancia in una grot- 
fesca campagna denigrato- 
ria, sostenendo trattarsi di 
una truffa. 

l custodi dell'angelo fanno 
pagare 25 centesimi aì visi- 
tatori, e ovviamente’ si crea 
nel paesino tutto un «busi- 
ness» legato al misterioso 
signore con le ali (qualche 
immagine ricorda. l’episo- 
dio della. Madonna nella 
«Dolce vita»). Ma ecco arri- 
vare un.luna park, con gio- 
chi e donne-ragno affamate 
di sesso, che fa pagare l’en- 
trata solo 20 centesimi, en- 
trando in diretta concorren- 
za. Alla fine il vecchio, dopo 
qualche tentativo: non riu- 
scito; ce Ja fa e se ne va 
spiccando il volo. 

Molti colori, molta confusio- 
ne, ‘molto: movimento, ma 
assai poca sostanza. 

Il penultimo film in concor- 
so é invece un lavoro assai 
dignitoso, firmato da An- 
drew Birkin, sceneggiatore 
inglese quarantreenhe, 
passato al lungometraggio 
con questo. «Burning se- 
cret» (Fiamma proibita è il 
titolo italiano), tratto da un 
racconto di Stefan Zweig 
(secondo spunto «mitteleu- 
ropeo» dopo il Roth di OI- 
mi). 

Sonya ed Edmund, moglie 
trentottenne e figlio dodi- 
cenne di un ‘diplomatico 
americano che lavora al- 
l'ambasciata di Vienna (è il 
dicembre 1919), si recano in 
un albergo di montagna, vi- 
cino al quale sorge un sana- 
torio. dove Edmund deve 
sottoporsi a cure per la sua 
asma. Qui incontrano il ba- 
rone Alexander von Hauen- 
stein, anche' lui malato; e 
gravemente (due anni pri- 
ima i medici gli hanno dato 
sei mesi di vita). 

Alexander si fa ‘amico Ed- 
mund, e attraverso lui entra 
nella vita di Sonya, che ben 
presto cede al: fascino .in- 
quietante ‘del barone, pro- 
Vocando'però una forte rea- 
zione nel figlio: questi. si 
sente tradito’ quando capi- 
sce che l'amico Alexander 
lo ha usato per arrivare alla 
madre. Scoperti i due. in te- 
nero; colloguio,- la notte di 
Capodanno, Edmund parte 
con.il.primo treno:per Vien- 
na e torna, sconsolato, dal 
padre. Sonya, disperata, 
Corre ‘a casa con il.treno 
successivo, con il terrore 
che il figlio abbia spifferato 


tutto. U 
Ma così non è, ela tranquil- 
lità della famiglia è salva 
mentre il barone, pronun- 
ciata la frase «la commedia 
è finita» (in italiano: è incre- 
dibile in quanti film di que- 
sta mostra, parlati in ingle- 
se, siano state infilate frasi 
nella nostra lingua), si con- 
geda da ‘Sonya, scompare 
nella notte e nella neve (e 
intuiamo che si ucciderà 
buttandosi da una torre). 
Birkin racconta questa sto- 
ria — di malattia, «amore» 
e morte, nell'ordine — con 
accenti delicati, cogliendo 
con sensibilità l'atmosfera 
struggente del racconto, ca- 
lata in una riuscita cornice 
primo Novecento. E' un mo- 
‘vimento lento ma calibrato, 
senza sussulti, che attra- 
verso i primi piani, le imma- 
gini dell'hotel e dei boschi 
innevati — con un'attenzio- 
ne al particolare sempre ef- 
ficace — fa di questo film un 
gioiellino di equilibrio e mi- 
sura, sostenuto. da. una 
splendida sceneggiatura. 
Faye Dunaway offre un'in- 
terpretazione . eccellente 
dell'affascinante donna ma- 
tura .«castrata», dal matri- 
monio, il. giovane David 
Eberts è un convincente Ed- 
mund, e Klaus Maria Bran- 
dauer è sicuramente adatto 
al suo ambiguo personag- 
gio, anche se tende, al soli- 
to, a gigioneggiare. 

E' comunque un film linea- 
re, senza particolari ricer- 
che espressive, senza cac- 
cia agli effetti, estremamen- 
te «pulito», fluente. Di quelli 
che, se. certo non fanno gri- 
dare al. capolavoro, hanno 
tuttavia il merito di saper 
raccontare una storia come 
si deve, facendo restar se- 
duti tranquilli e interessati a 
vedere come va'‘a finire. E 
non è cosa che capiti'tutti | 
giorni, oggi, al cinema. 
Nell'ultima giornata, pre- 
miazioni a parte, è in pro- 
gramma l'ultimo film in con- 
corso, «Qiwang» (Il re degli 
scacchi) [ 


sta cinese Teng Wenji, am- 
bientato ‘nel periodo maoi- 
sta’ e, promette. l’autore, 
molto movimentato. Inoltre, 
Venezia chiude con. due 
eventi speciali: «Une histoi- 
re de:vent» (Una storia di 
vento) del «gran vecchio» 
Joris.Ivens e «Mr. North» di 


Danny Huston (il film che la. 


morte impedì di girare a 
John Huston, ‘il padre di 
Danny). yi 


— Che si pronuncia. 
circa «sciudni» — del regi” 


Andrew Birkin, regista di «Fiamma proibita», con gli 
interpreti Klaus Maria Brandauer e David Eberts (il 


ragazzino «figlio» di Faye Dunaway). 


VENEZIA 
Ultimi film 
in Mostra 


VENEZIA — La Mostra interna- 
zionale del cinema di Venezia 


si conclude oggi al Lido con la. 


cerimonia delle premiazioni, 
che sarà trasmessa in diretta tv 
su Rajuno: Ecco, infine, gli ulti- 
mi‘filmin programma: 
10.80 Sala Grande - Evento 
( #° speciale: «Une histoire 
' de vent» (Una storia di 
vento» di Joris Ivens, v.0. 
franco-cinese, s/t.italia- 
ANTA 
15.00 Sala Grande - Venezia 
î Orizzonti: «Fiori di zuc- 
i. ca» dell'esordiente Ste- 
i. fano/Pomilia, v.o. italia- 
è ‘na,s/tinglesi; 97!, 
Sala Grande - Venezia 
XLVireQiwang» (Il re del 
gli scacchi) di Teng Wen- 
Ji, v.0. mandarina, s/t ita- 
liani; 91’, in concorso. 
20.30 Sala Grande: Consegna 
| + dei premi della XLV Mo- 
stra Internazionale del 
Cinema ‘e, a seguire, 
proiezione dell'evento 


speciale: «Mr. North» di» 


Danny Huston, v.o. ingle- 

se, s/titaliani; 94°. 
23.30 Sala ‘Grande -. Venezia 
i | Notte: «Nosferatu a Ve- 
nezia» di Augusto Cami- 
' ‘nito,. .v.0. italiana, s/t 

i francesi; 96". _ 

EAT EI 


Dal 24 settembre la Stagione sinfonica: tra l’altro, debutta unlavoro di de:Banfield 


TRIESTE — La stagione mu- 
sicale è alle porte. Il Teatro 
Verdi di Trieste riaprirà i pro- 
pri battenti il 24 settembre 
con una variegata e spetta- 
colare Stagione sinfonica 
che terrà compagnia agli ap- 
passionati di musica fino al 
18 novembre. 

In tutto saranno sedici i con- 
certi, con otto programmi re- 
plicati, in abbonamento e 
con una prelazione per le ri- 
conferme agli abbonati della 
Stagione sinfonica di prima- 
vera 1987; saranno previste 
tariffe agevolate per azien- 
de, pensionati e studenti..La 
cadenza dei concerti sarà 
settimanale, con la manife- 
stazione serale il sabato (al- 
le 20.30) e la replica la dome- 
nica alle 18. 

Per il ciclo, che sarà battez- 
zato «Stagione sinfonica 
d'autunno», va. segnalato 
l'intervento degli sponsor, 
già apprezzati in occasione 
della precedente, rassegna 
sinfonica (la Sip e l’Informa- 
tica Friuli-Venezia. Giulia, 
che cureranno in particolare 
l'immagine e la presentazio- 
ne dei concerti). 


I concerti ’inaugurali (24 e 25 
settembre) saranno affidati 
alla bacchetta del giovane e 
affermato maestro unghere- 
se Grjegorz Nowack. L'ese- 
cuzione dell’«ouverture» 
beethoveniana «Egmont» e 
della ‘Seconda sinfonia di 
Brahms vedranno la parteci- 
pazione del celebre pianista 
viennese Rudolf Buchbinder, 
che affronterà il Terzo con- 
certo in do minore per piano- 
forte e orchestra di Beetho- 
ven. ; 


Peri concerti del 1.0 e 2 otto- 
bre salirà sul podio dell’Or- 
chestra del Verdi  Alessan- 
dro Pinzauti, giovanissimo 
artista fiorentino (viene da 
una famiglia di musicisti) af- 
fermatosi in importanti ap- 


Daniel Oren farà ritorno a Trieste per la stagione: 
sinfonica d’autunno del «Verdi», e dirigerà musiche di 
Beethoven. (Foto di Franco Faniello) 


puntamenti musicali e atteso 
al suo. debutto. negli. Stati 
Uniti. Il suo programma pre- 
Vede, fra l’altro, il Concerto 
per viola e orchestra di Paul 
Hindemith, «Der Schwanen- 
dreher», con la partecipazio- 
ne solistica di Aldo Bennici, 
e la Quarta sinfonia di Schu- 
mann. 


Il più volte applaudito Niksa 
Bareza dirigerà i concerti 
dell’ 8 e 9 ottobre.\i parteci- 
perà la violinista Christiane 
Edinger (nel Concerto in mi 
minore di Mendelssohn), 
mentre. il programma preve- 
de l'esecuzione del «Concer- 
to dell'estate» di Ildebrando 
Pizzetti e la «suite» di Sibe- 
lius sLemminkeinen», la cui 
notorietà è legata al brano di 
centro, «Il cigno di Tuonela». 
Le serate del 15'e 16 ottobre 
avranno quale protagonista 
unica la ventitreenne piani- 


sta sovietica Lilia Zilber- 
Stein, trionfatrice di una del- 
le più belle edizioni del con- 
corso Busoni di Bolzano, che 
si farà ascoltare nelle «Sce- 
ne infantili», nella Sonata n.1 
di Schumann e nei «Tredici 


| Preludi» dell’op. 32 di Rach- 


maninoff. 


Nei due successivi appunta- 
menti (22, 23 e 29, 30 ottobre) 
subentrerà sul podio dell'Or- 
chestra il direttore principale 
dell'ente, Spiros Argiris, con 
due programmi tanto inte- 
ressanti quanto impegnativi. 
Nel primo verrà presentata 
in prima per l’Italia una delle 


più recenti composizioni di 


Raffaello de Banfield, i «Vier 
Rilke Lieder» (Quattro Canti 


da Rilke) .con la voce solista . 


di Ruthild Engert Ely, cui farà 
seguito la Sesta Sinfonia di 
Beethoven, altrimenti. nota 
come «Pastorale». 


Nel secondo concerto scen- 
derà in campo il Coro stabile 
del, Teatro, istruito da Ine 
Meisters, che interpreterà 
(con le voci soliste di Rosan- 
na Didoné,: Gloria Scalchi, 
Carlo Bosi, Aurio Tomicich e 
i pianisti Giuseppe, Bruno, 
Harriet Lawson, Natascia 
Kersevan ed Elisabetta Ta- 
vani) uno dei capolavori di 
Stravinski, «Les ‘inoces». La 
Quinta sinfonia di. Gustav 
Mahler completerà il pro- 
gramma. 

|| 5 e 6 novembre verrà pre- 
sentata in prima assoluta la 
partitura vincente dei Con- 
corso di composizione «Città 
di Trieste» dell’anno scorso. 
Si:tratta di «Imàgenes» per 
cembalo (solista. llton Wju- 
niski) e orchestra dell’argen- 
tino. Luis Mucillo. Dirigerà il 
maestro Alkis Baltas. Al pia- 
noforte il canadese Louis 
Lortie nel Concerto in si be- 
molle minore di Ciaikovski. 
Gli ultimi due appuntamenti 
(12 e 13 novembre) si segna- 
lano per'il'ritorno di‘unvarti- 
sta che larga popolarità S' 
conquistò nella sua pur bre 
ve permanenza a Trieste: 
Daniel Oren. Il suo program 
ma è esclusivamente beet- 
hoveniano, con la Prima e la 
Settima sinfonia. —. 

Peri rinnovi degli abbona- 
menti la biglietteria del Tea. 
tro sarà a disposizione dei ri- 
chiedenti a partire da mar- * 
tedì 13 settembre. 


IIMUSICA. . L'Associazione 
musicale «Il coretto» di Bari 
propone per il prossimo au- 
tunno il quinto ‘Festival di 
musica contemporanea in 
una formula completamente 
rinnovata. L'iniziativa — che 
avrà luogo a Bari, Taranto e 
Lecce dall'8 al 15 ottobre — 
prevede in apertura un con- 
Vvegno sui problemi didattici, 
compositivi e scientifici rela- 
tivi alla musica d'oggi. 


MUSICA 
Cartellone 
annunciato 


TRIESTE — Fra circa un 
mese il Teatro Verdi di 
Trieste convocherà l’an- 
huale conferenza stam- 
pa ‘che — negli intendi” 
menti del nuovo sovrif= 
tendente, Pio De i. 
Gambini — non sh dh: 
vrebbe limitare 5019 0 
Stagione lirica, RE 
Vili dare informazio- 
ni Sulle stagioni Sinfoni- 
che e sull'intera attività 
teatrale del 1989. Verrà 
data anche risposta a 
uno dei Problemi più ur- 

nti; quello dei lavori di 


| restauro del teatro. 


Gome annunciato, la sta- 
gione lirica ’88/’89 parti- 
rà.in ritardo rispetto alla 
consuetudine. Il motivo: 
lo Spazio concesso alla 
tagione sinfonica d'au- 
tunno e la riduzione dei 
titoli incartellone (da no- 
Ve a sette). 
Va intanto segnalato che 
tra ‘gli artefici principali 
della stagione lirica figu- 
rano due musicisti trie- 


‘ stini. Il maestro Guerrino 


Gruber dirigerà le serate 
dedicate al balletto, e se 
il suo nome è apparso 
più volte nel cartellone 
teatrale (l’operetta «Cli- 
via» e le brillanti prove 
di «Maria Stuarda» ‘e 
«Aida»), verrà invece sa- 
lutato con piacere il ri- 
torno dopo lunghi anni di 
assenza di Luigi Toffolo, 
alla. cui esperienza. il 
«Verdi» ‘ attingerà per 
guidare uno degli spetta- 
coli operistici più popo- 
lari, «Il barbiere di Sivi- 
glia» di Rossini. 


VENEZIA 
ll romanzo. 
di Ivens 


VENEZIA — «Joris Ivens o 
la memoria di uno sguardo» 
è il titolo del.libro che l'Ente 
dello Spettacolo ha presen- 
tato ieri mattina a Venezia, 
nell’imminenza della con- 
segna del «Leone d'oro» al- 
la carriera assegnato dalla 
Biennale Cinema al «pa- 
dre» del film documentario. 
Il volume è la prima parte di 
un'opera più vasta dedicata 
interamente a Ivens. Si trat- 
ta della traduzione italiana 
del libro uscito in Francia 
qualche tempo fa. La secon- 
da'parte dell’opera, che sa- 
rà nelle librerie fra.qualche 
mese, comprenderà anche 
alcuni appunti inediti dello 
stesso Ivens, una nota criti- 
ca di Giacomo Gambetti e 
una: biofilmografia comple- 
ta. 


Uni libro, quello del novan- . 


tenne Ivens, scritto a quattro» 
mani (con Robert. Destan- 
que), con il quale Ivens rac- 
conta la sua vita. 


TV 


VENEZIA: 
Sembéne 
lafricano 
catturerà 
il Leone? 


VENEZIA — C'è un solo prè& 
mio assolutamente sicuro; 
Quello alla carriera, che sat 
consegnato ai novantenne 
Joris ivens, di cui oggi 
proietta l’ultimo film, «Une hi 
stoire de vent». Per il restò; 
tocca fare congetture (più è 
meno attendibili). i 
Tutti sembrano convinti (an. 
che la giuria?) che il Leone! 
d’oro andrà a Ermanno Olmi 
e al suo «La leggenda dell 
santo. bevitore»: opera non. 
eccelsa ma buon livello, 
segnerebbe il ritorno alla vit: 
toria di un film italiano, e in 
più ha un cattolicesimo di fon- 
do assolutamente ortodosso 
(vade retro, Scorsesel). 

Pochi, del resto, i validi anta» | 
gonisti, anche se non farebbè 
una grinza la premiazione di 
«Paesaggio nella nebbia» di 
Anghelopoulos, o «Une affai: 
re de femmes» di Chabrol 0, 
perché no, di «Mujeres al. 
borde de un ataque de nier- 
vos» di Almodovar (a uno di 
questi dovrebbe andare. il 
Leone d’argento). il premio | 
speciale potrebbe toccare a | 
«Camp de Tiharoye» di Sem- 
béène, 

Quanto alle interpretazioni, 
quella femminile dovrebbe 
essere fatto privato tra Isa- 
belle Huppert («Une affaire 
de femmes») e Shirley Ma- 
cLaine («Madame Sousatz- 
ka»), con possibile ousider 
Faye Dunaway («Burning .se- 
cret»). 

Per quella maschile si candi- 
dano Rutger Hauer (che però 
non potrebbe vincere se il 
Leone andasse a Olmi), Har- 


vey Keitel per «Caro Gorba- 


ciov» (e indirettamente per 
«L’ultima tentazione») e — 
ma sarebbe più un premio al- 
la carriera che per il film di 
Mamet. — Don Ameche 
(«Things change»). Outsider 
Karolj Eperjes («Eldorado») e 
Jean-Louis Rolland («Enco- 
re»). 

La migliore sceneggiatura 
vede numerosi concorrenti al 
premio: Colo Tavernier O’Ha- 
ra e Claude Chabrol («Une af- 
faire de femmes»), Pedro Al- 
modovar («Mujeres al bor- 
de... »), Ruth Prawer Jhabva- 
la e John Schlesinger («Ma- 
dame Sousatzka») e Andrew. | 
Birkin («Burning secret»). Se 
Olmi restasse tagliato fuori H 
dei Leoni, potrebbe entrare in 2 
corsa anche «Il santo bevito- 
re», con la sceneggiatura fir- 
mata da Olmi:stesso e.Tullio 
Kezich. n 

La sfilza dei premi è natural- 
mente più lunga e articolata. 
Non ‘mancheranno attestati | 
un po” per tutti, come si con- 
viene. Ma potrebbe anche es-._ 
serci la sorpresa: i «bookma- 
kers» nelle ultime ore danno. 
‘sempre più alte le quotazioni 
del film africano, che potr Ù 
be addirittura puntare, alla? 
Conquista del Leon ‘oro 
Sarebbe forse un esage- 
rato, ma tutto può @Ccadere. 
Del resto, lo sapfemo tra po- + 
che ore. 


daria 


[carr.] 


nno, al «Verdi» |Montesano nonfarà 


l’educalore civico 


ROMA — L'edUcatore civico, 
Enrico Monte52N0, per gli in- 
timi Enrico: NON aveva mai 
pensato di arlo, «nemmeno 
il geometra veramente, an- 
che 52 MIO padre ci teneva 
tanto”; Spiega la voce tra ro- 
ca € !IMpostata, Montesano, 
raggiunto telefonicamente in 
un albergo di Novara dove ri- 
Posa le sue «stanche mem- 
bra» dopo soste «che non fi- 
Niscono più» in un vicino au- 
togrill. 


«Sì, perché dal 24 .agosto 
stiamo girando una serie di 
spot destinati a '’Fantastico 
9”, approfittando dello spon- 
sor, Sme, che ci ha suggerito 
una carrellata di personaggi 
abbastanza famosi all’inter- 
no di giochini legati al codice 
della strada». «Quale utilità 
ricaverà Montesano da que- 
sti giochi?», «li utilizzerò per 
stabilire se la gente è infor- 
mata, le sottoporrò in lettura 
un prezioso, libretto del codi- 
ce della strada, e soltanto se 
si dimostrerà a conoscenza 
delle infrazioni da evitare, 
potrà essere baciata dalla 
fortuna per la quale intendo 
la vittoria di qualche bel mi- 
lioncino.. ’’Fantastico!’, lo 
sanno tutti, abbinato alla Lot-. 
teria Italia, comincerà il 1.0 
ottobre. per. concludersi il 
giorno  dell'epifania ‘89. 


Niente male comunque l’a- 
ver pensato che la gente fos- 
se stanca di contare fagioli 
nei barattoli e dedicarsi a 
sciocchi cruciverba per di- 
strarsi. Il sottoscritto, con 
‘Fantastico’ si ripromette di 
procurare uno svago che 
non alimenti stupidità. L'alle- 
gria — precisa — deve esse- 
re una condizione irrinuncia- 
bile». 

Memore evidentemente del 
personaggio Felice Allegria, 
che gli diede a suo tempo 
una bella popolarità, Enrico 
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Montesano, una volta assi 
curato «lieto il clima di Fan | 
tastico 9”’» accantona l’atte9” 
giamento spiritosamente re- 
torico assunto per. spiegare 
la propria adesione a succe” 
dere a Celentano con una 
consapevolezza di «dovere 
patriottico» da. compier? 
Senza negare che. l’esp® 
rienza compiuta negli aut0- 
grill, nonostante gli incontri 
umani non. sottovalutabili; 
sia stata abbastanza pesata 
te, Montesano si dice pronto — 
da lunedì 12, giorno in cul. | 
rientrerà a Roma, a mettersi 
al\lavoro al Teatro delle Vit- 
torie e, contemporaneamen- 
te, a tavolino insieme agli 
autori Terzolie Vaime. 


«Terzoli è stato negli auto- 
grill il mio padre spirituale, 
qualcosa di più. di un ‘’alter 
ego”. Gli sono grato. per. il 
confronto che è riuscito a 
darmi, e. quello che; posso 
assicurare è che.con Terzoli, 
Vaime, l'autore delle ‘sigle 
musicali Claudio Mattone e, 
bontà sua, Pietro Garinei, ce 
la metteremo tutta, ben deci- 
si a non ricalcare la scia di 
chi ci ha preceduti e a non 
voler essere originali a tutti i 
costi». i È 


-Non sarà trasgressivo il 


«Fantastico» dopo Celenta- 
no, non suggerirà riferimenti 
a temi sociali, di attualità. Lo 
vogliamo definire, sia pure 
in, maniera indicativa, nel 
preannunciarlo a poco meno 
di un mese dalla messa in 
onda?», «Un aggettivo ce l’a- 


i vrei: stuzzicante E se Anna 


Oxa, una ragazza che deve 
venire tutta:fuori ed è simpa- 


: tica e imprevedibile, ve lo 


assicuro, sarà del mio 'pare- .° 
re, come mi auguro, il varie- 
tà del sabato sera funzione- 
rà, senza far torto evidente- 
mente al corpo di ballo e alle. 
musiche». di: 


id 


Venerdì 9 settembre 


1988 


VENEZIA / ALTRE SEZIONI 


La panna acida 


Delude De Carlo «traducendo» il proprio libro 


VENEZIA — Giornata piut- 
tosto magra, la penultima, 
con valutazioni che oscilla- 
no tra le.due stellette e il 
pallino nero. Abbiamo .co- 
minciato con «Let's get 
lost» (titolo di chiusura del- 
la «Settimana della criti- 
ca»), il film di Bruce Web- 
ber. sulla vita «a perdere» 
del .trombettista Chet Ba- 
ker. Per contenuti, il lavoro 
di Webber, essendo com- 
posto. da. interviste. con 
Chet e con quanti l'hanno 
Conosciuto, da spezzoni di 
lepertorio, da assoli im- 
Provvisati, sarebbe un do- 
cumentario, ma il tasso sti- 
listico della pellicola è mol- 
to elevato, e la «mano» del 
‘SUO autore (uno dei più no- 
tevoli fotografi contempo- 
fanei) costruisce un'opera 
autonoma, con una forte 
componente «narrativa». 
Girato in uno splendido 
bianco.e nero molto sgra- 
nato, con. movimenti. di 
macchina e soluzioni di re- 
gia sempre. interessanti, > 
«Let's get lost» hail difetto 
.di enfatizzare un po! troppo 
la nuova triade sesso-dro- 
ga. e jazz, ma.è comunque 
un lavoro ‘appassionato e 
‘visivamente superbo. 
Siamo in molti a chiederci, 
invece, che fine abbia fatto 
«Dusan Makavejev. Forse il 


regista di «Manifesto» (pe- 
nultimo «Notte» della serie) 
è solo un omonimo dell’au- 
tore caustico e irriverente 
di «Sweet movie» e «Mon- 
tenegro tango» sta di fatto 
che qui si è davanti a un'o- 
perina senza idee e senza 
ragion d'essere, che non si 
sa proprio da che. parte 
prendere. A Waldheim, idil- 
lico borgo di un idillico rea- 
me da operetta nell'Europa 
dei Venti, è previsto il pas- 
saggio del reuccio, ec'è un 
gran.daffare di. poliziotti e 
bombaroli, entrambi in at- 
tesa di un attentato immi- 
nente. Tutto ruota attorno 
alla deliziosa Svetlana, ca- 
po del. complotto ma in 
realtà molto più indaffarata 
nel trarre il maggiore godi- 
mento possibile da tutti i 
maschi a disposizione che 
a perseguire i suoi miraggi 
politici. Tutto qui. 

Îl copione, senza capo né 
coda, pare sia stato tratto 
da Zola, ma. il. risultato 
sembra confezionato.da un 
epigono fuori corso di Lu- 
bitsch, alle prese con una 
parodia di Chesterton. Per 
sapere cosa pensare ab- 
biamo scorso il catalogo, e 
velocemente. accettato. il 
suggerimento di Makave- 
jev a lasciarsi prendere 
dall’«animalità» della pro- 


tagonista; resta però da ca- 
pire dov'è il film; 

AI peggio, comunque, non 
c'è davvero fine. Un fanta- 
sma si aggira ‘infatti per il 
Lido, il fantasma Andrea 
De Garlo. Non'pago di por- 
tare a Venezia «Treno di 
panna» («Orizzonti»), tratto 
dal suo ben venduto libret- 
to, l'ex-giovane: ‘scrittore 
compare nel filmato, in un 
«cameo» di . chitarrista 
rock, enon solo; per l’occa- 
sione ha scritto una can- 
zoncina, che costringe gli 
interpreti a cantare a più ri- 
prese, e non basta: a un) 
certo punto il protagonista 
(che è poi un trasparente 
alter-ego del De Carlo stes- 
so) chiede a una grande di- 
va americana (mah), che 
progetti abbia, e lei rispon- 
de ineffabile: «Un film in 
Italia, di cui so solo il titolo, 
"Cream train». 

Come si può capire da que- 
ste ghiotte anticipazioni, il 
film è di una volgarità e di 
una sciatteria (oltreché di 
un’arroganza) quasi incre; 
dibili. Dovremmo essere 
intrigati dalle trascurabili 
vicissitudini di Giovanni, 
che come tanti nostri fratel- 
li maggiori e minori sbarca 
in America nonsisabenea 
far che (tra l'altro, il ragaz: 
zo dev'essere un po’ tardo, 


dato che in 144 minuti non 
impara una sillaba d'ingle- 
se, costringendo tutti gli al- 
tri personaggi a parlare un 
italiano alla Clouzot). 

Il nostro comunque si trova 
a lavar piatti e a svolgere 
altri lavoretti precari, e di 
precario interesse per noi. 
Per ragioni inspiegabili, gli 
cadono tra le braccia prima 
un'avvenente cassiera, e 
poi appunto una stella del 
cinema (tra i «Nol» della 
sala). Tutto finisce a taral- 
lucci, dato che quest'ultima 
incide una delle canzoni 
con cui Giovanni ci perse- 
guitava fin dall'inizio. 

Il papocchio dovrebbe dar- 
ci uno «sguardo» sull’Ame- 
rica, che il protagonista os- 
serva attonito, ma quanto a 
questo impariamo di più da 
una qualsiasi corrispon- 
denza di Marescalchi. Gli 
indigeni di De Garlo sono 
tutti invariabilmente matti 
e/o fatti, c'è da capirli, vista 
la sceneggiatura in cui so- 
no impantanati. 

Il film ha la fotografia, lo 
spessore e la plausibilità di 
«Fatti mandare dalla mam- 
ma (a prendere il latte)», 
solo che-Gianni Morandi e 
Laura Efrikian erano molto 
più simpatici ed espressivi 
di Sergio Rubini e Carlo 
Alt. [Matteo Codignola.] 


Una sequenza da «Manifesto» di Dusan Makavejev, un altro regista che con questo film presentato a 
‘Venezia non è sembrato all'altezza delle sue opere precedenti. De Carlo che ha voluto dirigere in proprio il 


lm tratto dal suo romanzo, presen 
ta 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


TORINO — L'ultima tentazio- 
ne del rock? Suonare e can- 
tare per un mondo migliore. 
Il mondo del futuro, che poi è 
quello che appartiene ai.ses- 
santamila giovani che ieri 
hanno affollato lo stadio co- 
munale di Torino, per la tap- 
pa italiana del megatour di 
Amensty International per i 
diritti civili. 

Le 17.03. Una marea di brac- 
cia protese verso il grande 
palco eretto davanti alla Cur- 
va Maratona. E un boato for- 
te, fortissimo, che sembra 
capace di fartremare l'intero 
stadio. Avvolge i «cinque 
crociati più uno» dei diritti ci- 
vili. Si presentano sul palco 
tutti insieme e insime intona- 
no in apertura di concerto 
«Get up stand up», Vecchia 
canzone di Bob Marley che 
esorta ad alzarsi idealmente 
in piedi e lottare per i propri 
diritti, 

Una strofa per ciascuno. 
Bruce Springsteen, jeans e 
occhiali da sole, si assicura 
l'ovazione più convinta. 
Sting è vestito di bianco, 
Youssou N'Dour in giallo e 
nero, Peter Gabriel ha adot- 
tato il look più sobrio. Tracy 
Chapman sembra ancora più 
piccola, in mezzo a quei 
marcantoni. Claudio Baglio- 
ni deve aver equivocato il 
senso della manifestazione: 
serissimo, quasi funereo nel 
suo completo nero, si tiene 
Un po’ in disparte dal gruppo 
e per fortuna si astiene dal- 
l’interpretare una strofa da 
solo. 

In compenso, finito il brano, 
introduce; . «Dal, Senegal, 
Youssou N’Dour». L'apertura 
della lunga serata è infatti af- 
fidata al ventottenne musici- 
sta africano, La sua voce e 
acuta, particolare. Il set che 
propone (trenta minuti) veste 
ovviamente i colori e i suoni 
del grande continente nero, 
quello saccheggiato, Musi- 
calmente da trent'anni di 
musica rock. 

Dieci minuti dopo le 18, ri- 
cambio della cortesia: è il 
senegalese a introdurre 
«Dall'Italia, il grande Claudio 
Baglioni!». Sulla scelta del- 
l'autore di «Questo piccolo 
grande, amore» come rap- 


presentante italiano in una” 


manifestazione di tale conte- 
nuto e portata, si erano già 
concentrate le polemiche 
della vigilia. Quando appare 
sul palco, sotto la' grande 
scritta «Dichiarazione uni- 
Versale dei diritti dell'uomo 
1988», scatena poderose 
bordate di fischi, che si mi- 
schiano a pochi applausi. 

| bicchieri di carta appallot- 
tolati sono innocui proiettili 
che il pubblico delle prime fi- 
le (da sempre il più «rocket- 


ROCK / TORINO 


A gran voce: libertà | 


Sting, Springsteen, gli altri: un vero evento (e fischi a Baglioni) 


taro»...) gli spara addosso. 
Lui non fa una grinza e attac- 
ca con «Strada facendo». Un 
paio di brani dopo, con «Nin- 
na.nanna», succede l'invero- 
simile: Peter Gabriel lo af- 
fianca e gli fa il coro (!). «La 
vita è adesso» conclude un 
set di cinquanta minuti, che 
purtroppo ha l'effetto di gua- 
stare l'atmosfera della me- 
morabile serata. A riportare 
la situazione su binari più 
consoni al tipo di spettacolo 
in corso arriva Tracy Chap- 
man, colei che è stata defini- 
ta «Ia Jessie Jackson della 
musica», e che ormai si av- 
via a diventare il personag- 
gio dell’anno in corso. Si 
presenta armata di sola chi- 
tarra acustica, la sua voce 
roca e ruvida sa ammaliare 
l'ascoltatore con agili ballate 
su temi sociali, sul malesse- 
re ele utopie del popolo nero. 
americano. Quando attacca 
«Talking about the revolu- 
tion», la comunione fra lei e il 
pubblico sembra farsi più 
stretta. 

Ma i momenti più emozio- 
nanti della serata arrivano 
con il calar delle tenebre. 
Peter Gabriel, Sting, Bruce 
Springsteen. L'intervento 
dell'ex cantate dei Genesis, 
Vero motore dell'iniziativa 
con Amnesty International, è 
forse quello. emotivamente 
più intenso. Intona «Biko», 
canzone dedicata al leader 
nero morto nel ‘77 nelle car- 
ceri sudafricane, vero e pro- 
prio manifesto delle lotte an- 
ti-apartheid, e i sessantamila 
di Torino sembrano una per- 
sona sola, raccogliendo e ri- 
lanciando verso il cielo il la- 
mento rituale che mano a 
mano diventa un urlo osses- 
sivo: «Biko, because... Bi- 
ko... ». 

Tocca a Sting, cerebrale ed 
elegante più che mai. La sua 
musica alterna momenti di 
energia e gioia incontenibili 
a introspezioni psicologiche 
tutte europee. «If you love 
somebody (set them free)» 
scatena ed esalta la folla. 
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Sting e Bruce Springsteen durante il conce 


ROCK /TV ; 
In diretta il folletto di Minneapolis 


Su Raiuno (ore 21.30) lo «show» di Prince da Dortmund 


riprese è stato portato a Dortmund conben 
18 Tir; letelecamere saranno 16, la troupe 
per le riprese è formata da 20 persone. Sul 
palco saranno posti ben 100 microfoni. 

Il.«folletto di Minneapolis» si presenterà al 
pubblico televisivo con_il suo «Lovesexy 
Tour» nel suo allestimento più spettacola- 
re: la scena, ricca di accorgimenti tecnici, 
si svolge sul palco circolare che è un'au- 
tentica macchina da spettacolo. Basti pen- 
sare che per mettere in moto gli ingranag- 


ROMA — Saranno 15 i Paesi europei che 
trasmetteranno oggi il concerto che Prince 
terrà alla «Westiallen Halle» di Dortmund 
e che Raiuno manderà in onda a partire 
dalle 21.30 circa. In Germania fervono gli 
ultimi preparativi per quello che può esse- 
re definito l'avvenimento musicale del- 
l’anno: la diretta per il concerto di Prince, 
resa possibile dagli. accordi raggiunti dal- 
la Sacis, è il frutto del lavoro di un pool di 
televisioni europee che ha visto Raiuno la- 


rto allo stadio comunale di Torino: 
sessantamila gli spettatori per il megashow musicale per i diritti civili indetto da 
Amnesty International. L’unico cantante italiano, Claudio Baglioni, è stato 
vivacemente contestato dal pubblico. 


«They. dance alone», con 
l'ombra dei «desapareci- 
dos» che si porta appresso, 
ha forse il potere di commuo- 
verla. 

Springsteen è l’ultimo a esi- 
birsi, prima del ritorno di tutti 
e sei gli artisti sul palco. L'ul- 
fimo ‘grande eroe del rock 
‘americano scatena il delirio, 
tre mesi dopo il suo trionfale 
concerto nello stesso stadio. 
Sulla sua esibizione, e in ge- 
nerale sull'intera giornata 
torinese dei diritti civili, tor- 
neremo più dettagliatamente 
nell'edizione di domani. Ma 
già ora, a caldo, possiamo 
affermare che è stato il più 
grande evento della musica 
e della cultura rock nel no- 
stro Paese. 


vorare in collaborazione con la Idtv olan- 
dese, la televisione indipendente inglese 
Granada Television e alcune delle più im- 
portanti televisioni pubbliche europee. 
«Siamo orgogliosi. di. trasmettere lo 
"show'' di Prince, che rappresenta uno dei 
vertici creativi della produzione musicale 
contemporanea — ha detto Mario Maffuc- 
ci, capostruttura di Raiuno —. La rete che 
rappresento — ha proseguito — è alla te- 
sta di un pool di televisioni europee per 
consolidare, dopo la diretta di Madonna a 
Torino e altri avvenimenti musicali, il suo. 
ruolo di leader nell’ambito della diffusione 
dei più significativi eventi della cultura 
musicale e giovanile», 

A guidare il complesso apparato delle ri- 
prese sarà il regista olandese Hegbert van 
Heesse, che aveva già diretto il concerto 
di Madonna e il primo ciclo di trasmissioni 
di «Notte rock». L'apparato tecnico per le 


gi che permettono cambi di scena, sposta- 
menti degli strumenti, e sofisticati trucchi 
teatrali di ogni genere, sotto di esso lavo- 
rano decine di persone in piccoli corridoi 
da dove vengono azionate le macchine. 
Gome sempre sono previsti cambi di sce- 
na, di costumi, e sorprese di ogni genere 
vista l'imprevedibilità dell'artista. 

Lo spettacolo, così come quelli tenuti a Mi- 
lano nello scorso luglio, rappresenta un 
«excursus» nella carriera di Prince, che 
proporrà tutti i brani del suo ultimo album, 
«Lovesexy», oltre ad alcuni suoi cavalli di 
battaglia di qualche tempo fa. 

Prince sarà affiancato dal suo gruppo, dal- 
l’avvenente Sheila E. e dalla scatenata 
ballerina Cat. Una curiosità: il pubblico 
presente a Dortmund sarà in gran parte 
formato da olandesi, gli spettatori... prefe- 
riti dal cantante di Minneapolis. 


TEATRO: BENEVENTO 


Farsi in... dieci in casa Gori 


Tre deliziose commediole di Ugo Chiti con la rivelazione Benvenuti 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


BENEVENTO — Quello. di 
Ugo Chiti, toscano verace 
come il Chianti di Tavernel- 
le, località dove lavora, è un 
nome che. incontreremo 
Spesso — ve lo assicuro — 
nelle cronache teatrali, al- 
meno in quelle meno con- 
Suete e tradizionali, dei 
prossimi anni. 
Già vincitore di un «Premio 
iccione» e’ saggiamente 
tatuato da Fiesole e dal Tea- 
gig egionale Toscano, Chiti 
d © «inventato» una compa- 
data attori presi dalla stra- 
")! Sue Si Usava dire nel 
contado i SR 
Furoreggiò esi fece scoprire 
già su'scala più vasta a Spo- 
leto («Allegretto», tre anni fa) 
«e oggi Benevento e il'suo di- 
‘rettore Ugo Gregoretti gli de- 
dicano addirittura tre spetta- 
idoli, in tre sedi' diverse. di 


questa magica cittadina che 
ha otto volte gli spazi teatrali 
di Trieste. 

Questo Chiti, francamente, è 
un po’ una carogna. ll mono- 
logo confezionato per Ales- 
sandro Benvenuti (dell’atto- 
re è anche la regia) è intito- 
lato, giocando un po' sui no- 
mi, «Benvenuti in casa Gori» 
e offre al protagonista l’oc- 
casione per accollarsi i dieci 
personaggi femminili e ma- 
schili che si riuniscono in oc- 
casione.di una lunga notte di 
Natale (in realtà lo spettaco- 
lo è brevissimo) che rifà un 
po' il verso all’indimenticabi- 
le testo di Thornton Wilder, 
ma lo sbeffeggia in maniera 
scanzonata, non direi provo- 
catoria, ma autenticamente 
giullaresca, questo sì. E, ac- 
canto a Nuti e a Benigni, que- 
sto Benvenuti saprà farsi 
strada nel prorompente ri- 
lancio del vernacolo tosca- 
no; 

Un altro bell'esempio dell’i- 


ronia e del sarcasmo pre- 
senti — da sempre, per altro 
— nel teatro ‘toscano. può 
considerarsi ' «In punta di 
cuore» che‘ Chiti dedica 
esplicitamente «a Giulietta», 
perché la vicenda d'amore e 
di morte shakespeariana è 
tradotta in forme gergali che 
si abbeverano al dialetto e in 
piena campagna, con saga- 
ce e ammirevole leggerez- 
za, con Capuleti e Montecchi 
che sembrano presentarsi 
con l'aria di un bozzetto pae- 
sano, e invece dilatano le di- 
mensioni della tragedia a un 
respiro sociale che! subito 
appare immenso e stravol- 
gente. sugo 

L’innocua provincia, la pub- 
blica via, il borgo rustico, la 
povera allegria di un':bordel- 
lo, il ballo sull’aia;e la scor- 
rere del vino, tutto questo — 
e altro ancora — scoppia: poi 
nel coltello, nel veleno, nel- 
l'odio, nel Destino implaca- 
bilmente e vittoriosamente 


crudele. 

Forse ancora più eloquente, 
nel suo protervo linguaggio 
(ché chiamarlo ancora dia- 
letto sarebbe un insulto) è il 
poetico «Volta la carta... Ec- 
co la casa», che è un itinera- 
rio nel. perimetro e nei due 
piani di una splendida casa 
colonica naturalmente italia- 
namente in sfacelo: 

Qui, i riti quotidiani di una co- 
munità rurale si accavallano 
sapientemente, con dosaggi 
accorti fra rutilante comicità 
e sacrale, secolare mestizia. 
Un «matto», un matrimonio, 
una sbornia, un’infiltrazione 
domestica, una realtà collet- 
tiva: ma sempre con prota- 
gonista la Lingua — i bravis- 
simi attori sono da elogiare 
in blocco — che ci trascina 
con dolce violenza in quell’u- 
niverso del Quotidiano Fan- 
tastico di cui ci parlarono Ba- 
chelard e — soprattutto — 
Brasillach e Starobinski. 


‘MUSICA: MONRUPINO 


Antica e contemporanea in serie 


TRIESTE — | pomeriggi con la musica 
antica 6 contemporanea, organizzati 

dal Gallus Consort di Monrupino, dalla 
«Sede di Trieste della Rai e dalla Provin- 
Gia di Trieste, offriranno anche que- 
St'anno al pubblico triestino quattro 
“Programmi di alto interesse artistico. 
Aprirà la serie, domenica prossima alle 
ore 18; la clavicembalista Barbara Pe- 
Strucci. Formatasi alla scuola di Emilia 
‘Fadini e Gordon Murray, la Petrucci è 
“docente di clavicembaloral Conservato- 
io di musica «Piccinni» di Bari e rino- 
. Mata solista e membro di diversi com- 
«Blessi da camera (tra i quali l’Ensemble 
. Barocco Italiano). Su una copia di clavi- 
SEPRIO francese eseguirà musiche di 
-PUrcell, Sweelinck, Haendel e Bach. 

Il 18 settembre suonerà invece il com- 
plesso austriaco «Aeolus-Quintett», del 


Quale fa parte l’arpista triestina Maria- 
Paco Pistan. La formazione (flauto, 
lotino, viola, violoncello e arpa) per- 
Mette al complesso di dedicarsi soprat- 
tutto all’impressionismo francese. ma 
anche alla musica contemporanea e ai 
e al 
«Aeolus Quintett» eseguir. t; 
tetto di Mozart (nel SCIA O SOI 
Monrupino, quest'anno alla settima edi- 
zione, sono state spesso presentate 
musiche dell’ultimo ’700 su strumenti 
moderni, mentre si ricorre sempre agli 
strumenti antichi per i periodi prece- 
denti) e un Quintetto di Nino Rota, e,.in 
prima assoluta, il Quintetto di Klaus 
Johns e La Volta di Dina Slama. 
Il 25:settembre si unirà al complesso 
triestino «Gallus Consort» (da anni atti- 


vo nel campo della musica antica) il 
flautista Sergio Balestracci, docente di 
flauto dolce al Conservatorio di Pado- 
va, attivo anche come direttore di com- 
plessi da camera, cantante (soprani- 
sta), clavicembalista e animatore (fon- 
datore dell’Accademia di Flauto dolce e 
della Accademia di S. Spirito di Torino). 
La formazione presenterà brani, inte- 


.. ressanti per l'abbinamento di flauti dol- 


ci e.traversi, di Fasch, Quantz e Tele- 
mann. 

Goncluderà il ciclo di concetti, il 2 otto- 
bre, il' violista Wieland Kuijken. Diplo- 
mato in violoncello e pianoforte al Con- 
servatorio di Bruxelles, autodidatta di 
viola da gamba, Kuijken è oggi conside- 
rato uno dei maggiori solisti; nel campo 
della musica antica. 


ROCK / MODENA 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


Domani, quando l'orologio batterà le 
13, recitate Una preghiera. Biascicate il 
primo esorcismo che vi salta in mente. 
In quel preciso momento Modena verrà 
presa d'assedio dai mostri. No, non. i 
soliti zombi, i vecchi vampiri, i lupi 
mannari con il pelo scolorito dalla vec- 
chiaia. L'ex autodromo, ribattezzato 
Arena del Festival provinciale dell’Uni- 
tà, si riempirà di mostri dell'hard rock. 
Tremate, tremate. 

Sarà un Sabba infernale in musica. 
«Monsters of rock», una carovana itine- 
rante che gira mezzo mondo, porta a 
Modena i mitici Iron Maiden, gli Antrax, 
i risorti Kiss, gli Helloween, un grande 
guitar-hero come Yngwie Malmsteen. 

Il brivido del debutto davanti a trentami- 
la persone lo proveranno i Royal Air 
Force. La band milanese, quotatissima 
nel pianeta metal di casa nostra, prati- 
cherà il primo massaggio cardiaco all’- 
happening modenese. In poco meno di 
un'ora sparerà una serie di pezzi tratti 


dall'album «Fasten your seatbelts», di- 
stribuito nei negozi di dischi in questi 
giorni. 

Non ci sarà neanche il tempo di tirare il 
fiato. Fuori i Raf, dentro Yngwie Malsm- 
steen. Il ‘chitarrista svedese dal nome 
impossibile salirà «on stage» accompa- 
gnato dai Rising Force. Non pescherà 
neanche un brano dal vecchio reperto- 
rio. Al «Monsters» proporrà soltanto 
pezzi di «Odyssey», l’ultimo lavoro rea- 
lizzato in perfetto equilibrio tra hard 
rock e suggestioni sinfoniche. 

Dopo i virtuosismi, la fantasia. Attesis- 
simi a Modena; i galletti amburghesi 
Helloween sbarcano in Emilia-Roma- 
gna sull’onda di un album nuovo di zec- 
ca: «The keeper of the seven keys, part 
second», preceduto dal simpaticissimo 
mini-Lp «Dr. Stein». Nei cinquanta mi- 
nuti di concerto i mostri teutonici tente- 
ranno di sfornare un succoso pasticcio 
composto da nuove hit e vecchi pezzi 
come «Future world» e «The tale that 
wasn't right». 

L'elettroshock del «Monsters» si chia- 
ma Antrax. La band americana di Scott 


Sono dei mostri, ascoltate! 


Sabba musicale del genere «hard», dai Royal Air Force agli Antrax . 


Gli amburghesi Helloween arrivano al «Monsters of rock» di Modena sulla scia di un album nuovo di zecca. Si 
intitola «The keeper of the seven keys, part second», ed è stato preceduto dal mini-Lp «Dr. Stein». Accanto agli 
Helloween, Iron Maiden, Kiss, Antrax, Yngwie Malmsteen. 


«Not» lan (insieme a Metallica, Slayer e 
Testament) rappresenta la testa di pon- 
te del tiratissimo «speed e trash». Suo- 
nano alla velocità della luce con una 
bravura e una maturità che ha trovato 
‘ampie conferme nel loro ultimo lavoro 
«State of euphoria». Dal palcoscenico 
di Modena, lungo,trenta metri e profon- 


do venti, spareranno suoni ad alto vol- ‘ 


taggio per un'ora e un quarto. 

Dopo gli schiaffoni del trash, i baci dell’- 
hard rock classico. Smessi i costumi. da 
‘avanspettacolo horror Gene Simmons 
e.i suoi Kiss si ripresentano in Italia a 
otto anni di distanza dal loro ultimo con- 
certo. Senza trucchi e pailettes, non ri- 
nunciano agli effetti speciali e agli at- 
teggiamenti provocatori. 

‘A completare la sbornia di musica ci 
penseranno gli Iron Maiden: La vergine 
di Norimberga, che ha già venduto oltre 
centomila copie con il nuovissimo «Se- 
venth son of a seventh son», terrà fede 
al titolo dell'happening modenese. Ac- 
canto .a sé, sul palco, porterà il fido, 
scheletrico Eddie e la: sua schiera di 
mostruosi amici computerizzati. 


ROCK 
Tutto il dì 


Presley 


CINGINNATI — Sintoniz- 
zati 24 ore su 24 con un 
mito, ascoltatori di tutte 
le età si godono la musi- 
ca di Elvis Presley, detto 
The King, il re del rock 
morto undici anni fa, il 16 
agosto 1977. 

All’inizio del mese scor- 
so'una piccola radio di 
Cincinnati (Ohio) ha co- 
minciato a trasmettere 
senza interruzione, gior- 
no e notte, esclusiva- 
mente la musica di Elvis, 
ottenendo un successo 
inaspettato e strepitoso. 
E’ stata quasi una rivolu- 
zione. «Ecco a voi l'uni- 
ca stazione radio.in tutto 
l'universo che trasmette 
solo "The King''», an- 
nuncia il disc jockey or- 
gogliosamente, aprendo 
i programmi della Wevg, 
un'emittente a modula- 
zione di frequenza a 500 
watt. 

Da quando la piccola ra- 
dio dell'Ohio ha abban- 
donato la musica «coun- 
try» per dedicarsi esclu- 
sivamente a Presley, la 
notizia si è diffusa rapi- 
damente: ammiratori te- 
lefonano persino dal- 
l'Australia, una troupe 
della televisione britan- 
nica è volata in Ohio per 
riprendere gli studi 
Wcvg, e un «fan» califor- 
niano ha telefonato chie- 
dendo di poter restare in 
linea per ascoltare le 
trasmissioni attraverso 
la cornetta. Intanto la se- 
de dell'emittente è som- 
mersa.di telefonate che 
ingorgano il centralino. 
«Abbiamo scoperto un 
settore di mercato ine- 
splorato», spiega il diret- 
tore generale John 
Stoltz, e aggiunge che 
l’Rca sta dotando la 
Wcvg di tutti i 652 qua- 
rantacinque giri e i 90 al- 
bum a 33 giri incisi da 
Presley. 

Gli introiti pubblicitari 
della stazione radio so- 
no aumentati del 700 per 
cento. 
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Bari, Fiera del Levante, campionaria in- 
ternazionale. 

Televideo. Pagine dimostrative. 

Che tempo fa. 

Tg1. Flash. 

Portomatto (1.a parte). 

Telegiornale. 

Tg1. Tre minuti di... 

Portomatto (2.a parte). 

«LA DONNA DEL BANDITO» (1949) Film. 
Regia di Nicholas Ray, con Farley Gran- 
ger, Cathy O'Donnell. 

Tanti varietà di ricordi. Momenti magici 
del varietà televisivo. 

Pianeta acqua. «Acqua alla gola». 
L’ispettore Gadget. Cartone animato. 

Di paesi di città. Ipotesi Cinema Bassano 
da un'idea di Ermanno Olmi e Paolo Val- 
marana. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. ri 

Telegiornale. 

45/a Mostra internazionale del Cinema 
di Venezia. Consegna dei premi. Tele- 
cronista Lello Bersani. 

Prince in concerto. 

Telegiornale. 

Tg1 Notte. Che tempo fa. 5 
Enna, ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti: 
Piazza Armerina-Enna. 


Retrospettiva. La Rai presenta «Cuore» 
(5) Di Luigi Comencini, 

Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 

Saranno famosi. Telefilm. Chi si rivede! 
Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Il piacere dell'estate. 

Monza, automobilismo. Gran premio di 
Formula Uno, prove libere. 

Lo schermo di casa «IL PREZZO DELLA 
GLORIA» (1955) Drammatico. Regia di 
Antonio Musu con Gabriele Ferzetti, 
Tg2 Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. «Jack 
Braun». 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

«SACRO E PROFANO» (1959). Film di 
guerra. Regia di John Sturges, con Frank 
Sinatra, Gina Lollobrigida, Peter Law- 
ford. 

Tg2 Stasera. 

Aperto per ferie. 

Tg2 Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di notte «TUTTE LE SERE ALLE 
NOVE» (1967) Drammatico. Regia di Jack 
Clayton, con Dirk Bogarde, John Gugol- 
ka. 


Magazine 8. Di M. De Marchis. 
Rai regione. Telegiornale regionale. 


Concerto. 
La Coruna, hockey su pista, Usa-Italia, 
campionato del mondo. 


«IL LADRO DELLA GIOCONDA» (1968) 
Film. Regia di M. Deville, con G. Chaki- 
ris, M. Vlady, M. Lee, G. Tedeschi. 


If'cappello del prete (3). 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
Tg3. Meteo 3. 


Rai.regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Laboratorio infanzia. Kenya: immagini 
dell’Africa che cambia. L'eredità del pas- 
sato nelle prospettive del futuro. 


Professione pericolo. Telefilm. «Con- 
gresso a bassa fedeltà». 

Tg3 Sera. 

Lo spettacolo in confidenza. «Ornella 
Muti». 


Specialmente sul Tre. Programma di at- 
tualità di Raitre e Tg3. Da Venezia, il ci- 
nema. 

Tg3 Notte. Nel corso della trasmissione: 
Padova, ippica, corsa Tris di trotto. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1:6.03, 6.56, 
7.58, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 
21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde, di Lino Matti; 7.20:; Gr 
regionali; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
7.40: Ondaverde mare; 7.50: Olio io; 
9: Dina Luce e N. Salvalaggio condu- 
cono Radio anch'io; 9.30: Da Olimpia 
‘a Seul; 10.30: Da Venezia, Cinema!; 
11: Trenta storie d'amore, di Luciano 
Rispoli; 11.30: Via Asiago tenda esta- 
te; 13.15: I radioamatori; 14: Sotto il 
segno del sole; 15: Radiouno per tutti 
estate, Homoludens; 16: Il paginone 
estate; 17.30: Radiouno jazz; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 
vo Europa; 18.30: Musica sera: Davi- 
de Montemurri in l'«Eterno viandan- 
te», Franz Lisz e il suo tempo», di Bru- 
no Cagli; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Ondaverde mare, comunica- 
zioni nautiche; 19.23: Audiobox spa- 
zio multicodice; 20.20: E mc2, ovvero 
l'elettronica nella musica contempo- 
ranea, di V. Rica; 21: | concerti di Ra- 
diouno, dirige B. Guizarina; 22.20: 
Pianista E. Ghileis; 23.05: La telefona- 
ta di Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19.00: 


Gr1 sera; 19.15: Gri sport: Mondo mo- 
tori; 21.03, 23.59: Stereodorme; 23: 
Gri ultima edizione, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

6: | giorni, con G. Anziani; 6.05:1| titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un 
attore; 8.05: Radiodue presenta; sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Vita di Beethoven, originale radiofo- 
nico di Vladimiro Cajoli (15.a e ultima 
puntata); 9.10: Taglio di terza; 9.34: 
Una finestra sul:mondo della musica; 
10.90: Estival; 12.10-14.15: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Ondaverde re- 
gionali; 13.45: Strani, i ricordi; 15: 
Agosto, moglie mia non ti conosco, di 
Achille Campanile, lettura a più voci, 
dirige Marco Gagliardo; 15.80: Bollet- 
tino del mare; 15.35: Estate per tut- 
ti;18.32: Prima di cena in compagnia 
di Radiodue, fra speranza e nostal- 
gia; 19.50: Colloquio, conversazioni 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.35: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Radiodue in diretta da Venezia tut- 
to sulla mostra del cinema; 16, 17, 18, 
19, 21 Gr2 appuntamento flash; 16.05: 
| magnifici dieci dischi; 18.05, 21.03: 


Hit parade; 19.26, 22.27: Ondaverde- 
due; 19.30 Gr2 radiosera; 19.50 Ste- 
reodue classic; 20.45, 23.59: Fm musi- 
ca, notizie e dischi di successo; 20.50; 
Disconovità: il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 utime notizie; 23:D.j. mix, 
chiusura. 


| STEREONOTTE ì 


24: Il giornale della mezzanotte, on- 
daverdenotte, musica e notizie; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.86: Italian graffiti; 2.06: Ap- 
plausi a... ; 2.36: Dedicato ‘a te; 3.06: 
Le nuove leve; 3.36: Juke' box; 4.06: 
Vai col liscio; 4.96: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno. 

5.45: Il giornale dall'Italia; Ondaverde. 
notte, notiziari in italiano: alle ore 1,2, 
3, 4, 5. In inglese: alle ore 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In francese: alle ore 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In te- 
desco: alle ore; 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: Concerto del mattino; 10: 
L'inferno di Dante, raccontato e letto 
da Vittorio Sermonti (32.0 canto); 12: 
Viaggio di ritorno: La Terra della fine 
del mondo, di G. Levi; 12.30-14: Pome- 


riggio musicale; 15.45: Senza video 
estate; 17: Le competenze del cuore; 
17.30-19: Terza pagina; 19.45: Musica 
sera, l'esperienza religiosa; 21: Musi- 
che di Antonio Veretti, dirige F. Previ- 
tali; 22.05: Lettere d'autore, Ferdinan- 
do Taviani presenta «Emma», di Jane 
Austen; 22.50: Il jazz; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Controcaldo; 12.385: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: Controcaldo; 15: 
Giornale radio del F.V.G.; 15.15: Alle- 
gro vivacissimo; 18.30: Giornale radio 
del F.V.G.. o 
Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L’ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15,45: E avrei voluto ascoltar- 
ti e parlarti in triestino. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario a cronaca regio- 
nale; 8.10 Gli sloveni in Italia oggi (re- 
plica); 9.10: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10; 
Concetro al Cankarjev dom di Lubia- 
na; 11.30: Programma meridiano; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica co- 
rale; 13.40: Pagine musicali; 14.00 No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contenitore del pomeriggio; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Avvenimenti cultu- 
rali; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Telefilm: La casa nella prateria, «Il cam- 
peggio». 

Telefilm: Storie di vita, «un lavoro reddi- 
tizio», 

Telefilm: Alice. 

Film: «NOI CI DIFENDEREMO» con Kevin 
Mahaon, Joe Norton. Regia di Lou Anto- 
nio. (Usa 1981). Poliziesco. 

Telefilm: Hotel, «Nemici nascosti». 
Teleromanzo: Sentieri. 

Telefilm: Dottor Kildare, «Misericordia o 
morte». 

Film: «HAI VISTO MIA MOGLIE?», con 
Jack Klugman, Elizabeth Ashley. Regia 
di Gleen Jordan. (Usa 1976). Giallo. 
«Doppio Slalom». Gioco a quiz per ra- 
gazzi. 

«C'est la vie». Gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 

Telefilm: «| 5 del quinto piano». Storie fa- 
miliari. 

Telefilm: Love Boat, «Recita a soggetto». 
«Tra moglie e marito». Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

«Festivalbar '88». Presenta Gerry Scotti. 
Con Andrea Salvetti. 

Cineamando. Dalla 45.a Mostra del cine- 
ma di Venezia. Con Maurizio Costanzo. 
«Premier». | trailers della settimana. 
Film: «I GIOVANI LEONI». Con Marlon 
Brando, Mongomery Clift. Regia di Ed- 
ward Dmytryk. (Usa 1958). Drammatico. 


& 


8.30 

8.55 

9.25 
10.15 
11.05 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
16.00 
18.00 


19.00 
20.00 


20.30 


22.30 
23.30 


0.30 
0.40 


1.00 
1.30 


Telefilm: Rin Tin Tin, «L'educazione del 
caporale», 

Telefilm: Flipper, «Bud il marinaio». 
Telefilm: La terra dei giganti. «Panico». 
Telefilm: Chopper squad, «Caccia al fuo- 
ristrada». 

Telefilm: Ralph Supermaxieroe, «Un vo- 
lo top secret». 

Telefilm: Movin'on. «Dinamite». 

Cartoni: Ciao Ciao. 

Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- 
notti. 

Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
Bim, Bum, Bam, cartoni animati. 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Una difficile partita». 

Telefilm: Chips, «La notte dei folletti», 
Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una, «Laurie nell'occhio del ciclone». 
Film: «DALLA CINA CON FURORE». Con 
Bruce Lee. Regia di Lo Wei. (Giappone 
1972). Avventura. 

News: Jonathan. In studio Ambrogio Fo- 
gar. 

Sport: Tennis, Us Open Flushing Mea- 
dows (12.a giornata». 

News: Premiere. 

Telefilm: Ai confini della realtà, «Chi è il 
vero marziano?», 

Telefilm: Taxi, «Jim e la sorella di Tony». 
Telefilm: Giudice di notte, «Nota dolen- 
te». 


8.30 
9.15 


11.00 
11.30 


12.00 
12.30 
13.30 
14,30 
15.30 


16.30 
17.30 


18.00 


18.30 
19.30 


20.30 


23.30 


24.00 
0.30 


Telefilm: Il santo, «La scritta segreta». 
Film Tv:.«A TAVOLA IN CINQUE» 


Telefim: Giorno per giorno. 

Telefilm: Lucy Show, «Tentativo di... re- 
denzione». 

Telefilm: Vicini troppo vicini, «La torta al 
formaggio». 

Telefilm: In casa Lawrence, «Un'amicizia 
a dura prova», 

Telefilm: Detective per amore, «Un cuore 
di Jenny». 

Telefilm: Bonanza, «Ricordo di Elisabet- 
ta». 
Telefilm: La grande vallata, «Il tunnel 
dell'oro». 

Telefilm: Mary Benjamin «Il ritorno». 
Telefilm: Mary Tyler Moore, «Confusione 
sentimentale», e 
Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato, 
«Le tre concorrenti». 

Telefilm: Lou Grant, «La beffa». 

Telefilm: Gli intoccabili, «Il caso del ladro 
ricattato». 

Film: «IL MARCHESE DEL GRILLO». Con 
Alberto Sordi, Paolo Stoppa. Regia di 
mario Monicelli. (Italia Francia 1981). 
Commedia. 

Telefilm: Alfred Hitchock presenta «Buon 
anniversario». 

News: Vietnam «Fuoco dal cielo». 

Film: «IL PROCESSO DI VERONA». 
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TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


10.30 Telefilm, Frontiere del- 
l'Ovest. 

11.00 Felefilm, Quell'angelo di 
mio fratello. 

11.45 Telefilm, Wanted. 

12.30 Telefilm, 8 nipoti e una 
nonna. 

13.00 Superlamù, cartoni ani- 
mati. 

13.30 Comico: Storie italiane, i 
vizi, le manie, gli usi e i 
costumi degli italiani 
raccontati da Totò, Man- 
fredi, Tognazzi, Sordi, 
Vianello, De Filippo. 
Film: «TIM», con Mel 
Gibson, Piper Laurie. 
Telefilm, Dottor John. 
Telefilm, Galactica. 

Tv dei ragazzi, cartoni 
animati. 

Jenny 20-21, program- 
ma videomusicale. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Rivediamoli insieme: 
M'ama non m'ama. 
Rivediamoli insieme: La 
ruota della fortuna. 
Film: «IL PRESIDENTE 
DEL BORGOROSSO 
FOOTBALL CLUB», con 
Alberto Sordi, Daniele 
Vargas, regia Luigi Filip- 
po D'Amico. 

Film: «TANTO VA LA 
GATTA AL LARDO...» 
con Luciano Salce, Ma- 
cha Meril. 

Motor News. 

Film: «PER QUESTA 
NOTTE». 


TELEFRIULI 


11.15 Si è giovani solo due 
volte; telefilm. 

11.45 Side, proposte per la ca- 
Si 


a. 
12.15 Il salotto di Franca. 


12.48 Ora esatta. 

12.50 Mattino Flash. 

13.00 Angie, telefilm. 

113.30 Leonela, telenovela. 

14.30 Cuori nella tempesta, te- 
lenovela. 

15.30 Star Blazers, cartoni 
animati. , 

16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic Box. 


17.15 Caravaggio, sceneggia- 
to, con Gian Maria Vo- 
lontè, Renzo Palmer e 
Carla Gravina (4.a pun- 
tata). 
Giallo sera: «Diverso da 
noi» con Nino Castel- 
nuovo e Giulia Fossà 
(13.0 episodio). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 


19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Si è giovani solo due 
volte, telefilm. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 L'ora di casa nostra. 

21.30 Tigi 7, settimanale di in- 
formazione. 


22.00 Azzurro quotidiano: | 
cento colpi. Documenta- 
rio. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Teletriulinotte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
23.30 Side, proposte perla ca- 
sa 


24,00 ll salotto di Franca. 
0.30 In diretta dagli Usa, 
News dal'mondo. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows, in differi- 
ta da New York. 


17.00 Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Baseball MLB 
«World Series 1987»: 
Minnesota/St. Louis. 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

20.30 Tennis, Torneo di Flus- 
hing Meadows, in differi- 
ta da New York. 


Con Farrah Fawcett, 
Eleanor Parker, Louis 
Jourdan. 

17.30 Ancora tu, commedia 
brillante. 


18.00 Flamingo Road, telefilm. 

19.00 Appesi a unfilo, telefilm. 

19.48 Tele Antenna Notizie 
Flash. 


20.00 TMC Newstelegiornale. 

20.20 Obiettivo Seul, | grandi 
personaggi di tutte le 
Olimpiadi. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«LA MALEDIZIONE» (Gb 
1972), orrore, con Peter 
Cushing, Herbert Lom. 

22.10 Peter Shop Boys, actual- 
ly special. 

23.10 Notte News, Telegiorna- 
le. 

23.15 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.30 TMC Sport, Telegiorna- 
le, 

23.50 Cinema Montecarlo!Not- 
te: «UNICA REGOLA 
VINCERE», con Sam 
Neill, Melissa Donald- 
son, lan Mune. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


a 


9.30 Buongiorno Cristina 
estate, con Cristina Dori. 

11.30 Amor gitano, telenovela. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Capitan Harlock, carto- 

ni. 

Fantasma bizzarro, car- 

toni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

115.00 Ciranda De Pedra, tele- 
novela. 

16.30 Piume: e pailettes, tele- 
novela. 

17.00 Documentario. 

17.30 Documentario. 

18.00 Fantasma bizzarro, car- 
toni. 

18.30 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

19.00 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 

19.30 Mazinga, cartoni. 

20.00 Squadra speciale anti- 
crimine, cartoni. 

20.30 «O' ZAPPATORE», film, 
con Mario Merola e Re- 
gina Bianchi. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 «NAPOLI E' TUTTA UNA 
CANZONE», film. Regia 
di Ignazio Ferronetti, 
con Dina De Santis e 
Paolo Sardisco. 

1.00 Switch. telefilm. 


TVM 

I, — 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Gartoni animati. 

20.30 «A SUD-OVEST DI SO- 
NORA», film. 

22.05 «Medusa», telefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo alcinema. 

23.00 «DUE OCCHI PER UCCI- 
DERE», film. 


13.50 


TELEPORDENONE 


16.00 «Hanna e Barbera», car- 
toni animati. 
17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 
17.30 «Provaci ancora Len- 
ny», cartoni animati. 
18.00 «Mode», telefilm. 
18.30. «Gun smoke», telefilm. 
19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 
20.00 «Marron glacé», teleno- 
vela. 
20.30 «LA STRAGE DI ALA- 
MO», film. 
22.00 Tpnflash, notiziario. — 
22.30 «Ruote in pista» rubrica 
motoristica. 
’ 23.00 «SCORCIATOIA PER 
L'INFERNO», film. 


TMC-TELEANTENNA 
= _______ 


7.30 Cbs Evening News (edi- 

zione originale). 

Medicina in casa, in stu- 

dio il dott. Sabino Scar- 

di. 

11.00. Snack, cartoni animati. 

12.00 Le onde sonore, docu- 
mentario. 

12.30 Pianeta mare, settima- 
nale di sport nautici. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


9.40 


13.25 Obiettivo Seul. 

13.30. Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Redazionale Rta. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Roxana Banana, tele- 
film. 

115.00. Batman, telefilm. 

15.30 Wayne and Shuster, te- 
lefilm. NI 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«CONCORSO PER MISS 
AMERICA», commedia. 


Radio e Televisione 


ITALIA 


Lee: la Cina 
con furore 


Italia 1 ripropone ogni venerdì, a partire da oggi (20.30), per 
quattro settimane, un cicio di film che riportano alla ribalta il 
«fenomeno» Lee: «Dalla Cina con furore» (in onda appunto 
stasera), «Il furore della Cina colpisce ancora», «L'urlo di 
Chen terrorizza anche l'Occidente» e «L'ultimo combatti- 
mento di Chen». Il mito legato a Bruce Lee è anche dovuto 
alla sua morte, avvenuta in circostanze misteriose, nel 19783, 
all'apice della carriera: aveva solo 32 anni. 

Forse è stato assassinato, forse è morto per overdose. La sua 
morte è sempre rimasta avvolta nel mistero. 

ll «fenomeno» Lee è strettamente legato alla fana dei film 
cinesi di arti marziali, che proprio negli anni '70 hanno avuto 
il loro «boom» sugli schermi d'Oriente e Occidente. Il ciclo 


Snobbato all’ini. 


di 


Retequattro, 20.30 
Alberto Sordi 


Alberto Sordi sorride bona- 
rio e sornione in «Il marche- 
se del Grillo» (e, su Odeon 
Tv, alle 20.30) con «Il presi- 
dente del Borgorosso foot- 
ball club». Nel primo, Mario 
Monicelli dirige «Albertone» 
in una pungente satira del 
costume nella Roma papali- 
na e offre spazio a Paolo 
Stoppa per un impeccabile 
«Camme». 

Nel secondo Luigi Filippo 
D'Amico racconta invece la 
farsa di un giovane indu- 
striale che eredita dal padre 
una squadretta di calcio e fo- 
menta i peggiori istinti dei 
suoi paesani. 

Raidue, 20.30 


Sacro e profano 


Un classico film.di guerra, di- 
retto nel 59 da John Sturges, 
con Frank Sinatra, Gina Lol- 
lobrigida, Peter Lawford, 
Steve McQueen. Sinatra in 
divisa di capitano americano 
in Birmania si innamora di 
una profuga: la Lollobrigida. 
Raidue, 23.55 


La sera, alle nove 


«Tutte le sere alle nove», il 
film di Jack Clayton (1967) 
vede invece riuniti, attorno a 
Dirk Bogard, John Gugolka, 
Margaret Brooks, Louis 
Sheldond Williams, Mark Le= 
ster, Sarah Nicholls, Gustav 
Henry, Pamela Franklin. Si 
tratta di sette fratellini che 
seppelliscono in giardino, 
segretamente, l'amata mam- 
ma, e che vengono derubati 
da un ubriacone, il quale af- 


Alberto Sordi (Retequattro, 20.30) 


comprende le più importanti interpretazioni dell'attore. 
, seguito distrattamente dalla critica, l'at- 
tore cinese è stato rivalutato immediatamente dopo la morte, 
insieme al genere che aveva creato: il film «Kung-Fu», fino 
allora famigerato. La sua è ormai una leggenda in celluloide, 
equivalente orientale di altri attori-mito prematuramente 
‘ scomparsi, come Rudy o James Dean. 


ferma di essere loro padre. 
Canale 5, 23.40 


I giovani leoni 


Scene della guerra mondiale 
con il memorabile Marlon 
Brando dei «Giovani leoni», 
su Canale 5. E sempre la 
guerra è si scena alle 0.30 su 
Retequattro con «Il processo 
di Verona» diretto da Carlo 
Lizzani e dedicato alla figura 
di Galeazzo Ciano. Silvana 
Mangano nel «cast». 


Raiuno, 14.15 
Donna del bandito 


Brividi consueti al «film noir» 
si trovano invece nella «Don- 
na del bandito» di Nicholas 
Ray. (protagonisti Farley 
Granger e Cathy O'Donnell): 
storia di un evaso ferito che 
viene curato dalla figlia di un 
gangster. 


Italia, 22.30 
Jonathan 


L'Africa è la protagonista di 
quest'ultima puntata di Jo- 
nathan. ll grande continente 
è teatro, questa volta, di una 
singolare maratona nel de- 
serto. | coraggiosi concor- 
renti percorrono alcune cen- 
tinaia di chilometri in pochi 
giorni portando con sé, per 
tutta la gara, acqua e viveri 
nello zaino. E’ una lotta con 
la fatica, una gara con la so- 
pravvivenza. 

La seconda parte del pro- 
gramma ci porta a contatto 
con la tribù dei Masai, l’anti- 
chissimo, fiero popolo di 
guerrieri del Kenia. Il repor- 
tage illustra il loro particola- 
re modo di vita. 


Mi APPUNTAMENTI [MM 
In’Elettra elabora 


dal «Teatrocome» 


TRIESTE — Oggi alle 21 nel- 
la piazza di via del Crocifis- 
so, la compagnia «Teatroco- 
me» di Trieste presenta 
«Elettra», un'elaborazione 
drammaturgica da Eschilo, 
von Hoffmannsthal e Shake- 
‘speare di Fernanda Hrelia, 
ché cura anche la regia. 

Si tratta di uno spettacolo 
concepito a brevi scene, co- 
me dei flash, incentrato sullo 
studio del personaggio fem- 
minile. Elettra è scomposta 
in quattro interpretazioni di- 
verse e affiancata alle figure 
di Cassandra e Ofelia, con 
cui divide il destino di morte 
e forzata sterilità. 

Lo spettacolo, a ingresso 
gratuito, sarà replicato do- 
mani e domenica 11 settem- 
bre. 


S.Giovanni in Tuba 
Le note del Timavo 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
prende il via una serie di tre 
concerti di musica classica 
nella chiesetta di S.Giovanni 
in Tuba dal titolo «Le note del 
Timavo», che chiuderà le 
manifestazioni culturali esti- 
ve nel Comune di Duino Au- 
risina. 

Il primo concerto sarà per 
pianoforte a quattro mani e 
sarà eseguito dal duo Ago- 
stinello-Bini, con musiche di 
Mozart, Schubert, Ravel, Sa- 
tie, Poulenc. 


Cinema Ariston 
IlSanto Bevitore 


TRIESTE — Debutta oggi al 
cinema Ariston il film di Er- 


mannò Olmi «La leggenda 


del santo bevitore» con Rut- 
ger Hauer, uno dei probabili 


vincitori della Mostra del ci- 
nema di Venezia che si con- 
clude questa sera. 


Big Ben Club 
Serata eccentrica 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Big Ben Club di viale Mira- 
mare si terrà l'«Eccentric 
Party», nel corso del Quale 
verranno presentate le novi 
tà musicali della stagione. 


«Club Vogue» 
Mister Trieste ’88 


TRIESTE — Domani alle 
22.30 al Club Vogue di Sistia- 
na avrà luogo la selezione 
con l'elezione del «Mister 
Trieste 1988». L'iniziativa è 
collegata al «New Mister 
’88», manifestazione attitudi- 
nale per proporre nuovi per- 
sonaggi per i settori della tv, 
della moda, della pubblicità 
e dello spettacolo. 


Gorizia 
Concorso Lipizer 


GORIZIA — Dall’11 al 17 set- 
tembre all'Auditorium di Go- 
rizia è in programma il con- 
corso di violino «Rodolfo Li- 


' pizer», al quale sono iscritti 


quest'anno 57 concorrenti 
provenienti da 24 nazioni, tra 
cui l'Unione Sovietica. 

Oltre al concorso, alle cui 
prove finali parteciperà l'Or- 
chestra sinfonica di Sofia di- 
retta da Ludmil Descev, sono 
in programma concerti e il 
convegno sul tema «Metodo- 
logia, didattica e programmi 
per l'insegnamento del violi- 
no» che si terrà il 16 e 17 set- 
tembre nella sala del Consi- 
glio provinciale. 


Venerdì 9 settembre 1988 | 


‘ TEATRI E CINEMA pg 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica d'autunno. 
Conferme e nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro da martedì 13 settem- 
bre. 

PIAZZA DI VIA DEL CROCIFIS- 
SO. (Da via Donota) ore 21. 
Teatrocome presenta «Elet- 
tra», elaborazione dramma- 
turgica e regia di F. Hrelia. In- 
gresso gratuito. 

ARISTON. Ore 21. Anteprima 
del grande successo della 
Mostra di Venezia: «La leg- 
genda del santo bevitore» di 
Ermanno Olmi, con Rutger 
Hauer, Anthony Quayle, San- 
drine Dumas. Dallo straordi- 
nario racconto di Joseph Roth, 
un film intenso e indimentica- 
bile. Da domani inizio spetta- 
coli ore 17.30, 19.45, 22. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Mangiala 
viva». Un hard-core da non 
perdere. V.m. 18. «Miss ma- 
gnificent». 

EXCELSIOR. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Codice privato» il.film 
di Francesco Maselli in con- 
corso alla Mostra di Venezia 
'88 con l’applaudita interpre- 
tazione di Ornella Muti. 

AZZURRA. Ore 18, 19.30, 21,45: 
«Investigazione letale» un'ap- 
profondita indagine sul torbi- 
do mondo dei servizi segreti. 
Con Michael Gaine e James 
Fox. 

FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Dal maestro dell'horror, 
il regista Wes Craven, un viag- 
gio nel terrificante e misterio- 
so mondo del woo-doo: «Il 
serpente e l'arcobaleno». 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. La. M.G:M. presenta un 
film di Gary Sherman: «Polter- 
geist Ill» con Tom Skerrit, N. 
Allen, H. O. Rourke. Viet. m.14 


a. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Miste- 
riose forme di vita». Un capo- 
lavoro di fantascienza nell’e- 
terna notte degli spazi. L'inim- 
maginabile ha inizio. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Phantasm Il». Il film 
che sta terrorizzando l'Ameri- 
ca. Il risveglio della morte era 
cominciato... L'orribile segre- 
to  dell'obitorio. di Perigord 
continua... V. m. 14. In Dolby 
Stereo. 


10813 


Da oggi all’ ARISTON 


Il:grande avvenimento della 
MOSTRA DI VENEZIA 


RUTGER HAUER. 


un racconto di JOSEPH ROTH 
un film di 


ERMANNO 
OLMI 


Oggi anteprima ore 21 
Da domani ore 17.30, 19,45, 22 


NAZIONALE 2. 16.15, 118.15, 
20.15, 22.15: «Pazzi da lega: 
re». John Candy il ciccione più 
comico del mondo in un film 
che vi farà ridere a crepapel: 
el 


NAZIONALE 3. 16.10 ult. 22.15: | 
«La zia erotica». Un superpot* | 


no colossal. V.m. 18. 


NAZIONALE 4, 16, 18.45, 21,30: | 


«L'ultimo imperatore». Il film 
dei 9 Oscar in Dolby stereo. 


CAPITOL. 17 ult. 22.10:«Miraco- | 
lo sull'8.a Strada». Straordì | 


nari effetti speciali, personag: 
gi fantastici. Nell'ultimo capo: 
lavoro di Steven Spielberg. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10. Renato Pozzetto' 
«Da grande» con Ottavia Pic: 
colo e G. Boschi. Premiato da 


un titolo insolito... Una fiaba | 


gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). | 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22.10: | 


«Rita Sue e Bob in più». Di 


Alan Clarke con Siobhan Fin- | 


neran, Michelle Holmes, 
George Costigan. L'Inghilter- 
ra della sig.a Thatcher «senza 
mutande». Una commedia di 


grande vitalità, ritmo e fre- | 


schezza. V.m. 14. Domani: 
«Fuga d'inverno» prima visio- 


ne. 
ALCIONE. (Via Madonizza 4). | 


Chiusura per lavori di adegua- 

mento delle esigenze acusti- 

che ed estetiche della sala. 
RADIO. ‘15.30 ult. 21.30. «Le 


grandi manovre erotiche». V. 


m.18. 


[| CINEMAESTIVI | ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Meatballs, porcelloni in 
vacanza» al trionfo della gio- 
vinezza, dell’allegria, della 
gioia di vivere. Con Sally Kel- 
lerman e Patrik Dempsey. 


|__PORDENONE | 


TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 28212: «Il ser- 
pente e l'arcobaleno». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «L'alieno». 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Scuola di 
polizia 5». Orario 18, 20, 22. 

MANIAGO 

CINEMA MANZONI: «Corto cir- 
cuito» di J. Badham; proiezio- 
ne alle ore 21 nei giorni feriali; 
alle 15, 17, 19 e 21 nei giorni 
festivi. 

SPILIMBERGO 

CINEMA MIOTTO. Viale Barba- 
cane 11, tel. 0427/2153: «I fiori 
del'piacere» film sexy (v.m.18 
anni), ore 19,306 21. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 28 


TEL: (040) 732427 
PRESENTA 


«LO SPETTAGOLO 
DI SETTEMBRE» 


CON IL PUO LOPEZ 


l'attrazione dell’anno 
AURELIA LA CONTORSIONISTA 
di grande esperienza 
E SOLISTE DI TUTTO IL MONDO 


SERALMENTE DALLE 22 ALLE 04 
@ CHIUSO DOMENICA ® 


SIX 


E Badaloni ritorna 
afare «mattina» 


ROMA — Piero Badaloni, ro- 
mano, 4 anni appena com- 
piuti, caporedattore del Tgi, 
lunedì 19 settembre alle 7.15 
!N punto tornerà a condurre 
Per il terzo anno «Uno matti- 
na», : 
Scusi, Badaloni, ma non si 
era detto che l'anno scorso 
sarebbe stato l’ultimo, e che 
avrebbe voluto fare dell’al- 
tro? 

«Sì, poi il mio direttore, Nuc- 
cio Fava, mi ha chiesto di 
continuare e abbiamo deciso 
che, per adesso, condurrò 
”Uno mattina’ fino a Natale, 
poi vedremo. E' la trasmis- 
sione più ’’lunga’’ della Rai: 
dodici ore e mezzo a setti- 
mana, cento servizi, ogni 
giorno quattro edizioni di te- 
legiornale. Insomma, l’impe- 
gno è gravoso e la paura è 
quella di non poter essere al 
meglio dopo due anni mas- 
sacranti. 

«Si arriva in redazione alle 
cinque e mezzo e non si va 
via prima delle 21. Comun- 
que, ho avuto molte soddi- 
sfazioni. ‘’Uno mattina”, tra 
le televisioni del mattino eu- 
ropee (quella ingiese, tede- 
sca.e francese) è arrivata 
per ultima, ma è la più segui- 
ta». 

Con uno share (la quantità 
degli spettatori che stanno 
guardando la televisione) 
del 55-60 per cento rispetto 
alle altre tv del mattino, siete 
riusciti anche a far gettare la 
spugna a Berlusconi, che 
quest'anno ha soppresso dai 
palinsesti «Buongiorno Ita- 
lia» (con Pierobon, Koscina, 
Fogar e Gervaso) optando 
per film e telefilm... 

«E' vero. “Uno mattina” ha 
vinto la sua battaglia per l’a- 


scolto giocando sulla scelta 
dei contenuti. Abbiamo privi- 
legiato le notizie utili e istrut- 
tive. E' una delle trasmissio- 
ni che più di ogni altra ri- 
sponde alle esigenze del 
servizio pubblico». de 
Quali sono le rubriche più 
seguite? 

«La grana quotidiana" per 
esempio, nata dall'attenzio- 
ne verso i microfatti quoti- 
diani che interessano la gen- 
te, e che è stata ripresa an- 
che da altre trasmissioni del- 
la Rai come Diogene” del 
Tg2; mi sembra riscuota un 
buon ascolto. Da sempre 
credo alle trasmissioni di 
servizio, dove protagonista, 
più che il conduttore-giorna- 
lista, è il fatto». 

Qualche allusione a chi inve- 
ce «fa giornalismo-spettaco- 
lo? 

«Credo che sia sbagliato 
spiattellare al pubblico il 
proprio parere di "anchor- 
men”. Trovo più sensato da- 
re tutti gli elementi al pubbli- 
co perché si faccia da solo 
un'opinione. Questo è il mio 
modo di fare giornalismo. 
Aggredire lo spettatore trovo 
che sia, in alcuni casi, immo- 
rale». 

Ma così rischia di non diven- 
tare mai un personaggio... 
«E ne sono contento. Questo 


non vuol dire che "Uno mat- | 


tina” non abbia fatto degli 
‘scoop’: abbiamo telefonato 
a Walesa in un cantiere oc- 
cupato,.siamo stati gli ultimi 
a intervistare Terry. White 


prima del rapimento da par- . 


te degli integralisti islamici 
in Libano, i primi a intervista- 
re Sacharov appena uscito 
dall'esilio di Gorkij...». 
[Daniela d’Isa] 
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VALUTE /IL MARCO 


Un panzer 


Nuovo record sulla lira 


VALUTE /POEHL 


Sme non si tocca 


«Non servono riallineamenti» 


avviato sei anni fa. 


Dukakis. 


Il presidente della Bundesbank Karl Otto Poehi. 


BONN — La Bundesbank è soddisfatta dell'attuale «cor- 
ridoio» dei tassi di interesse tedeschi, compreso tra il 
. 3,9% del tasso di sconto e il 5% del Lombard. Lo ha 
affermato il presidente dell'istituto centrale tedesco, 
Karl Otto Poehl, alla conclusione della riunione di ieri 
del consiglio della Bundesbank. 
Poehl ha sottolineato che la banca centrale «non vede 
grosse difficoltà» sul mercato dei cambi, anche se il re- 
cente rialzo del dollaro ha aumentato le tensioni. Non vi 
è comunque alcuna necessità di un riallineamento tra 
marco e franco — ha sottolineato Poehl — perché l’in- 
flazione e il ritmo di crescita dei salari in Francia e Ger- 
mania non giustificano una tale manovra. 
La Bundesbank inoltre non ha alcun «tasso-obiettivo» 
per il marco, eccetto ovviamente quello previsto dai 
meccanismi dello Sme. Quanto alla prossima riunione 
del Fondo monetario internazionale, Poehl ha detto che 
non prevede alcun accordo del tipo di quello raggiunto 
al Louvre. Il Governo Usa si trova in una fase di transi- 
zione e si tratterà pertanto di una riunione di routine. 
Il presidente della Bundesbank ha peraltro notato che 
sarebbe auspicabile una stabilizzazione del marco nei 
confronti del dollaro. Quanto all'economia tedesca, 
Poehl prevede che anche nel 1989 il tasso di inflazione 
resti basso e che prosegua il ciclo di crescita economico 


Gli Stati Uniti rispetteranno intanto gli accordi interna- 
zionali riguardanti il dollaro e la coordinazione econo- 
mica. Lo avrebbe dichiarato nella settimana al 22 ago- 
sto — secondo quanto riporta il «Wall Street Journal» — 
il sottosegretario americano al tesoro, Mulford. La di- 
chiarazione sarebbe stata fatta per rassicurare Francia, 
Germania e Gran Bretagna sulla fedeltà americana agli 
impegni. Il «Wall Street Journal» scrive inoltre che alcu- 
ni importanti esponenti del gruppo dei Sette si incontre- 
ranno a Washington il 18-20 settembre per una confe- 
renza privata, ma la Bundesbank e alcuni funzionari del 
tesoro britannico si sono detti all'oscuro. 

Secondo. il quotidiano americano, all'incontro parteci- 
perebbero il presidente della Bundesbank, Poehl, il pre- 
sidente della riserva, Greenspan, il sottosegretario Usa 
al tesoro, Mulford, e il sottosegretario giapponese alle 
finanze, Gyothen, oltre, forse, ai consiglieri di Bush e 


ROMA — Il marco «super- 
star» continua a essere l’ele- 
mento caratterizzante . di 
questi giorni sui mercati eu- 
ropei dei cambi. Anche ieri, 
secondo gli osservatori, la li- 
ra, insieme al franco france- 
se, sono state soggette a 
pressione. La lira, in partico- 
lare, ha risentito sia delle 
«tensioni» del, mercato sia 
del fatto che ieri motivi tecni- 
ci hanno reso. la giornata 
sempre più «particolare» ri- 
spetto a tutta la settimana. 
La moneta italiana continua 
a mantenersi a «distanza di 
sicurezza» dal margine mas- 
simo di oscillazione fissato 
nell’ambito del sistema mo- 
netario europeo (circa il due 
per cento), margine che in- 
vece risulta più ridotto per il 
franco francese, al quale, pe- 
raltro,. la nostra moneta è 
tradizionalmente legata. 
Francia e Italia sono quindi 
state protagoniste ieri di una 
azione per il «contenimento» 
del marco, azione che ha vi- 
sto la Banca d'Italia interve- 
nire — secondo gli operatori 
vendendo circa 100 milioni di 
dollari e un non definito am- 
montare di marchi. Tecnica- 
mente — fanno rilevare an- 
cora gli operatori in cambio 
— non ci sono .i presupposti 
pet un riallineamento delle 
valute Sme e comunque, 
un'eventuale azione in que- 
sto senso non potrebbe es- 
sere imputata alla lira. Ma 
potrebbe partire dai francesi 
o dai tedeschi. 

Anche il dollaro ieri si è lie- 
vemente apprezzato nei con- 
fronti della nostra moneta, 
ed. è stato fissato a 1.383,675 
lire contro- le 1.376,50 lire 
della quotazione di merco- 
ledì. La moneta Usa si è riva- 
lutata comunque: su tutto il 
«fronte europeo»: il rapporto 
di cambio dollaro-marco è 
stato infatti fissato a Franco- 
forte a 1,8496 marchi contro 
1,8417 di mercoledì, senza 
interventi ufficiali della Bun- 
desbank, mentre ‘a Parigi il 
dollaro ha chiuso con una 
quotazione di 6,3020 franchi 
rispetto ai 6,2750 del fixing 
precedente. 

Nel panorama valutario in- 
ternazionale c'è infine da re- 
gistrare un leggero «scivola- 
mento» della lira, che ha per- 
so posizioni nei confronti di 
tutte le principali monete. Il 
rapporto di cambio lira-fran- 
co francese è stato infatti fis- 
sato in 219,55 lire (219,33 
mercoledì), con un deprez- 
zamento della nostra mone- 
ta nell'ordine dello 0,10%; 
più marcata la flessione nei 
confronti di fiorino olandese 
(663,145 lire contro 661,71) e 
del franco belga (35,674 ieri 
e 35,621 mercoledì). 
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PPSS / LA CONFINDUSTRIA ATTACCA 


«Stop ai privilegi dell’Iri» 


«Bisogna privatizzare ancora» - «Non è una questione di poltrone» 


ROMA — Presa di posizione 
della Confindustria nei con- 
fronti del sistema delle par- 
tecipazioni statali che pre- 
sentano oramai «uno sche- 
ma che appare superato». La 
confederazione degli ‘indu- 
striali privati ritiene in parti- 
colare che «il processo di 
privatizzazione deve investi- 


.re anche l’industria pubblica 


e .che quest'ultima non può 
più giovarsi dei vantaggi fi- 
nanziari e dei privilegi nor- 
mativi di cui attualmente go- 
de». Gli industriali auspica- 
no inoltre che «i motivi di 
conflitto possano trovare so- 
luzioni politiche» ‘ma sono 
preoccupati per il «rischio 
che nuovi equilibri vengano 
costruiti su una ennesima 
costruzione del potere che 
investa alcuni fondamentali 
enti economici, come le fer- 
rovie, le partecipazioni sta- 
tali, le banche». 

Sono stati questi alcuni dei 
punti toccati dal presidente 
della Confindustria Sergio 
Pininfarina. nella relazione 
letta ieri dinnanzi alla giunta 
riunita per la prima volta do- 
po la pausa estiva. Nel corso 
della riunione Pininfarina ha 
ricordato la figura di Enzo 


- Ferrari recentemente scom- 


parso. 
Sempre in tema di industria 
pubblica il presidente della 


Confindustria ha rivendicato 
ai manager del settore «una 
maggiore autonomia opera- 
tiva in modo da poter proiet- 
tare le loro imprese anche 
attraverso cessioni, joint 
venture, e altri accordi con i 
privati». Su questa strada — 
ha precisato Pininfarina— si 
colloca il caso Enimont. Se- 
condo Pininfarina altre ope- 
razioni (come quella dell’E- 
nimont che grazie alla'colla- 
borazione tra pubblici e pri- 
vati ha permesso di realizza- 
re una società che si colloca 
tra.i principali gruppi chimici 
del mondo) si rendono ne- 
cessarie per migliorare la 
posizione competitiva nei 
settori importanti. 

Intema di manovra economi- 
ca il presidente della Confin- 
dustria ha giudicato condivi- 
sibile il programma del go- 
verno nei suoi obiettivi di 
modernizzazione in vista del 
1992 e nella riduzione del de- 
ficit. «Intendiamo incorag- 
giare il governo — ha ag- 
giunto — nella politica dei ta- 
gli allaspesa e nella selezio- 
ne degli investimenti. Abbia- 
mo invece criticato tutti quei 
provvedimenti che colpisco- 
no la competitività delle im- 
prese». 

In tema fiscale, dopo aver 
giudicato il problema dell’e- 
vasione come «centrale», Pi- 


ninfarina ha affermato di 
condividere sostanzialmen- 
te il «provvedimento Colom- 
bo» sulla riforma del fisco. 
«Anche se non è perfetto, è 
fondamentalmente giusto e 
pratico». 


Perplesso invece il presi- 
dente della Confindustria si 
è dichiarato. nei confronti 
delle recenti proposte. del 
ministero del Lavoro in tema 
di flessibilità e di pensioni. In 
particolare Pininfarina ha 
definito «clamorosa» la pro- 
posta di una revisione dei 
contributi di solidarietà che 
passerebbero a un sistema 
progressivo. «Si colpirebbe- 
ro così — ha precisato Pinin- 
farina — le imprese ed i la- 
voratori dipendenti già gra- 
vati da un eccesso di contri- 
buti sociali», 


Il presidente della Confindu- 
stria non ha tralasciato di af- 
frontare anche l'argomento 
sindacale e ha annunciato 
che probabilmente a ottobre 
sarà sottoposto all’approva- 
zione della giunta un docu- 
mento (ora in fase di prepa- 
razione) che conterrà le. li- 
nee sindacali che la Confe- 
derazione intende seguire 
nei prossimi due anni. «Lo 
stesso faremo — ha aggiun- 
to — per la politica economi- 
ca e industriale». 


DATIISTAT DI GIUGNO 


L'«azienda Italia» ancora in forma 
La produzione industriale cresce del 4,3% rispetto all'88 


Sergio Pininfarina 


ROMA — Ancora un risul- 
tato positivo per la produ- 
zione industriale: a giugno 
è cresciuta del 4,3% rispet- 
to allo stesso mese del 
1987 con pari giornate la- 
vorative. A maggio l’incre- 
mento era stato maggiore 
(+8,6%), ma influenzato 
soprattutto da due giorni 
lavorativi in più. A confer- 
ma del buon andamento di 
giugno anche l’indice de- 
stagionalizzato è salito 
dello 0,86% a 105,8 da 
104,9 di maggio. 

Secondo i dati Istat nei pri- 
mi sei mesi dell’anno l’in- 
dice della produzione indu- 
striale ha toccato un livello 
superiore del 5,5% rispetto 
a quello raggiunto nel cor- 
rispondente periodo del 
1987. In questo caso però i 
giorni lavorati nel periodo 
considerato risultano diffe- 
renti: 126 per l'88 contro 
125 per |'87. 

E' dall'inizio dell’anno che 
la produzione industriale 
cammina a singhiozzo. A 
gennaio si ebbe un aumen- 


to, rispetto allo stesso me- 
se del 1987, del 7,5%, a 
febbraio, poi, l'incremento 
risultò. più. robusto ‘con 
+9% mentre a marzo si ri- 
dimensionò a. +6,3%. In 
aprile, invece, si verificò 
un decremento del 2,4%. 
Ma questa battuta d'arre- 
sto fu'riassorbita a maggio 
quando, l'indice salì 
dell'8,6%. 

In particolare solo tre sono 
stati i settori che a giugno 
hanno avuto. un risultato 
produttivo. non. soddisfa- 
cente: le calzature, l'abbi- 
gliamento, le fibre artificia= 
li e sintetiche, tutti gli altri 
sono stati caratterizzati da 
miglioramenti produttivi: 
Prendendo, invece, in con- 
siderazione le principali 
classi di attività economica 
nel periodo. gennaio-giu- 
gno ‘88, rispetto ai primi 
sei mesi del 1987, il record 
produttivo spetta alle mac- 
chine perufficio e elabora- | 
zione dati, che hanno regi- 
strato un incremento del 
15,8%. 


PPSS /L’IRI SI DIFENDE 


«Ma senza soldi non si risana l'acciaio» 


Chiare allusioni alla scure di Amato che rischia di paralizzare il gruppo 


Romano Prodi, 
presidente dell’Iri. 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


BARI— L’Iri va al contrattac- 
co: sulle partecipazioni sta- 
tali ha ragione Fracanzani e 
torto Amato. Mettendo sul ta- 
volo le fredde cifre, i fatti, i 
programmi e, soprattutto i 
paragoni tra quello che l’Iri 
era dieci anni fa (un rogo di 
denaro pubblico) e. quello 
che è oggi (un produttore di 
ricchezza), il direttore gene- 
rale . dell'istituto, Antonio 
Zurzolo, a Bari, in occasione 
della 52.a Fiera del Levante, 
ha sostenuto chiaro e tondo 
che la politica dei tagli impo- 
sta dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato è da consi- 
derare quanto meno miope. 
«Mi auguro che il governo ri- 
veda la politica dei tagli — 
ha sparato Zurzoio » perché 
è ovvio che il processo di svi» 
luppo e il risanamento dell’i- 
stituto è collegato alle risor- 
se finanziarie». 

La siderurgia è sempre la 


IL PARLAMENTO STATUNITENSE VARA PROVVEDIMENTI PROTEZIONISTICI 


Usa, segnali di guerra per scarpe e tessili 


Bloccate agli attuali livelli le importazioni dei prodotti di questi settori, che vedono l’Italia protagonista 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Crolla il 
gradimento di Michael Duka- 
kis e i democratici del Con- 
gresso si lasciano andare a 
una nuova ventata di prote- 
zionismo. Hanno la maggio- 
ranza sia alla Camera che al 
Senato. La Camera, un mese 
fa, eil Senato, mercoledì not- 
te, hanno approvato leggi 
parallele che bloccano agli 
attuali livelli le importazioni 
di tessili e scarpe. 

La prima legge è radicale. La 
seconda prevede un contin- 
gentamento insignificante 
per i tessili: un aumento an- 
nuo massimo dell'uno per 
cento. Il settore scarpe ri- 
marrebbe congelato. Unica 
eccezione: gli articoli ‘in 
gomma. Per avere la misura 
della. stretia protezionistica, 
si pensi che il tasso di au- 
mento annuo delle importa- 
zioni si colloca — da ven- 


t'anni — fra il 16 e il 17-per 
cento. i 

La legge ha ottenuto 68. voti 
favorevoli e 29 contrari, più 
di quanti siano necessari a 
rovesciare il probabile veto 
del Presidente Reagan. Da 
alcuni dei principali partner 
commerciali degli Stati Uniti 
verrà interpretata come una 
dichiarazione di guerra. 

Il provvedimento colpisce in 
primo luogo la produzione di 
massa, come quella prove- 
niente da Corea del Sud, 
Hong Kong, Taiwan, Brasile, 
ma anche quella più sofisti- 
cata proveniente da Italia e 
Francia. Nel solo 1987 l'Italia 
ha venduto negli Stati Uniti 
abbigliamento per oltre dieci 
miliardi di dollari, 14.000 .mi- 
liardi di lire. E' la voce più 
consistente delle nostre 
esportazioni. 

«Saremo colpiti da ritorsioni 
contro i prodotti americani», 
hanno scritto al Presidente 
sette membri del governo fe- 


derale. Ma i democratici del 
Congresso guardano alle 
oscillanti fortune di Dukakis, 
che sperano di rilanciare 
con provvedimenti di dema- 
gogia legislativa, e alla pro- 
pria rielezione a novembre. 

Li affiancano una quindicina 
di senatori repubblicani, an- 
ch'essi soggetti a rielezione 
e rappresentanti gli Stati, de- 
finiti in «crisi»: North Caroli- 


na, California, Georgia, 
South Carolina, New York e 
Pennsylvania. 


In questi Stati — secondo i 
protezionisti — sono fallite 
in otto anni mille imprese 
tessili e sono andati perduti 
350 mila posti di lavoro. «E' 
in gioco la sopravvivenza 
della nostra industria. nel 
settore», proclama il senato- 
re Ernest F. Hollins; demo- 
cratico del South Carolina. 

Per vincere le perplessità 
degli agricoltori del. Mid- 
west; Hollings ha agganciato 
alla legge un emendamento 


che autorizza maggiori im- 
portazioni di tessili, abbiglia- 
mento e scarpe, dai paesi 
che dimostreranno di avere 
acquistato maggiori prodotti 
agricoli dagli Stati Uniti. 
Contro il baratto si sono pro- 
nunciati il senatore. Bob 
Packwood, repubblicano 
dell'Oregon, e il senatore 
Phil. Gramm, repubblicano 
del Texas. 

«Ora è solo una questione di 
competitività, fantasia, quali- 
ta» ha detto Phil Gramm,ha 
avanzato un suo emenda- 
mento: «Ogni posto di lavoro 
in più nell'industria tessile, 
costerà ai contribuenti degli 
Stati interessati circa 250 mi- 
la dollari. Propongo un au- 


mento dei sussidi ai più po-. 


veri come conseguenza del- 
l'assurdità ‘della legge». II 
suo emendamento è stato ri- 
gettato. 

La parola spetta ora al Presi- 
dente Reagan. Se pone il ve- 
to, va incontro a una proba- 


bile sconfitta e fa un regalo a 
Michael Dukakis. Se non lo 
pone, contraddice il suo vi- 
cepresidente George Bush, 
che mesi fa si è chiaramente 
sbilanciato contro un prote- 
zionismo nell'industria tessi- 
le. 

Reagan potrebbe cavarsela 
come per il Trade-Bill. Due 
mesi. fa riuscì a sganciare 
dal resto della monumentale 
legge la previsione sulla 
chiusura degli stabilimenti e 
sui sessanta giorni di preav- 
viso. Firmò la prima parte, 
ma tollerò che la seconda 
parte entrasse in vigore an- 
che senza la sua approva- 
zione. 

I suoi consiglieri sono con- 


trari: il procedimento è di © 


dubbia costituzionalità. Mol- 
to meglio alzare la bandiera 
del liberismo e appellarsi 
‘agli americani in'un momen- 
to in cui la campagna repub- 
blicana sembra avere il ven- 
to'in poppa. 


Zurzolo: 


«Mi auguro 


che i tagli 


si rivedano» 


palla al piede dell'istituto, 
tanto che senza di essa nel 
1987 (quando la Finsider da 
sola ha prodotto perdite per 
1.358 miliardi di lire) il risul- 
tato di competenza dell’Iri 
sarebbe stato positivo per 
circa 600 miliardi, e quello 
globale sarebbe balzato a 
1.529 miliardi. Però, per evi- 
tare che qualcuno potesse 


pensare o sostenere che a - 


guastare i sonni del vertice 
Iri sia solo la siderurgia, Zuc- 
colo ha tenuto a precisare 
che i soldi che sono stati ri- 


IRVING 


chiesti allo Stato «sono com- 
prensivi anche degli investi- 
menti». 

Per il quadriennio '88-'91, ha 
sottolineato il direttore gene- 
rale dell’Iri, sono previsti in- 
vestimenti ordinari per 54 
mila miliardi di lire, con un 
incremento di circa il 20% ri- 
spetto al programma prece- 
dente. Questa cifra, proba- 
bilmente, è quella messa in 
cantiere prima della cura di- 
magrante imposta da Ama- 
to. 

In sostanza, l’Iri ha colto l’oc- 
casione per fare sapere uffi- 
cialmente a De Mita (oggi il 
presidente del consiglio sarà 
a Bari per inaugurare la Fie- 
ra del Levante e secondo tra- 
dizione farà un discorso di 
stampo economico) che nel- 
la disputa tra Fracanzani e 
Amato ci sono in gioco il fu- 
turo e gli obiettivi strategici 
dell’Iri. Il rischio — ha fatto 
balenare Zurzolo — è un 
drammatico  avvitamento, 
con il ritorno alla situazione 


«Comit era meglio» 
La banca ora cerca nuove offerte 


NEW YORK — II consiglio di amministrazione della Ir- 
ving Bank corp. ha votato all'unanimità un piano con il 
quale si cercherà di ottenere «la migliore transazione 
finanziaria possibile per gli azionisti della Irving». Sia il 
consiglio di amministrazione che i consulenti finanziari 
esterni stanno facendo il massimo per assicurare agli 
azionisti Irving il giusto valore del loro investimento ed 
è per questo che informazioni e abboccamenti riservati 
sono già in corso con terze parti interessate, ha detto il 
presidente della Irving, Joseph Rice. i i 

Il consiglio di amministrazione ha preso atto che, in se- 
guito' a un'ingiunzione della Federal Reserve, la Banca 
Commerciale Italiana ha ritirato la propria offerta e che 
quest'offerta era di gran lunga superiore, in termini di 
valore, a quella avanzata dalla Bank of New York, ha 
detto Rice. Inoltre, subito dopo il ritiro dell'offerta Comit, 
la Bank of New Yorkiha ridotto il valore della sua propo- 
sta di 5 dollari per azione, pari a circa 100 milioni di 
dollari, ha aggiunto il presidente della Irving. 

Ciò dimostra l'inadeguatezza dell'offerta della Bank of 
New York e #,; sprona a ottenere per la Irving un prezzo 


migliore. 


Poligrafici, 200 miliardi di investimenti 


BOLOGNA — La Poligrafici 
Editoriale, casa editrice di- 
rettamente di «Resto del 
Carlino» e «La Nazione», e 
attraverso controllate e col- 
legate dei quotidiani «Il Pic- 
colo», «Il. Telegrafo», «Il 
Tempo» e «Il Corriere di Por- 
denone», porterà il capitale 
sociale da 40 a 60 miliardi. 
L'assemblea degli azionisti, 
presieduta da Andrea Riffe- 
ser, ha approvato all’unani- 
mità. l'operazione, che do- 
vrebbe far affluire nelle cas- 
se sociali 146 miliardi di de- 
naro fresco, mentre circa al- 
tri 60 deriveranno dall’autofi- 
nanziamento. 


Come ha spiegato il vicepre- 
sidente e amministratore de- 
legato della società, la Poli- 
grafici sta muovendosi in di- 
verse direzioni, che vanno 
dal consolidamento e dal 
lancio di iniziative editoriali 
all'ammodernamento delle 
attrezzature per la stampa, 
da un miglior impiego delle 
sinergie e delle economie di 
scala all'ingresso nel settore 
dei periodici e della raccolta 
di pubblicità da realizzarsi 
sia direttamente (ad esem- 
pio con Magazine Adverti- 
sing) sia tramite l’assunzio- 
ne di partecipazioni in azien- 
de del ramo. 


«Questi interventi richiede- 
ranno investimenti comples- 
sivi stimati in circa 200 mi- 
liardi», ha commentato Riffe- 
ser. Di qui il ricorso al mer- 
cato, attraverso l'emissione 
di 40 milioni di azioni ordina- 
rie da 500 lire nominali da ri- 
servare in opzione agli azio- 
nisti in ragione di una nuova 
azione ogni due vecchie pos- 
sedute, al prezzo di 3.650 lire 
(tremila di sovrapprezzo e 
150 per conguaglio dividen- 
do e rimborso spese). L'azio- 
nista di maggioranza, cioè 
l’Editoriale SpA, si è impe- 
gnato, a sottoscrivere even- 
tuali quote inoptate. 


| quindici azionisti presenti 
all'assemblea, in rappresen- 
tanza di oltre 73 milioni di 
azioni per un capitale di 36 
miliardi su 40 complessivi, 
hanno approvato all'unani- 
mità l'aumento di capitale, 
così. come due modifiche 
dello statuto sociale. 

La prima riguarda l'articolo 
in cui si stabilisce che la so- 
cietà ha per oggetto tutte le 
attività «direttamente o indi- 
rettamente attinenti all’infor- 
mazione»; a questa dizione 
saranno aggiunte le parole 
«ivi compresa. la raccolta 
della pubblicità, anche per 
conto di terzi». 


La seconda modifica è stata 
l'abolizione della norma se- 
condo la quale chi ha diritto 
di assistere all’assemblea 
poteva farsi rappresentare 
esclusivamente da un altro 
azionista. 

L'assemblea si è conclusa in 
una ventina di minuti, dopo 
che il vicepresidente aveva 
illustrato a. grandi linee le 
prospettive dei paesi Cee 
dopo. l'ormai. vicino 1992, 
quando saranno abolite le 
frontiere e nascerà itmerca- 
to unico europeo. «E' un ap- 
puntamento importante, — 
ha detto — al quale le impre- 
se non possono giungere im- 
preparate. 


«Anche le aziende editoriali, 
che a prima vista sembrano 
non essere toccate dall'av- 
venimento per la peculiarità 
del loro prodotto protetto da 
barriere storiche, linguisti- 
che e culturali, dovranno 
prepararsi per tempo alla 
nuova realtà», ha commen- 
tato Riffeser, aggiungendo 
che il mercato italiano è an- 
cora ben lontano dalla satu- 
razione e che le possibilità 
offerte dalle nuove tecnolo- 
gie di utilizzare risorse già 
disponibili potrebbero costi- 
tuire un allettante invito per 
gruppi stranieri, disposti a 
intraprendere nuove iniziati- 
Ve o a partecipare a quelle 


già presenti apportando tec- 
nologie e risorse. 

Anche di fronte alla prospet- 
tiva di questa concorrenza 
europea, la Poligrafici ha de- 
Ciso di dotarsi di nuove risor- 
se finanziarie con questo au- 
mento di capitale, per prose- 
guire l'allargamento dell’at- 
tività riassumibile, per quan- 
to concerne gli ultimi tempi, 
nell'acquisto del «Piccolo» di 
Trieste, nella partecipazione 
del 50 per cento nel «Tempo»: 
di Roma, nel lancio delle te-: 
state «Telegrafo» e «Corrie- 
re di. Pordenone», nella regi-, 
strazione di altre tre testate 
che potrebbero diventare 
operative.in tempi brevi, © 


«L’Istituto 


si ritiene 


autonomo 


nelle scelte» 


di crisi che aveva caratteriz- 
zato la vita dell'istituto nei 
difficili anni Settanta. 

Quasi a dimostrazione che 
l’lri non intende farsi trasci- 
nare in dispute politiche, ma 
che bada al sodo, Zurzolo ha 
ribadito che l'istituto si ritie- 
ne autonomo nelle sue scel- 
te e vincolato solo alle leggi 
che ne regolano l’esistenza. 
Sui «settori strategici» che 
tanto hano appassionato i 
politici in occasione del caso 
Sme, e sull’intenzione di ce- 
dere il Banco di Santo Spiri- 


to, Zurzolo ha fatto piazza 
pulita di tutte le chiacchiere. 
«Quando si parla di. settori 
Strategici sono sempre un 
po! scettico. Piuttosto io par- 
lerei di priorità». 

La Sme fu messa in vendita 
solo perché all’Iri, all'epoca 
in difficoltà finanziarie, ser- 
vivano urgentemente un po' 
di miliardi. Oggi (anche se la 
decisione finale deve pren- 
dérla il Cipi) visto che la Sme 
è;risanata e in utile, l’Iri non 
ha più intenzione di cederla. 


disci 


si 


, Molto simile il caso della. 


vendita del Santo Spirito. L'l- 
ri ha necessità di ricapitaliz- 
zare tutte 
(Credito Italiano, Banco Ro- 
ma, Commerciale e. Santo 
Spirito), ma non ha i soldi 
per farlo e quindi ne mette in 
vendita una. Con i soldi che 
ricaverà l’Iri farà Un’iniezio- 
ne di denaro liquido, nelle 
casse degli altri istituti di 
credito. Insomma, politici 
permettendo, è solo questio- 
ne di priorità. 


IL NUOVO PATTO ATLANTICO 
90 mila container 
sulla via del West 


GENOVA — L® Società «Ita 
lia di Navigazione» (gruppo 
Iri-Finmare), . «Evergreen 
marine Corporation» Taiwan 
e «GContship container lines 
Ltd/Costa container lines», 
hanno raggiunto un impor- 
tante accordo per la costitu- 
zione di «Med-Atlantic», ser- 
VIZIO Comune per il trasporto 
di carico containerizzato sul- 
la rotta dal Mediterraneo alla 
costa atlantica del. Nord 
Merica. 

L'accordo, che ha una durata 
di cinque anni ed è del tipo 
«Slot-charter», rappresenta 
l'evoluzione di quello rag- 
giunto nel maggio scorso tra 
Evergreen e Costa e che si 
era dimostrato estremamen- 
te positivo. Attualmente sot- 
toposto all'approvazione 
della Federal Maritime Com- 
mission, l’ente. governativo 
‘americano che regola il tra- 
sporto marittimo con gli Stati 
Uniti, l'accordo diventerà 
operativo entro la fine. del 
corrente anno. 


Le linee della grande allean- , 


za atlantica sono state illu- 
strate ieri da Roberto Colon- 
nello, amministratore dele- 
gato Italia di Navigazione, 
Richard Huang e Morgan 
Chang della Evergreen Mari- 
ne International, Angelo Ra- 
vano e Giuliano Alberghini, 
rispettivamente presidente 
del gruppo Contship e ammi- 
nistratore delegato della Co- 
sta Container lines. 
L'alleanza riveste un carat- 
tere di particolare rilievo per 
il trasporto marittimo inter- 
nazionale, in quanto vede 
unite, in un servizio comune 
a lungo termine, le due com- 
pagnie di bandiera italiana 
che operano sulla rotta ed 
Evergreen, che, con una flot- 
ta di 66 navi di capacità tota- 
le di 130.000 teu e un servizio 
«giramondo», è il «numero 
uno» del trasporto marittimo 
mondiale. 


Il servizio avrà scadenza set- 
timanale con 48 viaggi l'anno 
tra Italia, Francia e Spagna (i 
tre paesi mediterranei che 
danno origine alla maggior 
quota di traffico del bacino 
mediterraneo) e la costa at- 
lantica nordamericana; le tre 
compagnie manterranno po” 
litiche di marketing e orga 
nizzazioni commerciali indi- 
pendenti. 

In linea con le tendenze pre- 
viste dal mercato, il servizio 
inizierà con quattro navi da 
1800 teu; a partire dal giugno 
1989, lo stesso opererà con 
due navi da 1800teue due da 
2224 teu, portando la capaci- 
tà totale offerta al mercato a 
90 mila teu/anno. Nel corso 
della durata del contratto, 
«Med-Atlantic» adatterà il 
numero delle navi all'evolu- 
zione della richiesta del 
mercato e/o al possibile al- 
largamento della: collabora- 
zione ad altri partner. 
Secondo i reponsabili delle 
tre compagnie, che insieme 
coprono il 35% del mercato 
totale, la costituzione del 
servizio comune porterà a 
una maggiore stabilità di 
mercato sulla rotta dal Medi- 
terraneo al Nord America e 
consentirà alle. società di 
realizzare sostanziali econo- 
mie di scala. Infatti, con 
«Med-Atlantic», il mercato 
continua ad avere la disponi- 
bilità di un servizio della ca- 
pacità e frequenza richieste, 
mentre le compagnie hanno 
ridotto il numero totale di na- 
vi impiegate sulla linea con il 
conseguente abbattimento 
dei costi. 


M OLIVETTI. A Mosca è in 
via di realizzazione il centro 
cooperativo di programma 
zione e assistenza tecnico- 
scientifica «Pronto», alla cui 
attività parteciperà anche 
l’Olivetti. 
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GENERALI / FERFIN 


Ferruzzi, Randone sbarca a Ravenna 


Economia 


Il presidente della compagnia triestina entra nel consiglio di amministrazione della holding di Gardini 


GENERALI / CONSOB 


Nessun ostacolo per l'aumento di capitale 
A Milano intanto voci di consistenti acquisti di titoli dall’estero 


Enrico Randone, presidente delle Generali. 


TRIESTE — La Consob ha 
approvato mercoledì sera il 
deposito del prospetto pre- 
sentato dalle Assicurazioni 
Generali per l'aumento di 
capitale, il cui avvio è previ- 
Sto per il prossimo 19 set- 
tembre. Secondo quanto si 
e appreso, la società di 
Trieste ha presentato mar- 
tedì 6 settembre la docu- 
mentazione completa, do- 
po il chiarimento di alcuni 
punti richiesto dalla com- 
missione. Per le Generali si 
apre ora la fase di presen- 
tazione pubblica del pro- 
spetto che dovrà avere 
stampigliato il numero for- 
nito dall'archivio Consob. 

L'operazione, che dovreb- 
be dunque partire con il 
nuovo ciclo borsistico, si 
presenta molto sostanziosa 
—da 420 a 1.060 miliardi — 
e venne decisa dall’assem- 
blea degli azionisti del 28 
giugno per far fronte all’im- 
Pegno richiesto per la sca- 
Dia alla Compagnie du Mi- 

ta 


FTAT VI OFFRE L 
DELLA CITTA? 


leri intanto, in Borsa, sono 
state scambiate 55.700 
azioni Generali (dato prov- 
visorio), pari a poco più di 5 
miliardi di lire. Una bazze- 
cola, se si pensa al contro- 
valore giornaliero che me- 
diamente si registrò nel 
corso del 1987 (16,2 miliar- 
di), se non ai 7,4 miliardi 
trattati mercoledì scorso. 
Tuttavia, le indiscrezioni 
circa i possibili scenari che 
si potrebbero aprire sull’a- 
zionariato della compagnia 
triestina, una volta portato 
a termine l'aumento di ca- 
pitale da 1.100 miliardi, non 
sono affatto venute meno. 
Anzi, la pubblicazione del 
prospetto informativo im- 
posto dalla Consob non ha 
fatto altro che rilanciare 
l'attenzione della «city» mi- 
lanese sull’unica «public 
company» presente nel no- 
Stro paese. ò 

La Gemina del gruppo 
Agnelli rimane sotto i riflet- 
tori. Solo che oggi, a diffe- 


L- 
= 


Alfonso Desiata, amministratore delegato. 


renza del mese scorso, 
quando erano in molti a ri- 
tenere che avrebbe fatto in- 
cetta dei diritti a pagamen- 
to grazie all'abbondante li- 
quidità di cui dispone, le 
supposizioni di piazza degli 
Affari vanno in un'altra di- 
rezione. | due principali 
azionisti della compagnia 
triestina (Mediobanca ed 
Euralux) si sarebbero infat- 
ti accorti che già da tempo 
consistenti pacchetti di tito- 
li stavano prendendo la via 
dell’esiero. 

In una parola che i sia pur 
irregolari ordini di acquisto 
di cui sono oggetto le Gene- 
rali da un anno in qua, con 
l'eventualità di un loro al- 
largamento ai diritti quotati 
(sempreché le condizioni 
del mercato ne deprimes- 
sero il relativo prezzo), po- 
trebbero essere stati im- 
partiti. da. un misterioso, 
quanto astuto, scalatore. 

Il pericolo di costui — un fi- 
nanziere d'assalto pronto a 


rivendere la sua quota di, 


Generali al migliore offe- 
rente o un ambizioso regi- 
sta dei propri interessi — 
avrebbe convinto gli uomini 
della finanza di Torino: a 
prepararsi a impostare 
un'azione più difensiva che 
offensiva sull'aumento di 
capitale al via tra dieci gior- 
ni esatti. 

E in questa ottica è ora in- 
terpretata la dissolta al- 
leanza di Carlo De Bene- 
detti e Raul Gardini (vicino 
agli Agnelli quanto De Be- 
nedetti lo è lontano), come 
pure la rinsaldata amicizia 
di ieri tra Ravenna e il nu- 
mero uno di Trieste, da an- 
ni espressione dello «sta- 
tus quo». Non a caso, pro- 
prio per evitare sorprese 
nella conta dei voti; gli am- 
ministratori hanno vietato 
la trattazione del diritto gra- 
tuito, un fatto. inconsueto 
che ha lasciato perplesso 
più di un operatore di Bor- 
sa. 


[m.f.] 


Lod 


Dall’inviato 
Gianni Mazzoleni 


RAVENNA — Enrico Rando- 
ne, presidente delle Assicu- 
razioni Generali, massimo 
gruppo assicurativo italiano, 
è entrato ieri mattina nel 
consiglio del Ferruzzi Finan- 
ziaria (Ferfin), la holding a 
capo del gruppo di Ravenna 
il cui fatturato aggregato rag- 
giunge i 35 mila miliardi. 
L'ingresso di Randone nel 
consiglio Ferfin prelude a 
una partecipazione aziona- 
ria della Generali nella Fer- 
ruzzi Finanziaria? «Penso 
che si possa leggere in que- 
sta chiave», ha risposto Raul 
Gardini, presidente della 
Ferfin e leader del gruppo 
ravennate, il quale ha preci- 
sato che la Ferruzzi non pre- 
vede di assumere una quota 
di Generali. L'ingresso di 
Randone e di Generali (con 
una quota che non è stata 
precisata) rappresenta co- 
munque. la consacrazione 


‘ dei Ferruzzi all'interno del ri- 


Stretto establishement finan- 
ziario e industriale italiano, 
quello che può vantare quar- 
ti di nobiltà. 

A Milano, nel pomeriggio, 
l'avvenimento è stato al cen- 
tro dei commenti negli am- 
bienti di Borsa. «Potrebbe 
dare una svolta al mercato», 
hanno detto vari operatori. 
Altri hanno accennato a un 
«obiettivo finale» decisa- 
mente fantasioso: il passag- 
gio di Fondiaria a Generali, 
vecchio sogno di Enrico Cuc- 
cia, patron di Mediobanca e 
ispiratore delle recenti ope- 
razioni di ingegneria finan 
ziaria attuate dal gruppo di 
Ravenna. 

La nomina di Randone e di 
altri sette nuovi consiglieri 
Ferfin è avvenuta durante 
l'assemblea ordinaria della 
società (ia straordinaria ha 
approvato l'emissione di 
azioni Ferfin risparmio non 
convertibili per rimpiazzare 
quelle di pari categoria del- 
l’incorporata Meta). Prima si 
è provveduto ad allargare da 
quattro a dodici i membri del 
consiglio. Ai quattro. prece- 
denti — Raul Gardini presi- 
dente dal 25 agosto, Arturo 
Ferruzzi, Vittorio Giuliani 


L'alleanza della holding agro-alimentare 


con la public company, gigante delle assicurazioni, 


sancisce l’ingresso di Gardini all’interno 


del «salotto buono» della finanza e dell'industria 


Ricci, Carlo Sama — si sono 
aggiunti, oltre a Randone: 
Giuseppe Garofano già pre- 
sidente di Iniziativa Meta in- 
corporata nella Ferfin; Lo- 
renzo Panzavolta ammini- 
stratore delegato di Calce- 
struzzi, una delle capofila 
del gruppo; Alfonso Scarpa 
amministratore delegato di 
Fondiaria già controllata da 
Meta; Sergio Cragnotti vice- 
presidente .di Montedison; 


Alexander Giacco ammini 
stratore delegato di Montedi- 
son; Alessandra Ferruzzi; 
Mauro De André già consi- 
gliere di Silos ed Eridania. 
Subito dopo l'assemblea, il 
consiglio ha nominato Cra- 
gnotti vice presidente e Ga- 
rofano. amministratore dele- 
gato. 

| primi dieci azionisti di Fer- 
fin (situazione al 6 settem- 
bre) sono: la Serafino Fer- 


ruzzi, società a responsabili- 
‘tà limitata, col 39,29 per cen- 
to; Montedison col 27,19; 
Sterlizia. (Montedison) col 
7,01; Interbancaria azionario 
con lo 0,10; Primecapital con 
lo 0,07; Gianfranco Berti con 
lo 0,04; Fondinvest rispar- 
mio, Centrale Fondi, Pirelli & 
GC. e Fondo commercio con lo 
0,02. ciascuno. La Serafino 
Ferruzzi è destinata a tra- 
sformarsi da Srl in accoman- 


RAVENNA — ll presidente della Ferruzzi, Raul Gardini, durante l’assemblea, con 


alla sua destra Arturo Ferruzzi. Il nuovo consiglio d'amministrazione da quattro è 
stato portato a 12 membri. Oltre al presidente Raul Gardini, Arturo Ferruzzi, Vittorio 
Giuliani Ricci e Carlo Sama sono entrati: Giuseppe Garofano, presidente dell'ex 
Iniziativa Meta; Sergio Gragnotti, amministratore delegato della Ferruzzi Agricola 
Finanziaria; Alexander Giacco, vicepresidente Montedison; Lorenzo Panzavolta, 
Calcestruzzi Spa; Alfonso Scarpa, Fondiaria Assicurazioni; Alessandra Ferruzzi; 
l’avv. Mauro De Andrè ed Enrico Randone, presidente delle Generali. Parlando con 
i giornalisti, Gardini ha detto che la quota di azioni Ferruzzi posseduta dalla 
Montedison è scesa dal 32,87 al 27,19 e che la Serafino Ferruzzi srl (principale 
‘azionista Ferfin con il 39,29) è destinata a trasformarsi in società in accomandita 


per azioni. 


E CHIAVI 


PER FESTEGGIARE IL VOSTRO RIENTRO 126, PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO, 


sii ME 


Settembre: la vita riparte a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E° normale, è set- 
tembre. Quella che è invece assolutamente speciale è 
l’offerta Fiat che vi permetterà di entrare comoda- 
mente in possesso delle chiavi della città: 126, Pan- 
da e Uno. Tre vetture tagliate su misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi oriz- 
zonti all’interno delle affollate giungle metropolitane. 


Se preferite acquistare a rate, sino al 30 settem- 
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, potrete ri- 
sparmiare il 25% sull’ammontare degli interes- 
si. Un risparmio veramente notevole; in contan- 
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in strada. 


imiglia 


dita assumendo il ruolo di 
cassaforte-bunker. della fa- 
(sull'esempio della 
Giovanni Agnelli Sa) come 
ha annunciato ieri Gardini. 
Dalla partecipazione di Mon- 
tedison in Ferfin manca un 5 
per cento rispetto a quanto si 
leggeva nel prospetto per la 
quotazione di Ferruzzi Fi- 
nanziaria. Garofano ha spie- 
gato che quelle azioni sono 
già state precollocate presso 
investitori istituzionali, pri- 
ma dell'incorporazione, con 
l'offerta di azioni Meta a 
prezzi di Borsa. 

Quanto al collocamento fra 
gli azionisti di minoranza 
Montedison delle altre Ferfin 
possedute da Foro Buona- 
parte (l'incrocio controllan- 
te-controllata deriva dall'in- 
corporazione di Meta di cui 
Montedison aveva la mag- 
gioranza, va sciolta per leg- 
ge ma c'è tempo sino a fine 
'89), Garofano ha aggiunto 
che nonsi può fin da ora defi- 
nirne i tempi, anche se Gar- 
dini intende concludere «nel 
più breve tempo possibile». 
L'operazione sarà garantita 
da un consorzio cui parteci- 
pano grandi operatori inter- 
nazionali compresi i giappo- 
nesi e «verrà comunicata 
con un anticipo di pochissimi 
giorni». Gardini è comunque 
deciso a mantenere: nella 
Serafino Ferruzzi la quota di 
controllo della Ferfin. Non si 
può dunque escludere che la 
famiglia riserverà per sé una 
parte delle azioni da colloca- 


re. 

Gardini e Garofano hanno 
delineato strategie mondiali, 
europee e nazionali. Fattura- 
to aggregato di 35 mila mi- 
liardi, il 75 per cento dell’in- 
dustria. Valore degli investi- 
menti della Ferfin composto 
per il 57 per cento dalle assi- 
curazioni e per il 28 dall’in- 
dustria, «un bilanciamento 
che copre i rischi industriali, 
che non è molto diffuso in 
Europa e in Italia ma è tipico 
delle grandi compagnie 
giapponesi». Nel futuro, le si- 
nergie ira agro industria e 
chimica. Il gruppo è leader 
mondiale nel polipropilene 
(Himont) e negli antitumorali 
(Erbamont), leader europeo 
in zucchero, riso, oli, protei- 
ne, mangimi, amidi e derivati, 


Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiun- 
gere 1 vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul prezzo di listi- 
no chiavi in mano pari al valore del superbollo 
per un anno. Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 
Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uno di- 
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 30 settembre 1988 in base ai 


prezzi e ai tassi in vigore all’1/9/88. Per le formule Sava occor- 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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EUROCALCIO / MILAN SQUADRA DEL GIORNO 


Diavoli forti e umili 


Da Sofia la conferma di una formazione a livello europeo 


MILANO — Il giorno dopo l'esordio nelle Coppe europee, il 
giardino del calcio italiano sembra un campicello un po'- 


EUROCALCIO / LE ALTRE O È 
Grigio inizio per il calcio italiano 
Miseri vantaggi per Napoli e Inter - Roma quasi fuori 


MILANO — Grigio esordio 
dei clubs italiani nelle cop- 
pe internazionali. Si è.sal- 
Vato dalla mediocrità solo 
il Milan, che in Coppa 
Campioni è andato a espu- 
‘ gnare il campo dei bulgari 
del Vitocha con un secco 2- 
0. 
Il Milan va, dunque, anche 
in Coppa Campioni: dopo 
Londra, Eindhoven e Ma- 
drid, anche Sofia è caduta 
sotto il pressing e il gioco 
degli uomini di Sacchi. Un 
gol per tempo, di Virdis e di 
Gullit, e una partita impec- 
cabile, che è stata domina- 
ta dai rossoneri lungo tutto 
l’arco dei novanta minuti. 
Gioca bene questo Milan, e 
non solo nelle amichevoli 
di lusso. Tra le file rosso- 
nere due giocatori su tutti, 
in Bulgaria: Rijkaard e Vir- 
dis. Il primo ha messo ordi- 
ne al gioco del Milan in 
ogni fase della partita, sia 
quando si trattava di impo- 
stare sia quando si trattava 
di coprire con un pressing 
asfissiante. Il secondo è 
stato il solito implacabile 
«hombre gol». 
In Coppa Uefa ha vinto il 
Napoli, piegando però solo 
per 1-0, su rigore di Mara- 
dona, i greci del Paok di 
Salonicco. L'Inter è riuscita 
a battere solo a un minuto 
dalla fine i dilettanti svede- 
si del Brage: 2-1 il risultato, 
reti di Diaz, su rigore, al 45° 
del primo tempo, e di Mat- 
teoli a un minuto dalla fine. 
Gli svedesi avevano otte- 
nuto il pareggio al'20' della 
ripresa con un. rigore di 
Arnberg. 
Tre sconfitte per le altre tre 
italiane. La più grave quel- 
la della Roma che, in Cop- 
pa Uefa, ha dovuto cedere 
per 1-2 in casa ai tedeschi 
del Norimberga. Le reti di 
Sane al 44' del primo tem- 
po, di Desideri su rigore 
per la Roma al.4' della ri- 
presa, e di Eckstein ancora 
per i tedeschi al 12' del se- 
condo tempo. Fuori casa, 
sconfitte per la Juventus in 
Coppa Uefa contro i rume- 
ni dell'Otelui, che hanno 
Vinto per 1-0 con rete di 
Profir su rigore al 14' del 
secondo tempo; e per la 
Sampdoria, che ha ceduto 
per 1-2 agli svedesi del 
Norrkoeping in Coppa del- 
le Coppe. Per i liguri ha se- 
gnato Carboni al 6' della ri- 


presa, pareggiando la rete 
messa a segno da Anders- 
son al 9° del primo tempo. 
La rete decisiva di Hell- 
stroem al 41’ del secondo 
tempo. 


Zoff, infranta 
l’imbattibilità 

Zoff ha perso sulle rive del 
Danubio la sua imbattibili- 
tà come allenatore: «| re- 
cord sono tutte storie — ha 
esordito buio in viso il tec- 
nico subito dopo la sconfit- 
ta con l'Otelul —. Sono de- 
luso,, anche se nel primo 
tempo la squadra ha tenuto 
bene il campo. Abbiamo 
però gettato al vento alcu- 
ne ottime occasioni da gol. 
Nella ripresa l’incontro si è 
trasformato in un combatti- 
mento e noi siamo venuti 
meno. La sconfitta è co- 
munque rimediabile». 
Assenze? Gol annullato? 
Zoff non ha fatto polemiche 
e non ha cercato scuse: «Il 
risultato non è dipeso dalle 
assenze — ha risposto — 
né da un episodio singo- 
lo». 

L'Otelul? «Me lo aspettavo 
così, tenace e aggressivo». 
Se Zoff èlstato «diplomati- 
co», di ben altro tenore so- 
no state le dichiarazioni 
dei giocatori bianconeri. 
Sotto accusa l’arbitraggio 
del turco Namoglu sia per 
ilrigore sia per il gol annul- 
lato. «Dragoi non l'ho nem- 
meno sfiorato», ha affer- 
mato De Agostini. «Sul col- 
po di testa di Mauro la pal- 
la era entrata abbondante- 
mente in porta», ha aggiun- 
to Altobelli. 


Roma, sconfitta 
che pesa 


La sconfitta pesa sull’umo- 
re dei romanisti, solo Re- 
nato crede:nella possibilità 
di ribaltare il risultato nella 
gara di ritorno. 

«La sconfitta tutto somma- 
to è giusta — afferma Lied- 
holm negli spogliatoi —, 
soprattutto in occasione 
dei due gol abbiamo dor- 
mito tant'è vero che in con- 
tropiede i tedeschi avreb- 
bero potuto rendere. più 
consistente la nostra scon- 
fitta. Il problema, come ho 
avuto occasione più volte 
di dire, non è da restringe- 


CONSIGLIO FEDERALE 
Responsabilità oggettiva da verificare 
Più difficile la sconfitta (0-2) a tavolino 


La modifica dell'articolo 25 
del regolamento, riguardan- 
te la «responsabilità oggetti- 
Va», l'ammissione della nuo- 
va Pistoiese al campionato 
interregionale, la bocciatura 
dei ricorsi di società contro 
l'inquadramento nelle leghe 
di competenza, caro-prezzi e 
indennizzo delle società i cui 
Stadi sono interessati ai la- 
Vori di ristrutturazione per i 
mondiali del ‘1990, hanno 
animato la riunione odierna 
del consiglio della Federcal- 
cio, presieduta da Antonio 
Matarrese. 

Discussioni apparentemente 
laboriose — comunque più 
lunghe del previsto —., ma 
dai risultati scontati — alme- 
no «annunciati» —, per deci- 
sioni non eclatanti. Ad esem- 
pio sul provvedimento più at- 
teso, quello sulla responsa- 
bilità oggettiva delle società 
in caso di incidenti che de- 
terminino la perdita della 
partita «a tavolino» col clas- - 
sico 0-2. 

Il comunicato ufficiale diffu- 
so al termine della riunione 
tecita fra l’altro: «All'unani- 


mità sono stata approvate le 


conclusioni. della. commis- 
sione affermando il manteni- 
mento dello status quo, salvo 
una lieve modifica del siste- 
ma probatorio consistente 
nell’acquisizione, tra gli atti 
ufficiali, del rapporto del 
commissario speciale e/o, 
ove previsto, del commissa- 
rio di campo e nella previsio- 
ne di utilizzazione dell’uffi- 
cio indagini per acquisizione 
di ulteriori elementi di veri- 
tà». 

«Il consiglio federale — con- 
tinua la nota — ha ritenuto 
peraltro che il concetto di de- 
cisività del fatto lesivo nei 
casi di menomazione del 
calciatore dovrà formare og- 
getto di una valutazione e in- 
terpretazione da parte degli 
organi disciplinari in senso 


evolutivo, inrelazione alla ti- 
picità delle singole fattispe- 
cie, ricorrendo eventual- 
mente all'applicazione di 
sanzioni diverse e più ade- 
renti ai fatti giudicati». 

«Sono indicazioni utili per le 
commissioni giudicanti—ha 
precisato Matarrese — . Il 
c.f. ha voluto esprimere una 
volontà politica di grossa im- 
portanza, ma il regolamento, 
in sostanza, non cambia». 
Ha aggiunto l'avvocato Griffi, 
consigliere federale e coor- 
dinatore della apposita com- 


re al tridente. Il centrocam- 
po complessivamente an- 
cora non va. Sono soddi- 
sfatto di Desideri e Manfre- 
donia. Per quanto riguarda 
Andrade non mi ha convin- 
to sul piano del ritmo men- 
tre è andato meglio quan- 
do ha avuto la possibilità di 
dosare i lanci. Per lui è so- 
lo un problema di allena- 
mento». 

Per quanto riguarda la 
scelta di tenere Rizzitelliin 
panchina, Liedholm ha det- 
to: «Ho preferito far partire 
subito Voeller perché Riz- 
zitelli era impegnato con la 
Nazionale olimpica, Voel- 
ler ha risentito delle diffi- 
coltà patite dal nostro cen- 
trocampo, quindi non ha 
potuto rendersi maggior- 
mente pericoloso. Il tede- 
sco però non era molto lu- 
cido con la testa, può fare 
molto di più». 

Renato è uscito dal campo 
avendo subito una contrat- 
tura alla coscia. Solo tra 
due giorni si conoscerà 
l'entità dell'infortunio. 


Napoli e Inter 
esiguo vantaggio 


Il vantaggio è esiguo ma il 
Napoli prova a farsi corag- 
gio. La qualificazione è an- 
cora tutta da giocare. Ma- 
radona va anche oltre: «La 
squadra greca — afferma 
l'argentino. — non mi 
preoccupa, perché al ritor- 
no io e Careca potremo 
giocare in spazi assai più 
larghi perché loro dovran- 
no provare adattaccare». 
Sulla stessa linea Bianchi 
che invece per solito è 
quanto mai prudente: «Ve- 
dremo cosa accadrà al ri- 
torno — afferma il tecnico 
— loro dovranno attacca- 
re. Se noi giocheremo in 
questa maniera e se sare- 
mo tutelati sotto il profilo 
arbitrale non ci sarà nes- 
sun problema. Anche per- 
ché fra un mese sicura- 
mente saremo in una con- 
dizione migliore». 

Se Bianchi ha le sue scu- 
santi, chi non sa invece do- 
ve trovarle è Trapattoni, la 
cui «esecuzione» sembra 
solo rinviata di un mese. Il 
«Trap» ha salvato la testa 
grazie al gol realizzato al- 
l’ultimo minuto da Matteoli. 
Ma che accadrà dopo Bra- 
ge? 


missione di studio: «In sinte- 
si, lo 0-2 rimane, masi racco- 
manda e rende possibile una 
maggiore sensibilità umana 
nella interpretazione del re- 
golamento. E’ uno svincolo 
da schemi ripetitivi, toglie ai 
giudicanti la preoccupazione 
di disparità di trattamento». 

E' stato anche spiegato che il 
commissario di campo riac- 
quista il ruolo, caduto in di- 
suso per alcuni anni, di «te- 
stimone oculare» dei fatti av- 
venuti in campo. Le nuove 
disposizioni, è stato anche 


Sport 


smorto, ingiallito da gol (avversari) e polemiche (di casa). Un 
po' tutti, dopo questo primo turno di coppe hanno qualche 
acciacco che fa male. Dalla Sampdoria alla Juve, dall'Inter al 
Napoli, per non arrivare ai pasticciacci brutti della Roma, le 
regine (o già cenerentole?) italiane di coppa hanno denotato 


limiti e incertezze. Il Milan no. 


La squadra rossonera è l’unica tra le italiane ad aver dato 
prova ancora una volta della sua ottima condizione. «Quello 
che più mi ha fatto piacere — commenta Sacchi — è stato 
constatare che questi ragazzi hanno messo giudizio: anche 
quando alcuni non sono al meglio, come è successo a Sofia, 
tutti comunque mantengono gli schemi di gioco, cossicché, 
nonostante le carenze del singolo, la squadra risponde sem- 


pre». 


Insomma, che sia Vitocha o Real Madrid, il gioco (e il risulta- 
to) del Milan non cambia. Forse che questa squadra ha rag- 
giunto il massimo? «No — ammonisce Sacchi — stiamo at- 
tenti a non farci prendere la mano. Non'bisogna mai sentirsi 
‘i più bravi". E' vero, veniamo da una serie ottima: 21 punti in 
11 partite, giocate sempre in trasferta e contro avversari di 
livello. Ma l'unico punto perso (1-1 a Messina) è indicativo: 
quella sera il Milan si è creduto "più bravo", e l'ha pagata. 
Secondo me, invece, una grande squadra è quella che, subi- 
to dopo una flessione, riesce immediatamente a reagire». 
Insomma, da un lato Sacchi fa di tutto per non dire che questo 
Milan è proprio forte. Dall'altro però, si vede troppo chiara- 
mente che è contento, al punto che si lascia scappare questa 
«confidenza» fatagli subito dopo la partita dal numero 10 Jor- 
danov: «Jordanov — racconta — mi ha detto che ‘’giocare 
contro il Milan non è possibile”. Loro si erano preparati al- 
l'incontro studiando un filmato della partita di Madrid. Ave- 
vamo capito i vostri moduli — mi ha detto —, la zona, il pres- 
sing, eccetera. Tutto chiaro. Ma in campo è tutta un'altra co- 
sa”. Sentirmi dire queste cose mi ha fatto piacere». 

Sacchi ammette che «le cose stanno andando abbastanza 
bene, ma è vero anche — aggiunge — che da dicembre a 
oggi questa squadra non ha più "steccato”. Il campionato, 
infatti, lo abbiamo vinto negli scontri diretti, prendendo 4 pun- 
ti al Napoli, 3 alla Juve, 4 all'Inter, 2 alla Roma (che però 
potevano essere 4). E' in questi casi, secondo me, che si vede 


se una squadra ‘’c'è"». 


Mister, ma questo Milan c'è anche per la Coppa dei Campio- 


ni? 


«Calma — risponde di nuovo misurato Sacchi — la Coppa dei 
Campioni è una competizione ‘’diversa’’. Ricordo altre squa- 
dre partite benissimo (Real, Inter) e poi eliminate per aver 
Sbagliato una partita. Qui si gioca sorteggio dopo sorteggio». 
Ciò nonostante, per Sacchi questo debutto nella maggiore 
competizione calcistica europea non è stato motivo di tensio- 
ne «diversa». «lo sono sempre teso. Anche per Fusignano- 
San Giuseppe. Quel giorno vinsi il campionato di seconda 
categoria, e mi chiesi: anche se vincessi lo scudetto, potrei 


essere più contento?». 


Dopo questa lunghissima chiacchierata con i giornalisti, Sac- 
chi torna ai «ragazzi». L'attenzione dei giornalisti si sposta 
allora su Frank Rijkaard. Per molti a Sofia è stato il migliore 
in campo, un vero «faro». «Credo di aver giocato una buona 
partita — dice lui —, ma non credo di essere il ’’faro’’ di 
questo Milan. In questa squadra ogni zona del campo è co- 
perta da giocatori che meriterebbero la nazionale. 


Ma c'è qualche differenza tra questo Milan e il «tuo» Ajax 
campione d'Olanda? «Anche se non ho mai creduto molto in 
questo tipo di paragone — risponde Rijkaard — mi sembra 


che il Milan sia più forte». 


L'Olandese partirà domani per l'Olanda con i compagni Guilit 
e Van Basten. La loro nazionale li attende mercoledì prossi- 
mo per la partita contro il Galles, valevole per le qualificazio- 
ni a Italia ‘90. «Ci tengo a esserci anch'io — dice Rijkaard — 
per me sarebbe il primo modiale e sarei molto contento di 
disputarlo in Jtalia». Da sabato, così, il Milan resterà «orfano» 
di ben otto titolari. Oltre ai tre olandesi, sono infatti in parten- 
za anche Tassotti, Evani, Virdis e Colombo (nazionale olimpi- 
ca), mentre Ancelotti è ancora inutilizzabile. 


Il tabellino della Coppa dei Campioni viene intanto aggiorna- 
to con i risultati dell'ultima ora: Porto-Hik Helsinki 3-0, Hon- 
ved-Celtic Glasgow 1-0, Bruges-Broendy 1-0, Real Madrid- 


Moss (Norvegia) 3-0. 


precisato, non sono retroatti- 
Ve ed entreranno in vigore 
una volta modificato l'art. 25. 
Con la ratifica all'unanimità 
della delibera che ammette 
la nuova Pistoiese Srl al 
campionato interregionale, 
la federazione «recupererà» 
due miliardi di mutuo che la 
vecchia Pistoiese aveva con- 
tratto quando partecipava ai 
campionati professionistici. 


Fano, ricorso 
respinto 


Ammonta a cinque miliardi 
— le puntualizzazioni sono 
del segretario generale del- 
la Figc Petrucci — il. totale 
dei mutui che non sono an- 
dati persi grazie al manteni- 
mento in vita, e all'ammis- 
sione a campionati inferiori 
di altri club già professioni- 
sticio semi. 


Sempre all’unanimità il c.f. 
ha invece respinto il ricorso 
del Fano, ha dichiarato 
inammissibile quello della 
Saviglianese e ha. respinto 
gli altri di Cerignola, Ferma- 
na, Forastiere, Macomer, 
Matera, Mondragonese, Sa- 
vona, Scanzano, Termitana, 
Appignanese, Monasterace, 
tendenti ad ottenere un in- 
quadramento nelle leghe dif- 
ferente da quello già deciso 
dagli organi federali. 

«Eventuali ricorsi al pretore 
per ottenere l'ammissione 
ad un campionato — come 
quello. presentato dallo 
Scanzano, che ha avuto ra- 
gione dal pretore di Pisticci 
Ciro Fiore — sono destinati 
all'insuccesso», ha perento- 
riamente affermato il segre- 


| tario Petrucci, aggiungendo: 


«Quando ero alla Federbas- 
ket di ricorsi simili ne arriva- 
vano a decine. Ebbene, non 
c'è mai stata una squadra 
riammessa su ordinanza di 
un pretore». — 


IL RADUNO DELL’OLIMPICA 


Romano, tibia fratturata 
. Rocca chiama Crippa | 


—% 


Per Francesco Romano addio Seul. Il giocatore del Napoli ha riportato nel corso dell’incontro con il Paok la 1 


frattura della tibia destra (nella foto a sinistra mentre esce dolorante dal San Paolo! 
stato ingessato: lo rivedremo in campo non prima di novembre. (Ansafoto) 


ROMA: — Addio Seul per 
Francesco Romano. Frattura 
composta della tibia destra: 
questa la: grave diagnosi 
emersa dagli. esami radio- 
grafici compiuti durante la 
notte per accertare l'entità 
dell’infortunio ‘riportato dal 
giocatore nel corso della 
partita con il Paok. 

Al giocatore è stato applicato 
un gambaletto gessato, che 
dovrà portare per trenta 
giorni. Occorreranno poi al- 
meno altri 40 giorni di riedu- 
cazione prima che il centro- 
campista possa riprendere 
gli allenamenti. 


L'applicazione del gamba- © 


letto — hanno spiegato‘ sa- 
nitari — è stata fatta per sal- 
Vaguardare l'apparato mmu- 
scolare, per dare cioè l'op- 
portunità di fare terapia fisi- 
ca per non compromettere la 
muscolatura e quindi per ab- 
breviare i termini della con- 
valescenza. E° stato il dott. 
Jannelli.a curare l’applica- 
zione del gambaletto gessa- 
to al giocatore, che Successi- 
vamente è stato trasportato 
nell’abitazione dei suoi fami- 
liaria Saviano, nel Napoleta- 
no. 

Il bollettino medico arrivato 
da Napoli rimbalza al raduno 
dell’Olimpica. La rosa dei 
venti per Seul è stata subito 
completata con. l'arrivo 


(sempre da Napoli) di Massi- 
mo Crippa. 

Nonostante il «mercoledì ne- 
ro» delle squadre di club, 
Francesco Rocca, timoniere 
dell’Olimpica in procinto di 
partire per l'avventura co- 
reana, è fiducioso sulle po- 
tenzialità del calcio italiano 
e conta di guidare la squadra 
ereditata da Zoff ad un lusin- 
ghiero piazzamento, anche 
una medaglia. 

Nella conferenza stampa in 
occasione del raduno della 
nazionale olimpica (che par- 
tirà oggi alle 13.25 per Seul) 
il tecnico azzurro ha mostra- 
to di essere entrato con di- 
sinvoltura nei panni «federa- 
li». Com. distacco, ma anche 
con chiarezza, ha posto fine 
alla polemica sull’esclusio- 
ne di Brio: 

«Innanzitutto i problemi pra- 
tici — ha esordito Rocca — i 
giocatori di Milan e Juventus 
giungeranno in serata al ra- 
duno provenendo da trasfer- 
te lontane. Ho saputo. che 
Tacconi ha qualche proble- 
ma, mentre Virdis lamenta 
un risentimento all’inserzio- 
ne del bicipide. Il medico va- 
luterà se dovremo rinuncia- 
re a loro, ma mi auguro di no 
dopo le defezioni di Ancelot- 
ti, Bonetti e Galli c'è stata 


‘quella assai dolorosa di Ro- 


mano. Gli ho parlato per te- 


LOMBARDO PARLA DELLA SUA TRIESTINA 


Una squadra attira-pubblico 


Domenica con il Mantova al «Grezar» parte la C1 e l'allenatore Vede «rosa» 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Il campionato è 
ormai alle porte. Sentiamo 
l'allenatore alabardato Mari- 
no Lombardo, buon senso e 
ironia celati da ‘un. paio di 
baffoni. 


— Un triestino alla guida del- 


la Triestina. Un fatto impor- 


tante? 

«Per me sicuramente, giac- 
ché mi sento triestino al 100 
per cento. Ho sempre lavora- 
to però, lontano da casa, 
adesso sono straniero in pa- 
tria. Sono stato un anno alla 
Triestina quale calciatore, 
con Bianchi, ma ero ormai al 
lumicino della carriera. Que- 
sta presènza comunque. mi 
soddisfa». 

— La tua carriera: Trieste è 
un punto di arrivo o di rilan- 
cio? 

«Spero sia un punto di arri- 
vo, nel senso che intendo 
fermarmi, magari con com- 
piti diversi, da quelli attuali. 
Cerco una collocazione cal- 
cistica definitiva, con qual- 
siasi incarico, anche se ho la 
patente di allenatore. A Trie- 
ste bisogna creare qualcosa 
di stabile. C'è uno stadio in 
arrivo, bisogna pensare al 
vivaio, costruire per il futuro. 
Trieste sarà un punto di arri- 
vo se riuscirò a tracciare e a 
realizzare un programma 
serio, di lunga durata». 

— Allenatore di C 1: quanto 
conta l’esperienza o la teoria 
nella guida di una squadra? 
«Faccio due esempi di colle- 
ghi che hanno compiuto no- 
tevoli sbalzi, sfidando la pre- 
sunta inesperienza: Bigon 
dal Conegliano è passato al 
Cesena ‘in seria A; Nevio 
Scala dagli allievi del Vicen- 
za è andato ad allenare la 
Reggina portandola in.serie 
B. Occorrono qualità perso- 
nali e razionalità, per fare 


lefono e l'ho rincuorato. Per 
noi è un problema serio an- 
che se ho fiducia in Crippa, 
che.comunque ha altre ca- 
ratteristiche». 

Rocca si è poi soffermato 
sull’infausto mercoledì di 
coppa. «Non è una novità — 
ha detto — che per il calcio 
italiano settembre è un mese 
difficile. Il calendario è strut- 
turato in maniera tale che in 
questo momento le squadre 
non sono al meglio. Il proble- 
ma riguarda pure l'olimpica 
anche se ho fatto in modo di 
scegliere giocatori in buone 
condizioni di forma. Sull'epi- 
sodio dell'espulsione di Riz- 
zitelli sarò chiaro: noi non 
entriamo nel merito di ciò 
che accade nei club. Se però 
dovesse accadere una cosa 
del genere in Nazionale, Riz- 
zitelli sarebbe rispedito su- 
bito a casa. Stamane gli ho 
parlato e mi assicurato che 
una cosa del genere non si 
ripeterà più. Ho avuto quindi 
un riscontro positivo». 
Sollecitato da una domanda 
il tecnico azzurro è ritornato 
sull’esclusione di Brio: «Non 
ho telefonato a Brio prima 
delle convocazioni per moti- 
vi di equità, perché avrei do- 
vuto fare lo stesso con i vari 
Pacione, Salsano, Bruno; pe- 
rò il giorno dopo l’ho chia- 
mato comprendendo l’ama- 


Il nuovo allenatore della Triestina Marino Lombardo con il suo faccione sorridente 
vede rosa il futuro alabardato Ofa Che sono arrivati Tomasoni, Butti e Trombetta. 


l’altenatore. | maghi non esi? 
stono più». Ì ; 
— Sei capitato in una Triesti- 
na... movimentata: squadra 
da ricostruire, società da 
consolidare, pubblico da ri- 
conquistare. Ti spaventa la 
situazione? 

«Non mi spaventa, Perché 
non sarei qui ora, Ma Mi of 
fre serie motivazioni, Sj 
stanno gettando le basi per 
un futuro migliore, ma il peg- 
gio è passato, oggi la situa- 
zione è addirittura stimolan- 
te. Dopo le penalizzazioni 
patite in campionato, si parte 
da zero anche noi. Ed è già 
un grande vantaggio. Il pub- 
blico incomincia a capirci. 
Soffriamo. insieme, perché 
abbiamo le stesse voglie, 
però presto e bene non si 
conciliano. Mi vengono i bri- 
Vidi ripensando a quando 
siamo partiti per il mercato, 


CON il proposito di vendere, 
con il futuro buio. Ora non 
Sono ottimista per. partito 
Preso, ma sono stati compiu- 
ti miglioramenti in ognuna 
delle tre componenti: socie- 
tà, squadre e pubblico». 

— Che effetto ti fa avere per 
dirigente un ex giocatore che 
è stato tuo avversario nel 
derby torinese? 
«Mastichiamo calcio assie- 
me da oltre vent'anni, Cau- 
sio ed io. C'è sempre un mo- 
do comune di vedere le cose. 
Bisogna essere razionali e 
semplici; ed è difficile, Con 
Causio abbiamo studiato i 
problemi a Milano, con Mar- 
chetti. E ci sono state giorna- 
te difficili, indimenticabili...». 
— Marchetti: una pedina da 
rimpiazzare? ; 
«E' una persona che lascerà 
il vuoto. Forse non era molto 
simpatico, ma non privilegia- 


va nessuno, ed è stata la sua 
grande qualità. Rimpiazzar- 
lo? E' un problema della so- 
cietà. Ma per ora non occor- 
re». î 

— La squadra: tutta nuova, 
con tre giocatori appena 
giunti. | problemi di inseri- 
mento si accentuano? 
«Chiaramente e dovrò acce- 
îerare i tempi. Dopo la gara 
con. il Cesena, prima del 
campionato una sola parti- 
tella a Monfalcone con i pri- 
mavera. Chiederò ai nuovi di 
essere razionali, senza cer- 
care di apparire subito bra- 
vissimi o simpatici al pubbli- 
co: mi basta un inserimento 
graduale. Non devono incan- 
tare ma badare al sodo». 

— I giovani: fra essi piace 
Pasqualini, maturato di col- 
po dopo essere stato tenuto 
nascosto per un'anno... 
«E'.una questione di spazi. 


). leri lo sfortunato giocatore ® 


tI 


rezza che poteva suscitargi 
il fatto di restare a casî 
«Riguardo alle sue dichiar& 
zioni posso dire due cose: Il 
gli auguro di non cadere tall‘ 
te volte come è accaduto È 
me; 2) sergente di ferro è ni 
termine che non mi è m@& 
piaciuto, se significa rispet 
tare onestamente le propri? 
convinzioni allora posso affi 
che accettarlo». i 
Rocca ha concluso dicendî 
che ha molto rispetto deg! 
avversari del girone, del cal 
cio danzato del Guatemala ©| 
di quello atletico di Zambiaf 
Irag. Dal canto suo il cap? 
spedizione italiano, il vie 
presidente della Figc Anto 
nio Ricchieri, ha detto chel 
Federcalcio ha fatto di tutt! 
per dimostrare che l’Olimp!f. 
ca le stava a cuore e che S 

ho attesi risultati in linea co! 

quelli ottenuti dalla naziona 
le maggiore agli europei. 
Della delegazione italiaf. 
che partirà domani alle 134 
dopo:un e | 
tino al Tre Fontane fafà pal | 
anche Gigi Riva,'arrivo'@ 
Seul è previsto'Sabato' all 
18.25 locali. L'Italia rimarr: 


allenamenti al giorno), poi 4 | 
trasferirà a Kwangiu per 50 

stenere i primi due incontili 
con Guatemala e Zambia 


Pasqualini l’ha trovato liber0) 
ed è stato bravo ad occupa! 
lo. Comunque non è solo La 
che sta andando bene d i 
questo momento. Dussoni 4° 
esempio è veramente uni, 


bella novità. Ma non respif 
go nessuno, chi merjf@ 
giocare si guadagna ippost9i 
anche se è giovanissim0 
Certo, questi giovani non Vos! | 
glio caricarli di responsabili. | 
tà. Devono maturare grad4” 
tamente». 7 
— La Coppa Italia dovevi 
essere propedeutica, ma. | 
nuovi arrivi ne hanno alter@ 
to i compiti... È 
«Ha mostrato quanto dovi 

Va. Ogni partita serve peri 

dicare i difetti e cercarne DI 
soluzioni alternative.  L4 | 
chiarificazione per certi vel 
si continuerà fino al termir*. | 
del. campionato, perché LA 
squadra è sempre mutabl'| 
le... Oltreché mutevole». 


— Parliamo ancora del pu” 
blico, deluso, disamorati 
stancato. Quale ricetta pe! | 
riconquistarlo? o. 
«Ho visto che ha ripreso i | 
applaudire, ad incoraggialf | 
spontaneamente, premiandi ' 


"| 


talvolta con un applauso pi 
l'intenzione che la realizz4 
zione di una fase di gioc0 
Segno che ci comprende @ d 
sostiene. Per riconquistall? 
occorrono risultati e gio 
piacevole. E' la squadra ch 
deve ‘attirare. il pubblic& 
mentre il pubblico non più | 
far migliorare il gioco @% | 
rendimento». 

— Chiudiamo con De Fa 
idolo non ripudiato dei tif‘ tO ì 
alabardati. E’ recuperabili j 


inpieno? : > i 
«Lo scorso anno gli è anda | 


male per diverse cause. 
ve risalire, ha le sue bUO | 
motivazioni. Personalme!! | 
sono certissimo che riuso, | 
‘a dare un contributo ane0! | 
Notevole». 


Venerdì 9 settembre 1988 


DOPING 
Puniti 

i ciclisti 
restano 


MILANO — «Preso atto che 
le analisi si sono.svolte rego- 
larmente, con tanto di con- 
tro-analisi, la Federciclismo 
si impegna a cercare le re- 
sponsabilità di quanto acca- 
duto ma le mie perplessità 
restano». E' quanto il presi- 
dente della Federazione ita- 
liana / ciclismo, Agostino 
Omini, ha ribadito ieri in un 
incontro con i giornalisti sul 
caso dei due azzurri (pre- 
senti all'incontro) Claudio 
Golinelli (medaglia d’argen- 
«to ai mondiali del Belgio nel- 
la velocità professionisti) e 
Colamartino (oro del mezzo- 
fondo dilettanti) e dei due 
conduttori delle moto Massi- 
mo Fratarcangeli (che con- 
Rucere lo Stesso Vincenzo 
; olamartino) e Taddeo Gri- 
ohi (quarto classificato nella 
gara con Bielli) tutti risultati 
positivi all'esame del do- 
ping. 
In conseguenza a ciò i quat- 
tro, oltre ad avere perso le 
medaglie e i piazzamenti, 
sono stati ‘ squalificati dal 
consiglio di presidenza della 
Federciclismo per due anni 
in, applicazione ‘alia. nuova 
norma del Coni del luglio 
scorso. Omini ha cominciato 
la conferenza ricordando co- 
me il consiglio ha deliberato 
il provvedimento di sospen- 
sione dei quattro. 
«Non potevamo fare altro — 
ha detto — inoltre abbiamo 
deciso di sottoporre tutti gli 
atleti a degli esami a Roma. 
Poi ho fatto richiesta ufficiale 
(al telefono mi è stata rifiuta- 
ta) di avere la ”’banda'’, dal- 
l'Università di Utrecht, degli 
esami antidoping. 
«Le perplessità che abbiamo 
—.ha continuato Omini — si 
riferiscono al fatto che pare 
strano che gli atleti siano ri- 
sultati positivi un giorno, ne- 
gativi l’altro giorno e vice- 
versa. Può esservi stata una 
frode e se frode c'è stata, è 
stata per tutti. Ecco perché a 
Roma saranno sottoposti 
agli esami anche massag- 
giatori, allenatori, medici ol- 
tre agli atleti, perché se qual- 
cuno ha messo qualcosa nel: 
le bevande dei nostri allora 
Verrà fuori e arriverò anche 
a sporgere denuncia alla 
magistratura contro ignoti». 
Ma la possibilità che ciò sia 
avvenuto è abbastanza inve- 
rosimile, come ha spiegato 
Claudio Pecci, il'medico che 
ha:seguito gli azzurri ai mon- 
dinli del Belgio: «Il handrolo- 
fie, la sostanza che è stata 
trovata nelle urine dei quat- 
tro azzurri si trova unica- 
mente:-— ha detto — in fiale 
e non è unfarmaco sommini- 
Strato per via orale. E' assai 
Oleoso e serve per la cura 
delle artrosi negli anziani. 


ATLETICA 


Sport 


Stefano Mei e Mennea 


Mennea dopo la gara dei 200 metri a Grosseto, lo 


scorso agosto. 


TENNIS 


Servizio di , 
Michela Rossi 


FLUSHING  MEADOWS; — 
Questa non è stata una buo- 
na annata per Martina Na- 
vratilova, tutti î grossi tornei 
le sono sfuggiti dalle mani. 
L'ex «gran dama» del tennis 
mondiale ha perso nelle se- 
mifinali degli Open d'Austra- 
lia, negli ottavi degli Open di 
Francia e in finale a Wimble- 
don. E, come se non bastas- 
se, Zina Garrison l’ha ferma- 
ta nei quarti degli Open sta- 
tunitensi, la sua ultima 
Spiaggia per dimostrare di 
essere ancora grande. 

«Se quest'anno fosse un pe- 
sce, lo ributterei in acqua» 
ha dichiarato Martina in una 
conferenza stampa, mentre 
abbassava lo sguardo gonfio 
di pianto. Zina, una negretta 
texana di 25.anni, attualmen= 
te al 12.0 posto della classifi- 
ca mondiale, aveva già in- 
contrato la Navratilova per 
ben 21 volte nella sua carrie- 


TROTTO / A MONTEBELLO 


ra ma non era mai riuscita a 
sopraffarla. «Era una gioca- 
trice troppo brava per non 
avermi ancora mai battuta» 
ha detto molto sportivamen- 
te l'ex cecoslovacca. 

La Garrison ha vinto il primo 
set per 6-3 e poi è andata a 
5-0 nel secondo. A questo 
punto, Martina, grazie ad al- 
cuni errori clamorosi della 
sua avversaria {inclusi di- 
versi doppi falli), è riuscita a 
entrare in partita e, dopo 
aver annullato ben quattro 
palle del match, si è aggiudi- 
cata la seconda frazione al 
tie break. 

L'esperienza ci insegna che, 
in tale situazione, la favorita 
è la più caricata psicologica- 
mente e quindi in questo ca- 
so la Navratilova, appunto, 
invece la giocatrice di colore 
non ha mollato, continuando 
a lottare con tutte le sue for- 
ze sino a chiudere, con una 
bella wolée, il sesto match 
Point. 6-4, 6-7, 7-5 è stato il 
risultato finale. 


perplessità con i visto per Seul 


ROMA— A Stefano Mei è riuscito a ottenere la qualificazione 
alle Olimpiadi di Seul nella gara dei 5000 metri. leri mattina 
ha infatti corso allo stadio delle Palme di Palermo in 
13’80”'94, due secondi in meno del tempo limite di 1383. Nel- 
la prova hanno aiutato :lo spezzino i mezzofondisti siciliani 
Giovanni Rottura, Michele Cinà, Domenico Marfia, Luigi Ben- 
tivegna e Giovanni D'Aleo. COM 
Mei ha corso i primi mille metri in 2'39"'9, i duemila in 5) 23,Ì 
tremila in 8066; ha avuto un rallentamento ai quattromila ei 
cronometri hanno registrato 10'54, ma si è ripreso nell'ultimo 
chilometro. ; 
Conosciuto l'esito del tentativo di Mei, la Federazione italia- 
na di atletica leggera ha trasmesso al Coni la composizione 
della rappresentativa italiana per i Giochi olimpici di Seul (tra 
gli azzurri figura nei 200 metri il nome di Pietro Mennea, alla 
sua quinta Olimpiade). 

SQUADRA MASCHILE 

100 metri: Ezio Madonia, Michele Lazazzera, Pier Francesco 
Pavoni; 200 metri: Stefano Tilli, Pietro Mennea; 4x100 metri: 
Pier Francesco Pavoni, Stefano Tilli, Ezio Madonia, Sandro 
Floris, Michele Lazazzera, Antonio Ullo; 800 metri: Donato 
Sabia, Tonino Viali; 1500 metri: Gennaro Di Napoli, Alessan- 
dro Lambruschini; 5000 metri: Salvatore Antibo, Francesco 
Panetta, Stefano Mei; 10.000 metri: Salvatore Antibo, France- 
sco Panetta, Alberto Cova; 3000 metri siepi: Francesco Pa- 
netta, Alessandro Lambruschini; maratona: Gelindo Bordin, 
Orlando Pizzolato, Piergiovanni Poli; marcia 20 km: Maurizio 
Damilano, Giovanni De Benedictis, Carlo Mattioli; marcia 50 
km: Sandro Bellucci, Raffaello Ducceschi, Giovanni Perricel- 
li; alto: Luca Toso; lungo: Giovanni Evangelisti; peso: Ales- 
sandro Andrei; martello: Lucio Serrani. 

SQUADRA FEMMINILE 

100/metri: Rita Angotzi, Rossella Tarolo, Marisa Masullo; 200 
metri: Rita Angotzi, Marisa Masullo; 4x100 metri: Rita Angot- 
zii Rossella Tarolo, Daniela Ferrian, Marisa Masullo, Elena 
Martino, Annalisa Gambelli; 1500 e 3000 metri: Roberta Bru- 
net; 10.000 metri: Maria Curatolo, Rosanna Munerotto; mara- 
tona: Antonella Bizioli, Laura Fogli, Maria Curatolo; 400 metri 


ostacoli: Irmgard Trojer; lungo: Antonella Capriotti. 


«Martina non ha giocato co- 
me il suo solito — ha com- 
mentato Zina — era molto te- 
sa, molto nervosa e non si 
muoveva affatto con disin- 
voltura. Sono contenta di non 
essermi. lasciata sfuggire 
questa occasione, e pensare 
che avevo già il biglietto ae- 
reo in tasca! Ora, invece, do- 
vrò. affrontare Gabriella Sa- 
batini». 

AI contrario di Zina Garri- 
son, lo spagnolo Emilio.San- 
chez non è riuscito a coglie- 
re la sua opportunità di scon- 
figgere Mats Wilander. A 6-3, 
5-4 per Emilio, Mats ha sal- 
vato sei punti del set, si è 
successivamente portato sul 
6 pari e si è aggiudicato il tie 
break per 8-6. Le altre due 
manches sono state una for- 
malità per lui: 6-4, 6-0. 

Ad affrontare Wilander in se- 
mifinale ci sarà Darren Ca- 
hill, che ha ‘avuto ragione di 
Aaron Krickstein in 5 set. En- 
trambi i giocatori erano out- 
sider. 


Assolo in 1.17.8 - Rompe subito Gide; Grida termina seconda 


Servizio di 
Mario Germani 


Granada Jet si è pr i 
Vincita su Gide, PR 
timo ha dovuto rinfoderare 
ogni ambizione ancor prima 
che si chiudessero le ali del- 
l’autostart. Nel. tentativo di 
competere nel lancio con il 
furetto di Quadri, il maschio 
del baffuto Cardin ha abban- 
sto I canoni del trotto; 
GGI bella Scarrierata, e Gra- 

ada Jet non l'ha più vista. 


10} n 
See Capitano, abba- 


taggio su Glo, 
Grida allo 


di non far vedere a tutti la 
«Purtroppo evidente disarti- 
colata andatura. 
Poi Quadri ha preso in mano 
la figlia di Delega, e «Grana- 
tina» si è fatta un quarto di 
122.5. Glopo, all'uscita della 
Penultima curva, diceva ba- 
Sta, ma a quel punto anche 
Gionatan Nic non aveva più 
a coraggio, presto «sal- 
ato» da Grida che aveva 
fperato Uno slalom per get- 
arsi all'inseguimento della 
battistrada. Con la figlia di 
Crown's Pride nei... paraggi 
| Granada Jet riprendeva le- 
na, 15.8-15.3-15.8 ancora, le 
tre ultime frazioni per un ar- 
Fivo in solitudine con media 
complessiva di 1.17.8; 
Dopo due posti d'onore. con- 
(secutivi, ripresa dalla «Stel- 
la» di Pelloni la serie vittorio- 
sa, come a. dire che il mo- 
mento magico continua, Gri- 
da, bene anch'essa, seconda 
in 1.18.4, correndo pratica- 


mente soltanto gli ultimi 600 
metri, e poi Gide terzo, per 
l'errore in dirittura di Giona- 
tan Nic, che mancava soltan= 
to della stampelja per emu- 
lare Enrico Toti, con Glopo 
ultimo. nel marcatore e un 
tantino distante dalla forma 
delle giornate più belle. 

Fra i giornalisti, Ado ha tirato 
la corsa; Egeo, guidato da 
Tassani, è passato alla cas- 
sa piegando di forza negli ul- 
timi‘metri il figlio di Freddy 
dopo averlo attaccato. nel- 
l’ultimo quarto. 

Quindi, un doppio a seguire 
per Gaetano Carro, in sulky 
alla 2 anni Lacocca Jet (pri- 
mo successo in carriera) e al 
biondo 3 anni Ippogrifo Om, 
tutti e.due pilotati in percorsi 


di testa. 

Anche Intensivo non aveva 
mai vinto, ,ma stavolta la tat- 
tica studiata atavolino (e alle 
ore piccole) da Claudio de 
Zuccoli.ha dato i suoi frutti. Il 
portacolari della Scuderia 
dell'Acquario ha tenuto sotto 
pressione la svelta Isola Db 
e proprio sul traguardo l’ha 
fatta capitolare. 

Carlo Belladonna ha. fatto 
viaggiare da 1.20.9 Gil del 
Mare per prendersi la rivin- 
cita su Gimarza. La femmina 
però è stata coinvolta nel- 
l'errore marcato da Gargano 
Bell sull'ultima curva e ha 
quindi tutte le scusanti. Die- 


tro a Gil del Mare sono per- 


tanto finite due femmine piut- 
tosto trascurate dagli scom- 


TROTTO / LA TRIS 


C’è anche Afyon Om 


Diciannove in quattro nastri 


Con il francese Noble du 
Pont chiamato a rendere 
fino a sessanta metri allo 
Start si disputa stasera a 
Ponte di Brenta la corsa 
Tris che avrà al via dician- 
nove trottatori. Ben quat- 
tro i nastri di partenza in 
questo handicap dove fi- 
gura anche Afyon Om (con 
Quadri), ma dove il prono- 
stico si orienta decisa- 
mente... su Ferrocarril, 
Estes Om, Faldarmut, De- 
metza,  Elleborina, con 
ruoli di sorprese da affida- 
re a Blomette e a Fleole 
che ci sembra la più atten- 
dibile fra i partenti al pri- 
mo nastro. 

Premio Kenia Caffè, lire 
22.090.000, corsa Tris. 

A metri 2020: 1)Adro (G. 
Gardin); 2) FLauvertop (C. 
Carraro); 3) Dryforte (M. 
Fagnini); 4) Dilino (A. Ca- 


stiello); 5) Emiluna (C. Fa- 
lorni); 6) Fleole (M. Trevel- 
fin); 7) Abnur (M. Nardo); 
8) Faemund (M. Favaron). 
A metri 2040: 9) Ebb Tide 
(L. Dalle Fratte); 10) Afyon 
Om (A. Quadri); 11) Edar 
Mo (M. Brevini); 12) Fal- 
darmut (P. Bezzecchi); 13) 
Estes Om (P. Leoni); 14) 
Demetza (P. Molari); 15) 
Fontolan (A. Rigon); 16) 
Elleborina (Ez.. Bezzec- 
chi). 
A metri 2060: 17) Ferrocar- 
ril (L. Bechicchi); 18) Bio- 
mette (G. Fabbroni). 
A metri 2080: 19) Noble du 
Pont (F. Ciulla). 
| nostri favoriti. Pronostico 
base: 17) Ferrocarril. 13) 
Estes Om. 12) Faldarmut. 
Aggiunte  sistemistiche: 
14) Demeiza. 16) Ellebori- 
na. 6) Fleole. 

[m.g.] 


mettitori, Grafologia e Gran 
Bisiaca, e la Tris ha sfiorato 
di conseguenza il milioncino 
tondo. ' 
I RISULTATI 
Premio Betelgeuse (metri 
1660): 1) Egeo (G. Tassani); 
2) Ado; 8) Anteo. 6 part. Tem- 
po al km 1.22.3. Tot: 85; 
52,35; (64). Tris Montebello: 
89.000 lire. 
Premio Sirio (metri 1660): 1) 
Lacocca Jet (G. Carro); 2) 
Luana di Casei. 6 part. Tem- 
po al km 1,23.3. Tot: 53; 
19,17; (44). 102. Tris Monte- 
bello: 50.000 lire. 
Premio del Sole (metri 2060): 
1) Ippogrifo Om (G. Caro); 2) 
Indago; 3) Insidia Om. 6 part. 
Tempo al km 1.22.6. Tot,; 18; 
12,14; (41). 91. Tris Montebel- 
lo: 10.000 lire. 
Premio Antares (metri 1660): 
1) Intensivo (C. de Zuccoli); 
2) Isola Db; 8) Ihonda. 9 part. 
Tempo al km 1.28.5. Tot.: 52; 
18,13,20; (89) 44. Tris Monte- 
bello: 43.000 lire. 
Premio , Proxima Centauri 
(metri 1660): 1) Gil del Mare 
(C. Belladonna); 2) Grafolo- 
gia; 3) Gran Bisiaca. 7 part. 
Tempo al km 1.20.9. tot.: 24; 
18,42; (255). 39: Tris Monte- 
bello: 975.000 lire. 
Premio delle. Stelle (metri 
1660): 1) Granada Jet (A. 
Quadri); 2) Grida. 5 part. 
Tempo al km 1.17.8. Tot.: 19; 
13,17; (63). Duplice non vin- 
ta. A 
Premio Stella Polare (metri 
1660): 1) Flash Op (S. Peres- 
son); 2) Doors; 3) Frog Di. 9 
part. Tempo al km 1.21.9. tot. 
38; 15,26,26; (188). 98. Tris 
Montebello: 171.000 lire. Du- 
plice dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 46.700 per 500 li- 


re. 

Premio Arturo (metri 1660): 
1) Eccome (D. Quadri); 2) 
Elkron Wh; 3) Darmist. 7 part. 
Tempo al km 1.20.1. Tot.: 31; 
11,16; (43). 353. Tris Monte- 
bello: 62.000 lire. 


Se gli altri due quarti del ta- 
bellone maschile rispette- 
ranno i pronostici, la secon- 
da semifinale opporrà Lendl 
ad Agassi. Ci saranno quindi 
quattro © semifinalisti per 
quattro diversi paesi (Ceco- 
slovacchia, Stati Uniti, Au- 
stralia e Svezia), in rappre- 
sentanza di tre continenti dif- 
ferenti (Europa, Stati Uniti e 
Australia). 

Una bella paura se l'è presa 
anche Chris Evert, trovatasi 
in svantaggio di un set con- 
tro la bulgara Manuela Ma- 
leeva. Ma questo non è nien- 
te, perché al prossimo turno 
l'aspetta Steffi Graf. Anche 
se dal marzo 1986, Chrissie 
ha sempre perso con. la «fu- 
ria tedesca», per il tredicesi- 
mo loro confronto ha già 
pensato a che tattica adotta- 
re: «Devo giocare lungo e sul 
rovescio, 

Gabriella Sabatini ha dovuto 
lottare un po’ più a lungo 
contro la sovietica Larisa 
Savchenko, 


SALAMANCA. ll cubano 
ventunenne Javier Soto- 
mayor ha stabilito.il nuovo 
primato del mondo di salto 
in alto, nel corso di un 
meeting a Salamanca, su- 
perando la misura di 2,43, 
ll precedente record era di 
2,42 ed apparteneva allo 
svedese Patrick Sjoeberg, 
che l'aveva:stabilito l'anno 
scorso a Stoccolma. Va ri- 
cordato che Sotomayor 
non sarà presente alle 
olimpiadi di Seul, a causa 
del boicottaggio di Cuba, 
deciso da Fidel Castro. 


BASEBALL. Cuba si è lau- 
reata campione del mondo 
per la diciannovesima vol» 
ta, su 22 partecipazioni. Ha 
raggiunto la vittoria nella 
finale contro gli Usa all’ul- 
timo inning e fra i fischi del 
pubblico e grida a favore 
degli statunitensi. Sulla 
vittoria dei cubani ha pesa- 
to infatti una decisione az- 
zardata dell'arbitro di pri- 
ma base, l'italiano Parenti- 
ni. Gli Stati Uniti, a un'in- 
ning dalla fine, erano in 
vantaggio di due punti (3-1) 
e sembravano ad un passo 
da un successo che sareb- 
beistato storico. La nazio- 
nale statunitense . infatti 


Sotomayor (Cuba) 
vola a quota 2,43 


non è mai finita davanti a 
Cuba in un mondiale dilet- 
tanti, e complessivamente 
si è aggiudicata solo due 
vittorie nel. titolo ‘iridato 
nella sua storia; nell’edi- 
zione del 1940 e in quella 
del 1970. Il bronzo è stato 
appannaggio di Taipei che 
ha battuto il Giappone. 


HOCKEY. Questi i risultati 
della prima giornata dei 
campionati del mondo di 
hockey su pista in svolgi- 
mento in Spagna, a La Co- 
runa, nella regione della 
Galizia: Spagna-Germania 
7-0; Italia-Olanda 6-0 (1-0) 
reti di Milani (3), Amato, 
Bernardini, M. Mariotti; 
Brasile-Stati Uniti 4-1; An- 
gola-Mozambico 2-3; Por- 
togallo-Argentina 2-0. L'I- 
talia ha cominciato la sua 
prima partita piuttosto te- 
sa, si è poi sciolta dopo l’i- 
nizio della ripresa. Il clima 
di tensione ha però carat- 
terizzato tutta questa pri- 
ma giornata 


SCALATORE. Il neo pro- 
fessionista valtellinese 
Raimondo  Vairetti, della 
Carrera, ha vinto per di- 
stacco la quarta prova del 
«Trofeo dello Scalatore», 
Sondrio-Madesimo. Gli 84 


chilometri di percorso so- 
no stati coperti in 2 ore 
16'48” alla media di 
36,842. Vairetti ha prece- 
duto di 21’ nell'ordine Sil- 
vano Contini, Franco Vona, 
Stefano Tomasini, e Mario 
Votolo. Fraco Vona, della 
«Chateau d’Ax», ha raffor- 
zato il suo primato nella 
classifica del «Trofeo dello 
Scalatore» a una prova 
dalla conclusione. 


«SARDINIA CUP». La 
squadra italiana ha conso- 
lidato il suo primato nella 
classifica della «Sardinia 
Cup», la più importante 
competizione velica del 
Mediterraneo, che si di- 
sputa ogni due anni nelle 
acque della Sardegna set- 
tentrionale. Nella quarta 
regata, un triangolo olim- 
pico di 24 miglia, davanti a 
Porto Cervo, si è imposta 
«Nitissima», di Mazzafer- 
ro, timonata da Paul 
Cayard, campione mon- 
diale della classe Star, che 
ha preceduto «Pinta», del- 
la squadra -bavarese e 
«Mandrake-Krizia», timo- 
nata da Mauro Pelaschier. 
La tedesca «Rubin XI», che 
comanda la classifica indi- 
viduale, è giunta quarta. 


BASKET. Esordio negativo 
(91-73) per la Benetton a 
Zagabria contro il Cibona 

Nel torneo «Alpe Adria» di 
basket i trevigiani non so- 
no riusciti ad opporsi effi- 
cacemente contro una 
squadra nettamente più 
avanti nella preparazione. 
La Benetton ha retto all’as- 
salto degli slavi solo per 
un tempo (43-41), 

VELA. «Star and stripes», il 
catamarano statunitense 
dotato di un rivoluzionario 
sistema di velatura, ha bat 

tuto secondo i pronostici i 
neozelandesi, nella prima 
regata della sfida a due 
per la Coppa America. Pe- 
sante il distacco subito da 
«New Zealand» che ha ta- 
gliato il traguardo 18' dopo 
l’arrivo dell'equipaggio 
statunitense; gli sfidanti 

erano riusciti a sopravan- 
zare i detentori del titolo 
solo dopo il colpo di can- 
none, guadagnando una 
decina di secondi. Quando 
però il vento si è stabiliz- 
zato tra i sei e gli otto nodi, 

per la regata non c'è stata 
più storia, Già a metà per- 

corso, 38 km, pari a 20 mi- 

glia marine, Conner aveva 

inflitto agli avversari un di-, 
stacco di nove minuti 


FORMULA UNO A MONZA 


E Zina eliminò Martina |//Gran Premio della noia 


Navratilova battuta dalla Garrison nei «quarti» degli Open Usa 


Molte illazioni, poche certezze - Ferrari con motori «rivisitati» 


Servizio di 

Ezio Pirazzini 

MONZA — Aria di noia e di 
solitudine a Monza per que- 
sto 59.0 Gran Premio d'Italia, 
12.a prova dell’automondia- 
le di Formula 1, che. trasuda 
tristezza e qualche inquetu- 
dine. Però c'è la notizia: Ni- 
gel Mansell, ancora affetto di 
postumi di morbillo, non cor- 
rertà ‘e neppure Martin 
Brundle che lo aveva sosti- 
tuito inel Gran Premio del 
Belgio, prenderà il volante 
della Williams in mano. 

La Jaguar ha posto il veto sul 
suo pilota che corre il mon- 
diale prototipi. Brundle do- 
vrà tenersi pronto per la'‘cor- 
sa di Spa, non questa, ma la 
domenica successiva. Di 
conseguenza Frank Williams 
ha fatto ricorso a un pilota 
francese di non conclamato 
nome: Jean Louis Schlesser 
che corre anch'egli il mon- 
diale prototipi con la Sauber- 


Mercedes. Anzi è in testa nel 
campionato, vedi caso, con 
14 punti di vantaggio’ su 
Brundle. 

Schlesser, nato nel 1952, è 
noto per via di una parente- 
la: lo zio Jo perì a Rouen nel 
1968 quanto portava in prova 
la Honda ufficiale al magne- 
sio. Un incidente che contri- 
buî al ritiro della casa giap- 
ponese ‘dalle competizioni. 
Jean Louis non vanta tra- 
scorsi celebri, e praticamen- 
te è un esordiente in Formu- 
la1l. 

L'assenza di notizie vere ha 
fatto proliferare quelle false, 
un vezzo ormai comune in 
Formula 1. Addirittura si dice 
che Nigel Mansell ne abbia 
anche per la prossima sta- 
gione, per cui la Ferrari po- 
trebbe sostituirlo con il col- 
laudatore del'motore aspira- 
to Roberto. Moreno. In altri 
giornali si accenna addirittu- 
ra a. Prost come possibile 
nuovo «ferrarista». Alla Fer- 


LA QUA TTORDICESIMA EDIZIONE 


Una Granada tra le stelle |Giochi delle Tre Regioni 


La composizione della rappresentativa del Friuli-Venezia Giulia 


«Città ci 


rofeo 


TRIESTE — Partono oggi, i 
Giochi delle Tre Regioni 
(Friuli - Venezia Giulia, Slo- 
venia e Carinzia) nella vicina 
Nuova Gorizia. Tocca infatti 
quest'anno alla Repubblica 
di Slovenia l’onere dell’orga- 
nizzazione dei giochi, 

A rappresentare la nostra re- 
gione sono stati.-Chiamati: 
ATLETICA: Maschile: m 100: 
Bruno Nappa (Libertas Udi- 
ne), Federico Maggi (Preve- 
nire Trieste). M 400: Dario 
Mucignat (Libertas Sacile), 
Gaetano Scognamilio (Fin- 
cantieri Monfalcone). M 
1500: Stefano Bertolutti (Li- 
bertas Udine), Mauro Secco 
(Libertas Porcia). M 100 
ostacoli: Massimo Franco 
(Libertas Sacile), Gianluca 
Venier (Società Rivignano). 
Salto in alto: Lorenzo Melza- 
no (Libertas Sacile), Ales- 
sandro Davia (Cral Act Trie- 
ste). Salto in lungo: Daniele 
Armellin (Libertas Sanvite- 
se), Giancarlo Fabro (Liber- 
tas. Udine). Peso: Hallen 
Ruoso (Libertas Sacile), Ma- 
nuel. Biloslavo (Cral A.c.t. 
Trieste). 

Femminile: m. 100: ‘Giada 
Gallina (A.f.i. Gorizia), Anna- 
rita Martin (Polisportiva Az- 
zanese). M 200: Giada Galli- 
na. (A.f.ì. Gorizia), Simona 
Rizzato (Chimica del Friuli). 
M 800: Laura Camerin (Li- 
bertas. Sacile), Elisabetta 
Marussi (A.f.i. Gorizia). M 80 
ostacoli: Daniela Tuniz (Li- 
bertas Friuli), Margaret Muc- 
chiut (Edera Trieste). Salto in 
alto: Chiara Sigismondi (Li- 
bertas Sacile), Erica Lasca 
(A.f.i. Gorizia). Salto in lun- 
go: Anna Tamburini (Liber- 
tas Sacile), Daniela  Zock 
(Ginnastica Triestina). Peso: 
Romina Borghese (Libertas 
Friuli), Valentina Mazzariol 
(Libertas Sacile). Staffetta: 
Anita Bearzi (Polisp. Azza- 
nese). 


rari smentiscono tutto di tut- 
ti. 

Neppure la notizia che Ber- 
lusconi vorrebbe entrare in 
Formula: 1 corrisponde al ve- 
ro. E' vero invece che il grup- 
po Fininvest che fa capo a 
sua «Emittenza» vorrebbe 
entrare nel giro. 

Le tre monoposto portate a 
Monza esteticamente sono 
le solite. Solo i motori do- 
vrebbero essere rinnovati e 
adattati appositamente al ve- 
locissimo tracciato monze- 
se: maggiore potenza e mi- 
nore consumi, la formula co- 
siddetta dell'acqua calda. 
Sulla affidabilità Ja domanda 
non incontra soverchie at- 
tenzioni. E' fuori dubbio che 
le «rosse» intendono incu- 
nearsi tra le McLaren'e scal- 
firne l'egemonia. 

L'unica cosa vera in questo 
modesto contesto agonistico 
è la lotta per il titolo. Se Ayr- 
ton Senna Da Silva riuscisse 
ad apporre l'ottavo sigillo di 


TENNISTAVOLO.Laura Pa- 
ganelli (Azzurra Gorizia), 
Cristina Butelli (Fincantieri 
Trieste), Francesca Della 
Barca (Fincantieri Trieste), 
Biserka  Simoneta (Kras 
Globtrade Sgonico). 

Walter Cocco (Lega Nazio- 
nale Gorizia), Roberto Don- 
da (Italcantieri Monfalcone), 
Stefano De Berardinis (Ran- 
gers Udine), Alessandro Fle- 
go (Chiadino Trieste). 


SCHERMA. Squadra maschi- 
le di fioretto: Paolo: Bertolo 
(Accademia Schermistica 
Fiore Dei Liberi di Cividale), 
Stefano Grossi (A.s.u. Udi- 
ne), Fabio Zaniero (A.s.u. 
Udine). 

Squadra femminile di fioret- 
to: Pamela. D'Alessandro 
(Presidiaria Cividale), Paola 
Boel (A.s.u.), Federica Gia- 
cobbi (A.s.U.). 


TIRO A SEGNO. Michele Tuz- 
zi carabina, (sez. Cividale), 
Andrea Russo carabina, 
(sez. Cividale), Federica Co- 
letti carabina, (sez. Udine), 
Nicoletta Chiuminello pisto- 
la, (sez. Udine), Silvia Mala- 
gnin pistola, (sez. Udine). 


TENNIS. Sergio Copetti (Ten- 
nis Club Campoformido), Si- 
mone Visentin (Tennis Mon- 
falcone). 

Monica Azzano (Tennis Zac- 
carelli Gorizia), Maika Sera- 
fini (Arca Territoriale di Udi- 
ne). 


BASKET. Pierluca. Reppo 
(Electrolux Pordenone), An- 
drea Toneatto, Stefano Mel- 
chior (Defensor. Martignac- 
co), Giovanni Busolini, Luigi 
Gadeddu, Federico Nanut, 
Damiano Martinis, Michele 
Mian (San Benedetto Gori- 
zia), Andrea Santi, Cristiano 
Magnelli (Stefanel Trieste), 
Luigi Favretto (Basket Udi- 
nese), Michele  Pezzarini 
(Legnonord Udine). 


stagione, anche il «professo- 
re» Prost dovrebbe mettere 
le mani sul banco per riceve- 
re le rituali bacchettate. 


Inoltre Senna persegue altri 
due importanti traguardi sto- 
rici: eguagliare, con 9 poole- 
position il massimo stagio- 
naie detenuto da Lauda, Pe- 
terson e Piquet e superare 
con 8 vittorie il massimo di 7 
successi stagionali detenuto 
da Clark e Prost. Ormai il 
brasiliano Ayrton è a caccia 
di numeri. Per Prost quella di 
Monza è veramente l'ultima 
spiaggia. Ma vincendo, il 
francese ha possibilità di 
non far chiudere anzitempo 
il campionato. Il piccolo 
Alain ha già vinto due volte a 
Monza, nel 1981 con la Re- 
nault e nel 1985 con la Mc La- 
ren. Senna è giunto secondo 
nell'ultima edizione, dopo 
aver compiuto un madornale 
errore, a 1 secondo e 806 da 
Piquet. 
della Ferrari risale al 1979 


ADRIACO 
Settimana 
velica 
internazionale 
nel golfo 


La «settimana velica interna- 
zionale» si conclude domani 
con la breve d'altura Trieste- 
Grado-Trieste. L'Adriaco la 
cura da due decenni con par- 
ticolare sensibilità perché è 
legata a figure di prestigio 
della marineria adriatica, 
che rivivono nei trofei in pa- 
lio (Augusto Cosulich, Piero 
Fragiacomo, Fausto Pecora- 
ri, Muchi di Demetrio, Pino 
Machne). Presenti yachts 
d'alto lignaggio con notorie- 
tà mediterranea. 

Dall'Italia e dal mondo le ulti- 
me di vela. 

A Puck (Danzica) ai mondiali 
juniores della classe olimpi- 
ca 470, Vasco Vascotto del 
cv. Muggia e Pietro Perelli 
dell'’Adriaco hanno conqui- 
stato la medaglia di bronzo 
dietro al tedesco orientale 
Fippericallicraalizne Shen- 
al. 
A Chioggia Piero Anzellotti 
dell’Adriaco con Sfriso pro- 
diere, ha vinto il titolo di 
campione del mare Adriatico 
1988 per la classe Beccacci- 
ni; secondi i fratelli Maran- 
gon di Chioggia e terzi Bre- 
zich e Annibal della Triestina 


| della vela. \ 


La Pietas Julia di Sistiana ha 
ottenuto buoni risultati a Li- 
gnano dove Laura Neri ha 
vinto nell'affollata regata per 
Optimist; seconda Luisa De- 
grassi; quinto Giorgio 
Klauer, ottavo Stefano Bare- 
si. Agli assoluti di Europa a 
Gargnano sul Garda, Giulia 
Calusa ha colto la 7.a piazza 
e Alessandra Giorgetti è 
giunta 11.a. Sempre a Gar- 
gnano, in 420, Elena Neri e 
Michela Raffaelli si sono pu- 
re piazzate j1.e. 

Andrea Boschin, promessa 
della: Barcola-Grignano, ha 
vinto.in assoluto, su 48 con- 
correnti, la regata in Opti- 
mist sul lago di Toblino, 


iS [Italo Soncini] 


L'ultimo successo . | 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Térge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 
telefoni 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
876906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi. 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
» TRENTO: via Cavour 3941, 
tel, 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti informa collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta, 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
. tanti - plazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes» 
sionisti - consulenze; 8 Istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio» 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali.- offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
29 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Sì avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi | sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903), 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel.caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione, Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi, I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, Unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 


oraccomandate. 
Impiego e lavoro 


a] emme 


Richieste 


DATTILOGRAFA pratica velo- 
ce offresi pomeriggi zona Go- 
rizia - Monfalcone. Telefonare 
0481/768943. 451 
GIOVANE 22enne esperienza 
lavori offresi. Tel. 040/71638. 
55157 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. URGENTE! Vuoi mi- 
gliorare il tuo futuro? Vuoi in- 
serirti in aziende organizzate 
e produttive? Noi ti possiamo 
aiutare società cercano giova- 
ni da inserire nei propri orga- 
nici stage interno. Presentarsi 
ore ufficio presso: El.Co. via 
Galilei 60 Monfalcone. 427 


CAMERIERI, cameriere con 
esperienza per ristorante. 
Presentarsi Principe di Metter- 
nich Grignano ore 14-16, 

1708 


CERCASI apprendista parruc- 
chiera pratica fhon con espe- 
rienza. Telefonare orario ne- 
gozio 0481/777168. 363 


CERCASI cuoco con esperien- 
za e massima serietà telefona- 
re 0481/78276. 362 


CERCASI cuoco/a massima 
serietà presentarsi Trattoria 
Nemez via Fianona 9 Tel. 
040/8103857. 236 


CERCASI personale qualifica- 
to per Fast-Food e paninoteca. 
Telefonare 0481/40452. 
050114 


COMMESSA con esperienza e 
conoscenza lingua slovena 
prontamente assume negozio 
abbigliamento scrivere a cas- 
setta n.-27/N Publied 34100 
Trieste. 1706 


CUOCO/A per mensa interna, 
a tempo determinato cercasi 
urgentemente chiamare dalle 
9.00-alle 10.00 e dalle 14,30 al- 
le 15.30. Tel.0481/61262, 352 


PICCOLO ristorante In Gorizia 
cerca cuoco/a o aiuto cuoco/a 
telefonare ore pasti 
dai /84400 (escluso lunedì), 


PIZZERIA Cellini, via Cellini 3 
prontamente assume donna 
pratica cucina. 


PORTIERE notte referenziato 
massima serietà |ingue - espe- 
rienza primario albergo cerca 
per assunzione annuale, Tele- 
fonare ore ufficio Udine 
0432/504368; 150 
PRATICA/O cucina assume 
prontamente stablie solo mat- 
DDL pizzeria Cellini, via Cellini 


) 2193 
PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI, impegnata 
con un programma di espan- 
sione su Trieste-Monfalcone o 
zone limitrofe, assume: 1) tre 
collaboratori con diploma di 
scuola superiore, predisposl- 
zione al contatti umani, e ai 
quali sì offre: inquadramento 
quale dipendente della Socie- 
tà, training Iniziale e costante 
formazione professionale, 
proiezioni di carriera. 2) Due 
militesenti interessati a dedi- 
care parte del tempo libero al- 
la diffusione di avanzati pro- 
dotti finanziari-assicurativi. 
Presentarsì ALLEANZA ASSI- 
CURAZIONI, via Battisti 14, 
Trieste, ore ufficio nel giorni 
13-14 settembre, 2118 
SOCIETA ricerca personale 
femminile e maschile come 
sorvegliante contro furti in 
grandi magazzini e supermer- 
cati per Trieste, Si richiede 
spirito di osservazione, capa- 
cità e coraggio, cultura supe- 
riore preferibilmente con auto 
propria, min. 22 anni. Disponi- 
bilità brevi trasferte..Telefona- 
Sonia ufficio 041/975488, 


SOCIETA servizi settore arre 
damento seleziona 19 geome: 
tri, architetti e arredatori pe 
Gorizia, Trieste e provincia | 
beri subito, automuniti per atti 
vità di pubbliche relazioni e 
consulenza. No vendita. Offre- 
si training professionale, inse: 
rimento immediato, incentivi e 
possibilità rapida carriera. Te- 
lefonare per appuntamento al- 
lo 045/534277 dalle ore 9 alle 
122 050113 


Tata 


Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTATORE esclusivo af- 
fermati prodotti qualità settori 
video/foto/personal computer 
cerca giovane agente dinami- 
co eventualmente diplomato 
per vendita a parco clienti det- 
taglianti zone Venezia Giulia- 
Friuli. Offresi interessanti 
provvigioni con plafond men- 
Sile garantito e possibilità ra- 
pida affermazione con azien- 
da commerciale in dinamico 
sviluppo. Scrivere a MIELCO 
via Prampolini 4, 20158 Milano 
. 1010 


s] e ___ 


Istruzione 
ISTITUTI Scolastici Italia. Il so- 
lo Istituto a Monfalcone con ri- 
conoscimento di Presa Atto 
Ministero Pubblica Istruzione 
per recupero geometri, ragio- 
nieri, magistrali, licei, istituti 
industriali, nautici, turismo, 
odontotecnici, comunità infan- 


Ari 


DICHIARAZIONE ©’ 
DI MORTE PRESUNTA 


La sig.ra Liliana Pertotin 
Ferluga ha chiesto al Tri- 
bunale di Trieste che ven- 
ga dichiarata la morte 
presunta del sig. 


Adriano FERLUGA 


nato a Trieste il 22/9/1930, 
già residente in Trieste ed 
emigrato all'estero il 
30/4/1955 senza dare più 
notizie di sé. 

Chiunque abbia notizie 
della persona scomparsa 
è Invitato a farle perveni- 
re entro sei mesi alla Can- 
celleria Civile del Tribu- 
nale di Trieste, 

Trieste, 17 agosto 1988 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Ciccarelli) 


tili, scuola media, Monfalcone, 
piazza Unità Italla 8, tel, 40170; 
Gorizia, corso Italia 44, tel. 
40869; Trieste, viale XX Set- 
tembre 24, tel. 762601. 358 


tl Mobili 


e pianoforti 
A.A.A.A. ACUISTIAMO mobili 
antichi fino 1940, soprammobi- 
li, pianoforti, quadri, intere 
eredità. Tel, 040-/68657- 
571526. 55036 
A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti quadri libri di qualsiasi 
genere, sgomberi anche gra- 
tis. Interpellateci. Meg, via 
Udine 19, tel. 040/412201- 
43038. 54976 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, vecchi 
oggetti, tappeti, quadri, even- 
tualmente sgomberando. Te- 


lefonare 040/630358-415582. 
53358 


OCCASIONISSIMA pianoforte 
perfetto 1.400.000 con traspor- 
to svendo causa trasferimen- 
to. 0431-93383. 1 


Commerciali 


me _—_ ——_ 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, 1.0 

piano, Trieste. 050112 
cicli 


RE 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
aquista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 2137 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 2114 
ALFA giardinetta 4x4 1986 
vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 235 
AUDI 80 1600 bella occasione 
vende Autocar. Forti 4/1 
828655. r 235 
GOLF 1100 GI 5 porte, Golf Gti 
in garanzia vende Autocar. 
Forti 4/1 828655. 235 
LANCIA delta 1500, Delta 1300 
1986 vende Autocar. Forti 4/1 
828655. 235 
VENDO 127 950.000, 128 
550.000, Dyane 750.000,'A112, 
Golf tel. 040/68064 pomeriggio 
i 53404 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

ne n 
ANZIANA coppia straniera 
cerca appartamento non am- 
mobiliato, 2 stanze, servizi in 
affitto. Inintermediari. Scrive- 


re a Cassetta n. 24/M Publied 
34100 Trieste. 54983 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

rr emeeoeezoni 
GALLERIA Tergesteo affittasi 
negozio circa 70 mq più sop- 
palco 28 mq e vano comunl- 
cante circa 60 mq al primo pia- 
no. Trattative e informazioni 


personali e dirette presso 


Auto, moto 


IL PICCOLO 


VORREI UN GIOCO 


CON CENTINAIA 


DI PREMI... 


..25 PREMI ALLA SETTIMANA 
CHE CI TENGANO COMPAGNIA 


FINO A NATALE! 


l'amministratore Sergio Spa: 
gnul previo appuntamento te- 
Jalonlco 040/64827 o 630680, 

POSTI MACCHINA in garage 
7,00-24.00 via Coroneo 41 tel, 
040/764071, 2195 
PRIVATO affitta appartamento 
centrale non residenti, Trieste 
040/7405654, 444 
VESTA affitta appartamento 
Fabio Severo piano settimo 
panoramico per non residenti 
non arredato quattro stanze 
salone cucina doppi servizi 
boggioli riscaldamento cen- 
trale ascensore. Telefonare 
040/730344, 2062 


Capitali 


; Aziende 


A.A.A.A.A.A. A. VELOCEMEN- 
TE finanziamo lavoratori. Fir- 
ma singola. Ottimi tassi. Tel, 
040/566289. 1057 
A.A.A.A.A.A. A:improtestati 
FINRAPIDA propone finanzia- 
menti tasso bancario mutui 
prestiti leasing finauto per 
usato tel. 040/362808. 55067 
A.A.A.A.A.A. PRONTA cassa 
finanziamenti fino a 30.000.000 
a tutti i lavoratori. Tassi realil 
Sis Srl tel. 040/361991. 2031 
A.A.A.A. ANCHE in firma sin- 
gola dipendenti, artigiani, 
commercianti finanziamo fino 
50 milioni (piccole cifre 48 
ore). Nessuna spesa anticipa- 
ta. Tel. 040/54523. 149 
A. IN pochi giorni finanziamo 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2152 
ABBISOGNANDI dipendenti 
(anche protestati) rapidamen- 
te finanziamo; restituzione si- 
no centoventi mensilità. FINIM 
040-766681. ‘2098 
ARTIGIANI, commercianti, 
professionisti, dipendenti, 
pensionati direttamente finan- 
ziamo. Minima documentazio- 
ne; nessuna spesa anticipata. 
FINIM 040/766681. 2098 


OGNI GIORNO 


Dall Italia, 
dal mondo, 


dalla nostra città. 


IL PICCOLO 


ASCOFIN: finanziamenti, a 


tasso ottimo. Dipendenti, com» 
mercianti, professionisti, pen- 
sionati, CESSIONI QUINTO 
STIPENDIO, eroghiamo fino 
10.000.000 netti ed oltre con 
anticipo in40 5 giorni, Monfal- 
cone 0481-791044, 336 


ASSIFIN finanziamenti assicu- 


rati, preti personalizzati, ra- 
pidita, competenza, discrezio- 
ne, 040/773824, 1697 
LICENZA bar buffet tavola cal- 
da superalcolici vendesi. Tel. 
040/417827, 53419 


To] 


Prestiti 
Mini prestiti 
Immediati 
Dipendenti 
pensionati 
Ditte lavoratori 
autonomi 


INIZIATIVE. 
FINANZIARIE 
TRIVENETE 


TRIESTE 
Corso Italia 21, tel. 040/65818 
GORIZIA 


Via Carducci 17, tel. 0481/318618 
MONFALCONE 
Via D. D'Aosta 76, tel. 0481/791256 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 azienda commer- 
ciale centrale detersivi prodot- 
ti igiene, 1 
MONFALCONE ALFA Gorizia 
salone parrucchiere avviato 
vendesi completo attrezzature 
MONFALCONE avviatissimo 
negozio articoli tessili bian- 
cheria 38.000.000 Grimaldi 
0481/45283. 1000 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza spese an- 
ticipate, rimborso ultima rata a 
fine finanziamento. Tel. 
040/60418 - 631478 - 631815. 
Via Donota 3 Trieste. 5549 


Case, ville, terreni 


21) Acquisti 
se — 


A.A.A. 31,040/774881 per una 
stima gratuita, Per vendere in 
tempi’ brevi. Per realizzare in 
contanti alle migliori condizio- 
ni di mercato. Telefona! 


2077 


CERCO soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno paga» 
mento contanti telefonare 
040/763189, 014 
DA privato compro apparta- 
mento qualsiasi zona anche 
SEONEILE 040/631512, 


OPICINA cerco appartamento 
cucina, soggiorno, 2 camere, 
040/360899, 2029 
QUALSIASI zona ‘cerchiamo 
appartamento purché con vi- 
sta. Definizione immediata. 


040/774882, 2078 
Case, ville, terreni 


22] Vendite 


A. GESTIMMOBILI Adiacenze 
Ospedale Militare signorile 
palazzo d'epoca soggiorno 2 
camere cameretta cucina abi- 
tabile servizi poggioli 
124.000.000 040/360908. 011 

A. GESTIMMOBILI Giardino 
Pubblico adiacenze come pri- 
mingresso soggiorno camera 
cucina bagno termoautonomo 
48.000.000 040/360908. 011 
AGENZIA Gamba 040-768702 
Opicina ville bifamiliari parco 
condominiale ultime disponi- 
bilità finiture accuratissime 
Varie.metrature prossima con- 
segna. 2047 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 Fabio SEVERO se- 
minuovo, piano VI, stanza cu- 
cina bagno poggiolo.: 2120 
AGENZIA Meridiana 
040/733275 LOCALE mq 20 ca., 
uso magazzino, zona D'An- 
nunzio. 2120 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo casa epoca soleggiato, 6 
vani più mansarda. Telef. 040- 
410893. 55142 
BIBIONE vicinissimo spiaggia, 
vendesi nuovo trivano grande, 
angolare; ‘arredatissimo 7 po- 
sti. 75.000.000 pronta conse- 
gna. 0431/430541. 373 


CANARUTTO vende ville varie 
zone, vari prezzi. 040/69349. 
2070 


+ 35,000,000, 


‘DUINO: VILLESCHIERA auto- 


metano: 3 camere, soggiorno, 
cucina, doppio servizio, taver- 
netta, garage: 68 MILIONI en- 
tro febbraio 89, più MUTUO 
AGEVOLATO VENTENNALE 
(100 MILIONI pari a 600 MILA 
mensili). Consegna NATALE 
89, Agenzia Italia Monfalcone 
74404, 1 


GREBLO 040/362486 capanno- 
ne semifinito in Zona Indu- 
striale 900 mq adattabile di- 
Verse attività produttive con 
Ampie piazzale antistante, 

1 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, S. Lazzaro 10, 
tel, 040-61712. 2148 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi VIA 
FILZI parzialmente occupato 
uso ufficio, 6 stanze, servizi, 
autoriscaldamentò, ascenso- 
re, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712, 3 2143 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi D'AZEGLIO da ristrut- 
turare 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, wc, poggiolo, S. Lazzaro 
10, tel, 040-61712. 2143 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona DONADONI locale d’affa” 
ri mq 67, 2 fori, servizio. 5" 
Lazzaro 10; tel.040-61712. 
2143 


IMMOBILIARE CIVICA JEnTe 
zona TRIBUNALE Snzet ’ 
rinnovato, 3 stanze. © li, a, (E 
cucina, bagno, PO9D Aso Uto- 
riscaldamento, SO SITIO. 
Lazzaro 10, tel. © » 
2143 RT 

IANO Pine!4» Nuovissima 
DIO ‘abbinata Vendesi, posi- 
zione incantevole. Soggiorno, 
cucina, tricamMere, biservizi, 
giardino, Patio, caminetto. 
95,000.000. Piscine, parco. 
(0431/430541. 378 
LIGNANO Pineta, vendesi 
grande appartamento angola- 
re Con Mansarda, piccola pa- 
lazzina lussuosa, grandi ter- 
razze, occasione unica, 
88.000.000 compreso arredo, 
Piscine, giardino. 0431/430480 
3 373 
VESTA zona Roiano piano 
Quinto senza ascensore vista 
mare due stanze stanzino cu- 
cina w.c. cantina 040/730344. 


2062 

ZARABARA, 040/750650: Dan- 

dolo, ingresso, cucina, came- 

retta, bagno, ripostiglio, 
1684 


Matrimoniali 


TANDEM è ricerca compute- 
rizzata di partner: sensibilità e 
tecnologia per un servizio mo- 
derno, serio e riservato. Trie- 
ste telefono 040/574090. 1931 
27ENNE serio, con impiego 
statale, cerca ragazza per 
amicizia sincera ed eventuale 
matrimonio. Scrivere a carta 
d'identità 72050762 - Fermo 
posta - Monfalcone. 413 


Venerdì 9 settembre 198 


ORARIO FERROVIARII 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 
5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.171C (**) Tergeste - Torino 
i P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
San Dona di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31,3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve, Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
= Bologna - Barl) cuc- 
cette 2.a cl, Trieste - 
Lecce 
Venezia SL. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini:(via Venezia 
S.L, solo 2.a cl.); cuo» 
cette 1.a e 2a cl, Trie- 
ste = Parlgl; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2;a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L, 
Torino P.N. (via Vene» 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L, - Milano C.le » 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trleste - Torino; 
WL e cuccette:2.a ci, 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve, 
Mestre) WL e cuccette 
T.a e 2a cl, Trieste - 
Roma 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1,a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


6.22L 


6.50 E 


8.00 D 
8.62E 


9,53L 
10.801C 


12.40 D 
18.42 L 
14.10D 
16,10 


17,00D 
17.251 
18,10 E 


18:59L 
19,80L 
19.45 E 


20,24 D 
21,30D, 


23.00E 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Gen?” 
va P.P. - Milanoy@:!8 - 
Venezia S.L.)aforino 
P.N. (via Mila99 C.le - 
Venezia: S:.); Wl'e 
cuccette 2'8 Cl. Venti- 
miglia” lieste; cuc- 
cette 2.a cl, Torino - 
grieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre): WL e cuocette 
T.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 


7.50L 
8.136 


915 


9.38D  VeneziaS.L. (2.a cl.) 

10.15E . Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 

11.14D VeneziaS.L. 

13.06L Portogruaro (2.a cl.) 

13.306 Milano C.le (via Vene-. 
ziaS.L.) 

14.25D VeneziaS.L. 

15:28D Venezia S.L. 

16.20D. Venezia S.L.(2.a cl.) 

17.52D. Venezia S.L. 

19.10D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

19.55L. Portogruaro (2.a cl.) 

20.14D VeneziaS.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me- 

n stre) 

21.451C Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 

23.10L  VeneziaS.L. 

23,49E Roma Termini (via Ve- 


nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
vediì-sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota. 
zione obbligatoria del posto. 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 


TRIESTE C. - UDINE - TARÙ 
SIO - VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.02D Udine | 
5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. È 
6.05L. Udine(2.acl. 1 
7.02D Udine 3 
7.50D Gondoliere - Vieni 
(via Udine - Tarvisiofi 
Udine (2.a cl. 
Tarvisio O.le i 
Carnia (via Udine) (l 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
- soppresso nei gioli 
festivi) i 
Udine (2.a cl. ti 
Udine i 
Italien OsterreichÈ 
press - Vienna - Mot 
co (via Udine - Tati 


sio) È 


10.35L 
12.20D 
13.051 


14.05 D 
14.351 
16.351 
17.45 D 


18.051 
19.23 D 
21.10D 


® 

23.,15L Udine(2.acl.) i 
ì 

ARRIVI j 
ATRIESTE CENTRALE © 


1.00L Udine2.acl. (arrivo@ 
lo nei giorni segueîi 
festivi) H 
Udine 2.a cl. (soppréi 
so nei giorni festivi) 2 
Udine (2.a cl.) ii 
Venezia S.L. (via Udi: 
= soppresso nel giolf 
festivi) x 
Osterreich Italien 
press » Monaco » VÌ 
na (via Tarvisio - Ul 
ne, X 
9.27 D/LUdine (2.acl,) d 
10.25 D i 
11.40L. Udine 
14.14 D 
14,55 L 
15.22 D 
16.44D 
17,451 
18.661 
19.42 D 
20.568L 
22.120 


6.20L 


7,021 
7.569D 


‘ 


8.420 


2.acl.) 4 
Udine 4 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Udine ) 
2a 01.) 44 
2a cl, 
o (via Udine) 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienti: 
(via Tarvisio - Udine]t 
Udine (2.a cl. # 
ai 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA? 
LUBIANA - ZAGABRIA - Be, 
GRADO - BUDAPEST. MOS® 
« ATENE « SOFIA Ù 
PARTENZE di 
DA TRIESTE CENTRALE? — 
0,22D Villa Opicina= Zalf” 
bria - Buedpest_iM 
sca; WE Roma» Moscé 
(eso/080 il glovedi-S8 
pato) x 
Simplon Express - Vill 
Opicina - Zagabria! 
Belgrado; cuocette 2! 
cl. Parigi - Belgrad0 
WL e cuccette 2.4 0 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiall. 
2.8 cl. (soppresso 
domenica & 
3/11/1987; 8-29 
26/12/87; 1/1/6881 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiatf. 
2.a.cì. (soppresso 
domenica e il anti 
8-25-26/12/87; 1/1/88 
6/1/88; 4-25/4/88) | 
Venezia Express -Vil 


24,001 


9.42E 


13.951 


18.28 D 


19.59 E 


Opicina - capite) 


Atene - Sofia; 


cuccette 2.a ql VENA. 


zia - Belgrado; guoodÌ | 


te 2.a cl, venezia - ALY 
ne; cuccette 2.a.cl. V 
nezia - Sofia (esclus?” 
la domenica-lunedì) 


dl 


ARRIVI o 
ATRIESTE CENTRALE | 
5.10 ' Mosca - Budapest-£° 
gabria - Villa Opicil 
WL Mosca - RoMÉ 
(escluso il mercoledì 
venerdì) A 
Venezia Express -:5% 
fia - Atene - Belgrad0” 
Villa Opicina; WL 
cuccette 2.a cl. Belgl® 
do - Venezia; cuccali 
2.a cl. Atene - Venezi! 
cuccette 2.a cl. Soli © 
Venezia (escluso lado 
menica-lunedì) 
Lubiana - Villa Opici 
2.a cì. (soppressoll 
domenica e il 3/11/6!". 
8-25-26/12/87; 1/1/0" 
6/1/88; 4-25/4/88) © 
Lubiana - Villa Opicl? 
2.a cl. (soppresso. 
domenica e il 8/11 ri 
8-25-26/12/87; 1/4/09 
6/1/88; 4-25/4/88) 11, 
SImplon Express 
grado - Zagabria» 


8.32 E 


9.46 D 


16.38 D 


= @ 


Be 
8 
vile 


no) 


Opicina; WL e cuce pi 


2.a cl, Zagabria - Hai 
gli cuccette 2.a cl. PS 
| grado -Parigì i 


